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da: R.AFPORTO DALLA 
L Ul� A l ( n. l l e �a t o a l 
n. 984 di "EPOCA" ) 

Houston - Columbia, qui 
H6uston. Va avanti. Passo .. 

Columbia - Va bene. Nessun 
segno del LEM questa volta. 
Posso vedere un oggetto molto 
piccolo e bianco. Le coordinate 
sono ... 

Houston- Avanti con le coor­
dinate del piccolo oggetto bian­
co. 

Columbia- (disturbi) ........ 0,3 
7,6. Ma penso (disturbi) ... pro-
prio sull'orlo Sud-occidentale 
di un cratere. Penso che lo sa­
prebbero, se fossero in un po­
sto del genere. Se il LEM fosse 
lì, dov rebbe . essere molto in­
clinato. ì:. sulla parete Sud-oc­
cid��:1t?.�c del cratere lontano. 

�:ouston - Va bene, registria­
r.1o 0.3 c 7,6, e ... 

Il 1969 ha indiscutibilmente segnato, con l ' im pre sa 
lunare arnericana, il tri o nfo della s cien z a e della 

tecnolo gi a sugli ultimi miti e s ul le ultime paure 

della· civiltb, odiern'7• � la "passegeiat.a" lunare di -�· 
Armstrong e Al drin ha infatti contribuito non poco a 
fare dimenticare all'a mericano medio il problema de- � 
gli UFO opportunamente "liquidato

'
" 

·
poco prima dagli. J scienziati USA. Oggi, però, trascorsa l'euforia del 1 

momento, restano gli interrogativi. Cosa era l'ogg et- l 
to bianco (da lui dapprima co�fuso ool LEM ) avvistato 

da Collins dalla C olumbia? · E. ·le. due "macchie" sul cie l 
lo della roto sor�� riprodotta? Riflessi impossibili

- � 
in un m ondo· senza. atm o sfer a ? · O, inv e ce ciò che un 
Von Brc:.un "non _r;uò e non vuole " e·sclud: i-e esic-t.:1? :J 

l 
«A Magonza, durante un congresso mon- sor Oberth », dice. « Ognuno è libero di /' 

diale, il professar Hermann Oberth, suo· avere le .proprie idee. E le assicuro che ; 
maestro, mi ha detto di credere all'esisten- quella che lei mi ha posto non è_�-��� l 
za dei dischi volanti, alla possibilità che manda sciocca. Io dico soltanto questo: 
creature di altri pianeti arrivino fino a noi. non ho mai visto un disco volante né ho , 
Lei cosa ne pensa?» mai osservato alcun fatto evidente che pos- l 

Von Braun sorride c risponde subito, sen- sa realmente convincermi dell'esistenza �ei : 
za dimostrarsi stupito. « Non voglio man- dischi volanti. Non posso e non voglio d1re · 

care di riguardo in nessun modo al profes- che non esistano. ( �1.:!. "BPOCA"n.98l)i 
1 . l 
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La stella di Betlemme era l'astronave che lo portò sulla ter­
ra • La tesi contraddetta dall'organo del governo di Mosca 

npu ::>H 
lHJl.llX. B T 
CHHI1KOB-Ké! 
arpeccHBlll 'UlA npo� 
B 4HJ.teonc 

leCCHBHbiX 
MoS<:a, 22 giugno 

Gesù Cristo era un cosmo­
uallta e la stella di Betlemme 
fu l'astronave che lo portò sul­
la terra da un altro pianeta. A 
questa teoria, sostenuta dal 
professore sovietico · Vladimir 
Zaitsev in una serie di artico­
li e di conferenze, le lzvestia 
hanno dato ieri pubblicità a li­
vello nazionale, ma non· per' 
avallarla. Lo scopo dell'artico­
lo comparso sull'organo uffi­
cfale del governo di Mosca e 
di screditare la tesi di Zaitsev, 
la quale evidentemente sta ri­
scuotendo un favore tale da 
preoccupare le autorità costi­
tuite. L'Unione Sovietica � uf­
ficialmente atea e qualsiasi idea 
o iniziat�va suscettibile di in­
coraggiare l'interesse verso le 
questioni religiose viene guar­
data con disprezzo e sospetto. 

Le lzvestia scrivono a chia­
re lettere clze Zaitsev fa il gio­
co dei teologi occidentali i qua­
li vanno in caccia di una nuo-

va versione sulla vita di Gesil 
che sia più credibile per l'uo-
mo moderno. · 

Se�ondo Zaitsev, Cristo ven­
ne sulla terra da un pianeta 
non identificato dove erano 
tenute nel massimo onore giu­
stizia ed uguaglianza. Questo, 
a detta dello scienziato, spie­
ga l'avversione di Gesil verso 
l'ingiustizia regnante sulla ter­
ra e la sua incessante appas­
sionata difesa degli oppressi. 

La astronave di Gesù, se­
condo Zaitsev, venne scorta 
mentre si avvicinava alla Ter­
ra Santa e scambiata per er­
rore con una stella cometa: il 
bagliore e la ·lunga .coda era­
no in realtà dovuti all'attrito 
della presunta astronave con· 
tro l'atmosfera. 

Zaitsev ricorda clte Cristo 
ammetteva .spesso di non co­
noscere appieno le condizioni 
di vita sulla terra e parlava 
10vente della -sua patria cosmi-

da IL RESTO DEL CARLINO del 

ca. Un esempio, a tale, riguar­
do,· secondo il professore, sa­
rebbero le note parole di Ge­
sù: � Il mio regno non � di 
questo mondo », 

Zaitsev, che si interessa pre­
valentemente di filologia, so­
stiene inoltre che la sua teo­
ria spiega « lo straorèlinario 
spirito democratico e la tolle­
ranza verso gli· altri gruppi 
razziali » di cui il Cristo diedg 
prova in un tempo in cui la 
società era rigidamente divisa 
in caste e ossessionata dal 
pregiudizio. 

« Era severo e intollerante 
verso le ·autorità, i preti, i fa­
risei ma sterminatamente aDa­
bile e genti/t co11 la gente dQ 

.nulla • afferma Zaitsev. 
r La missione civilizzalrice 
« del Cristo, aggiunge Zaitsev, 
fa/IL Percltè egli venne consi­
derato una minaccia al potere 
costiutito e perchè egli ero 
troppo estraneo a questo mon­

do per cercart! di proteggersi ». 

23 1969 

, d Z . 3 6e3 OCHC La teorra • aat�ev venne "!1JUe! B 1 
a.vanzata per la prrma iiolta BbiCKa3bl1 
in una serie di articoli com- LJfTe o uc 
parsi sulla rivista Baikal (il "Ca�TeCh' 
che indica ché egli � nativo \faiiTe ·, o almeno richiede nella zona , sa �e1 
di 1 rkutsk, in Siberia}, tt poi �TH, ao 
illustrata an numerose confe· 1u1 OH 

· renze. �pyr � 
L'articolo delle lzvestia � 1aet: •E 

degno di nota per la sua mo- ae sos 
derazione e perch� non si dif· MaTepM, 
fonde in una estesa denuncia , M CCCT• 
di . Zaitsev. cuoeii, 

L'espressione peggiore che f'leHHKO 
nell'articolo viene usata per CTH K m 
Zaitsev �: « E' difficile spie- ·CTBbiJl a 
gare come mai un professore n ·P accE 

sovietico sia diventato in· con- et<UJnt 
creto un alleato • dei teologi 'l?� cn� 
occidentali. Dal tono deWinte- �!�==��n ro scritto, comunque, appare 
chiaro che quel che alle Izve- � npocT: 

R!S1J$1eTC 
stia preme � di invitare l cit· Pucce! tadinl sovietici a respingere la 
tesi di • Cristo cosmonauta », 

(Associated Press) 

rnM, "11 
.t�pe me< 
!le Mew 
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t.ou. . pcntcr c rtirig('ll· 
te della • Actheri us Society •, 

a�soc iazionc di credenti nella 
vita su <1ltri pianeti del CO· 
smo. per lo sta t o del M ich i­
g"" I"Oil sede appunto a De­
troit. 

La 
trae i 

c Aetheri us 

cosmonauti americani nel ma­
re della Tranquillità è dovu­
to al fatto che il Parlamento 
Interplanctario ha abolito il 
divieto che precludeva ai ter­
restri l'accesso al satellite, già 
funzionante come base dei 
dischi volanti della loro or­
ganizzazione. 

c Scopo della "Aetherius 
Society", -. ha affermato miss 
Spcncer, cl1e non ha mai fi­
nora incontrato un abitante 
di un altro pianet� ma dicr 
di aver visto oggetti splenden­
ti nel ciclo - è di rifornir!! 
gli abitanti della Terra di po­
tere spirituale, e di allèviare 
i mali dell'umanità. •• 

dal netti manale DOMENICA DEL COR­
RIERE ( anno 19 62) s 

MOSCA .l 

. ·��_ (_.\ 
•

' �:> · *• . . lf:?;.... • ...... 
. • • • • • • .. Jlllr 

.:-..e 
. • ..... . * 
.• · •*· *·* .• ·. *•* l11t ... .... ····�"'( ". • . ... ·* 

Uno scienziato russo ha formulato l'ipotesi che Cristo 
fosse un astronauta, giunto con · un razzo da un altro 
pianeta sulla Terra per convertlmè gll abitanti. Ipotesi 
suggestiva; lo scienziato russo non ha tuttavia precisato 
se l'astronauta provenisse .da un pianeta del sistema so­
lare oppure da mondi ancora più lontani; 

aGenzie di stampa qcci�entnli i qua­
li, immemori di e a sers i occupati già 
nel 19 62 della teor�a avanzata dal­
lo studio.so Vyatoheslav Za.itsev (e 
non Vladimir , come è stata erron�a­
mente interpretata la abbreviazione, 
V., del suo nome di ba tt es imo), si s� 
no af fr e ttati , e non a torto, a dare 
alla notizia un èerto risalto. 
I l  P rof . Zaitsev, filologo, incaric� 
to all'Università di Minsk ( Repubbli­
ca Socialista Sovietica di Bielorus­
sia), da trent'anni raccoclie prove 
e te stimonianze a favore della sua 

La sua vita è cambiata dal­
la notte al giorno, quando 
nel 1959 incontrò a Detroit 
il dottor Gt::orge Kiug che si 
trova va in città per una con­
fcrema . Lo senti parlare, ap­
prese dalla sua viva voce ro­
me lui. nel 1954, fosse stato 
raggiunto da Acthqi us. Ete­
reo, tlll messaggero arrivato 
dal pianeta Vc�ere, e come 
tale apparizione, con le rive­
lazioni rircvutc, lo avesse in­
dotto a o-care l'aS$ociazione. 
Il dottor King, che è nato in 
Inghilterra 50 anni fa,· ma 
che da dicci anni abita a Los 
Angeles. nella California, do­
ve la c Aether i us Society • ve­
dc i suoi aderenti moltipli­
carsi giorno per giorno, è 
spesso in viaggio per il suo 
lavoro oq�;winativo nel mon­
do. Ed è lui che tieue i con­
tatti <·on il Parlamento lnter­
planctario. E' lui che in più 
di un'on·asione a mezzo di 
dischi volanti , è stato traspor­
tato a bordo di uua nave ma­
dre, orhitante nel cosmo, ed 
invitato cosi a visitare tanti 
pianeti come Marte, ad esem­
pio, abitato da circa 19 mi­
lioni di anni da uomin i che 
iu media raggiungerebbero i 
due metri di altezza . 

· Fr•nco Occhiuzzl teoria second"o la q,ua.le esseri extr_!! 
terrestri hanno più volte visitatola a�l l'articolo NOI SIAMO GIA' SBARCATI Terra nel passato. I suoi numerosi SU VENERE E SU MARTE su "AMICA" N. 32 
scritti �l rig ua rdo ci sono tuttiben 

del 12 aeosto 1969 -----------------------� noti, � ce lo rivelano per un r{oer-
c;ltora attento e scrupoloso, attestato su posizioni di avanguardia. L'attu� 
l0 So��etario del CUN si onora della sua amicizi�. �iteniamo pertanto nostro 
rrec�8o dovere dare ai nostri lettori un quadro esauriente e co�pleto che, . 
al di lò. del "flash" superficiale della ultima n·otizia che lo· riguarda ripo.r_ 
t�ta dalla stampa oocideLtale, precisi e chiarifichi il pensiero del filol� 
co s ovie ti co . L'areomento, inoltre, ben si Dresta ad· una doverosa tratta zi� 
no, Ja part� noAtra, dei - mol ti e sconcertanti elementi che sembrano riferi­
re il �roblema deeli UFO a varie questioni di ordine mitologico e religioso. 
Vyachaslav Tzaitse v rivela una recente e impor- Questi apparenti rapporti sono stati infatti 

tante scoperta archeologica, finora tenuta in om- . da tempo evidenziati da/ seri studiosi e ri oe.r_ 
bra. Ecco di che cosa s i  tratta: un ventina d i  anni 

fa,si trovarono in alcunecaveme dei montiBayan- catari di . vari paesi, delle cui pur caute ip..Q. 
Kara-Ula,allafrontiera tra laCina e ilTibet,stra- tesi al riguardo hanno finito con 11imposses­
ni dischi di pietra coperti di gerogli6ci-i piuan- sq.rsi ( se ne veda, sopra, l·•esempio pi

.
ù rece_n tichi del mondo. Si calcolò che quegli oggetti ri-

salissero a u ooo anni fa. La decifrazione durò ol- t e ) , n e 11 a l or o es a l t a z i o n e spiri tua l i s t a , i 
tre vent'anni. Il risultato fu cosf sorprendente che seguaci di quanti_ si. diòono {o si credono ) in 
l'Accademia di Preistoria di Pechino all'inizio ne 
vietò semplicemente la pubblicazione. Il divieto conta tto ,con i pil oti dei "dischi volanti", 

fu poi revocato e il resoconto ora è stato pubbli- spac cia ndole poi per loro "rivelazioni". Occo.!: 
cato. � intitolato: « La scrittura incisa relativa al-
le navi spaziali esistenti diecimila anni or sono,., re distinguer e tali affermazioni da 11 e s emp li o i te_2 
I dischi narrano l'atterraggio di pacifici « Dropas » r i e di ricerca t or i scrupolosi come quelli che, ap-
venuti dal cielo. A questo racconto si sono rial- ( �) lacciati altri fatti: le l�ggende locali _ su piccoli p un t o, Zai tsev ricorda s_ul cita t o :BAIKAL N. 5, l9_u1 • 

uomini discesi dalle nuvole e i minuscoli schele- I n t a l e riv is t a. , y��effiiiX wn lS t;�CP, HBJIHIOll.leMcH pOAHnoA 
tri dal cranio smisurato scoperti in una delle ca- A t K rwnoTe3b&, T&K H 3a py6e>KoM (M. Arpea. 

d Il 
. c o n C' 4 e s , .... a z a n ) verne e a reg10ne. · A.. Ka3aH"ea, K. CaraH, P. flHHOTTH H AP· • 

Beninteso non si tratta di un imbroglio: Sputnik tnev e $ugn.n, � ri .. . ...... ��- .. .,""Tele· 3e�·"a ·''> �tr .... e"'4" 
non è facilone. "Pianeta" n.17 corda t o, per i suoi scritti, anche il nostro Pinott i . -

Sputnlk:· selezione del realismo fantastico S 



SBAMO 
E}{7�ATrE��C:STf=ill? 
CHE OELL' UOM BAPPIAM NOI? 
SOL CH'EGLI � IN TERRA 
(Aiaxandor Papa - Saggio •ull' uornoJ 

I nduhhi.mwnte, fino a poco tem po fa, il passato re­
moto dell'umanità sembrava non avere troppi misteri: 
sulla base di alcuni ritrovamcnti la scienza si ritcncv<l in 
:..:rado di definire nelle sue lince generali la storia dell.a 
lenta ascesa dell'uomo, di seguire lo sviluppo della ci­
viltà a ttraver so le età della pietra, del bronzo, del ferro. 
Ma oggi lo schema sommariamente fissato dagli studiosi 
«.classici )) ha finito col dimostrarsi troppo semplicistico 
per rispecchiare fedelmente la realtà. E ci siamo resi con­
to di come un sempre maggior numero di nuove scoperte, 
invece di contribuire:: a completare il mosaico, Io abbiamo 
reso più incomprensibile che mai, estendendone le propag­
gini in ben altre direzioni; ed abbiamo constatato come 
oggi ci si trovi di fronte a ritrovamenti e reperti che ci 
fanno apparire ipocritamente accomodanti molte conce­
zioni della « scienza ufficiale », e che non possono non 
giustificare le interpretazioni più sconcertanti, i dubbi più 
inquietanti, gli interrogativi più sconvolgenti. Nè possia�o 
dimenticare che, anche se alcune di queste prospettive 
possono apparire ai più troppo aùdaci, esse mantengono 
la loro « rnison d'etre », che iri ogni caso non prescinde 
mai da solidi fondamenti scientifici. 

Ma come rispondere ai quesiti di portata immensa 
che fremono sotto i nostri piedi, e che di t:ontinuo sor­
gono nel corso della nostra. indagine, come tessere di un 
nuovo incredibile mosaico? E' nostra opinione che non 
sia in�pportuno rifarsi direttamente al passato, visto che 
il ventesimo secolo ha saputo spiegare solo in minima P•U­
te gl i enigmi del mondo in cui viviamo. Occorre, in nltre 
parole, giungere ad una. sintesi fra il presente e� i� pa?sato 
più remoto; una sintesi da cui, ne siamo convmtt, dipen­
derà il nostro futuro. Più che di una questione di metodo 
si tratta a nostro avviso, di un problema di ordine stret­
tamente

' 
logico, nell'urgente necessità di venire a capo 

della reale essenza delle nostre origini . 
A chi, dunque, vanno fatte risalire le conoscenze sbalor­

ditive tramandate nelle tradizioni di popolazioni che mai 
avrebbero potuto acquisirle valendosi dei limitati mezzi in 
loro possesso? Chi mettere all'origine di fatti che per. mol­
ti sembrano sconfinare nell'assurdo? La mitologia e le 

.leggende dei vari popoli ci parlano tutte, concordemente, 
sia pure con nomi ed attribuzioni diverse, di creature 
sovrumane e semi-divine provenienti dai Cieli nel più 
remoto passato . Miti? Naturalmente. Ma non dimenti� 
chiamo che spesso la storia ed il mito sono strett�mente 
ed indissolubilmente legati, e che simili leggende presen­
tano, fin troppo spesso, degli elementi e de.gli . aspetti 

.. sorprendentemente simili o addirittura comum, ed ana­
locrie con la realtà odierna che hanno del paradossale. 
A�alizzando, ad esempio, le millenarie tradizioni indù! 
in cui tanto di frequente ci si riferisce a mitici personagg� 
che andavano e venivano per i Cieli a bordo di favolosi 
mezzi volanti (Ò << vimana » in sanscrito). E non alludo 
ai p··r numerosi riferimenti contenuti i!l ?Pe�e q�ali il 
« R amavana » ed il « Mahabharata »; mt nfensco mvecc 
a hl t �Itri te� ti, definiti « ma n usa » (questa espres­
sione. sanscrita traduce, di fatto, la nostra « fatti storici » ), 
quali il « Samarangana Sutradhara »> in cui trovi�mo ??a 
ampia desérizione dei « vimana » e delle loro vane utthz­
zazioni; secondo quanto è detto nel testo in questione, 
questi velivoli decollavano cd atterravano verticalmente, 
si spostavano in aria avanti e indietro e potcyano ar-

restarsi in volo. Inoltre,. il « Samar » specifica che i « vi­
mana » erano apparecchi costituiti da « lamine di ferro 
ben connesse e lisce », e talmcnt� veloci che « quasi non 
si scorgevano dal suolo »; essi avevano una ampia au­
tonomia di volo ed il loro sistema di propul�ione avrebbe 
svilupp:Ho « vampe e .ruggiti». Secondo il « Drona Parva » 
essi erano solitamente di forma sferica e navi�avar:o 
nell'aria per effetto di Ù11a forza misteriosa originat.l dallo 
specia le trattamento cui snrc:bbc stato sottGposto, a bordo, 
in quel li che oggi non esiteremmo a' definire (_;,i " serba­
toi», il mercurio, Il rnetallo lic::uiòo, opportun:ì:n(Tre trat­
tato, avrebbe suscitato un gr:-Itl vento pr0: n:!sorc·. ed i 
<< vimana » potevano cosl percorrere gr.1•hli ,Jis;:•n;:r in 
tcmri molto brevi, secon�1o la volcnt:l ck,_.;l i u,,in i:: i posti 
nel loro interno. Infine, Và rico rd ,H o come cs:.i si:ii]O suti 
pitJ volte utilizzati anche a scopi bellici dni loro lKdip<.�nti, 
dotati come erano, all'occorrenza, di armi di enorme po­
tenza distruttiva, i cui tçrrihiH effetti sono spesso descritti 
in questi antichi testi sanscriti, Credo sia inutile aggiungere, 
a questo punto, che simili descrizioni , fino a pochi :mni or 
sono considerate delle semplici leg1:ende, ricordrtno troppo 
da vicino gli odierni mezzi volanti per potnle r itenere 
delle curiose coincidenze. « Analizzando i testl per · mezzo 
dei migliori strumenti critici moderni, non P')ssiamo cer­
to ottenere una sola prova della esistenza di queste 
macchine volanti; tuttavia » C011clude una accurat<l annlisl 
di uno studioso sui testi sacri indù apparsa a pagina 147 
del fascicolo numero l della rivista « Pianeta », dal titolo 
« V a::celli interplanetari nel passato? » non possiamo più 
rigettare categqricamente tllla debole eventualit?\ ddla 
loro effettiva esistenza». «Giunti da altrove? » si chiede 
anzi la did.1scalia a commento della curiosa imtn;lgine che 
illustr;l l'articolo in questione, rafiìgurante due deg1i eni­
gmatici « piloti dell ' aria », gli occupanti dci ·.< vim.uu » ... 

Chi furono questi uomini? Da dove vcniv<lno qucsr.i 
misteriosi personaggi fr:1 storia e lcggend ;l , presenti nei 
mi ti c nelle tradiz ioni d 1 tu t ti i popoli della T crr.l? l'\ cl 
« Ghntotr<1Chab.1dma », per rimanere nel ctmpn ddlc fonti 
s :tnscr itc , abbiamo una fin troppo sconccrt;mte dcscri­
zil)nc de�li uomini che pilqt,IV<1i10 i �< vimana » da guerr�l: 
« ... questi guerrieri » dice il testo « indos�i<lV<\110 degli in­
dumenti molto aderenti, altri degli speciali camici, c tutti 
portavano sul capo degli speciali elmi che si appoggia­
vano alle spalle . .. » A questo punto, e di fronte a simili 
rappresentazioni, come è possibile non pensare a delle 
vere e proprie combinazioni di volo? Fantasie? Forse. M<.l 
non si dimentichi cbe in questi ultimi anni numerose 
rafficruraziohi di' divinità antropomorfe dalle medesime 
cara�teristiche .dei piloti dei « vimana » descritti nei « ma­
nusa » indù sono venute alla luce in diverse parti del 
mondo, dal Sahara all'arcipelago giapponese, dall'America 
all'Asia centrale, dall'Australia all'Europa. E non certo a 
caso conclude il noto studioso russo Alexandr Kazantscv 
nei �umcrosi artiColi da lui scritti sull'argomento, le pit­
ture rupestd, le· stat�ettç; cd i graffiti in q�cstione raffi­
gurano degli uomini con il volto racchiuso 111 quello che 
ricorda in modo impressionante il casco di un palombaro, 
ovvero lo scafandro di una moderna tuta pressurizzata. 
Una simile affermazione non mancherà certamente di far 
sorridere alcuni; a costoro non ci resta che ricordare 
che le conclusioni di Kazantsev e dei suoi molti collabo­
ratori hanno enormemente interessato l'Accademia delle 
Scienze della Bielorussia. E, in effetti , l'atteggiamento de­
gli scienziati sovietici è pienamente giustificato, di fronte 
alle sconcertanti statuette « Dogu » dell'isola di Honshu, 
alle pitture rupestri australiane di Kimberley, al cosiddet­
to « Gran Dio Marziano », il gigantesco graffito sahariano 
scoperto dal sovietico Shasky nell'Usbekistan, e ad altre 
raffìgurazioni di esseri provenienti dai Cieli che sarebbero 
scesi sulla T erra nella notte dei tempi. E se oggi molti 
studiosi sovietici, da Agrest a Kazantsev, da Shasky a 
Zaitsev, da Jorov a Shklovsky, da Sedov a Kuprevich, 
si chiedono se il nostro pianeta non sia stato effettivamen­
te più volte visitato, in un lontano passato, da astronauti 



,",xtraterrcstri, successivamente divinizzati dalla tradizione 
popolare, non ci sentiamo · certo di dar loro torto. Il 
« � mar », che già abbiamo ricordato, afferma che i « vi­
roana» potevano f,,cilmente uggiungere le �<regioni so­
bri» (o « Suryamanèala » �n sam:crito), cioè i pianeti 
del nostro sistema solare, e quindi le « regioni stel l ari » 
(o « Nahsatramandala » in sanscrito), ovvero .altri sistemi 
solari; e in un altro brano, lo stesso testo specifica che , 
l ·azie a t1li mezzi volanti, << gli uomini della Terra 'PO­
tevano salire mol to in alto nei Cieli, e gli uomini dei 
Cicli potc •ano discendere sulla Terra ». Simili affermazioni 
considerate alla luce delle più moderne scoperte, non pos­
sono non darci da pensare, e indiscutibilmente potrebbero 
finire col dimostrarsi fin troppo importanti per essere, 
sdegnosamente, scartate a priori dalla nostra indagine, 
conferendo loro la troppo comoda e generica etichetta di 
«miti». 

Alla  base del mito e della leggenda vi deve necessaria­
mente essere qualcosa di vero; qualcosa che stabilisca i 
presupposti ideali per una visione ed una interpretazione 
individuale e pertanto quanto mai semplicistica di una 
realtà incomprensibile: una realtà che solo oggi, evidente­
mente, ·ci è dato di cominciare a comprendere. 

Siamo dunli'..le portati a concludere che creature pro­
venienti da altri mondi furono presenti anticamente sul 
nostro pianeta. M a quale rapporto esisterebbe o esiste 
fra noi e loro? . 

Non è certo impresa facile, a questo punto, trovare 
una risposta esauriente agli interrogativi inevitabilmente 
posti in essere dalle conclusioni cui la nostra indagine ha 
finito col portarci; cercheremo comunqu.e di fare del nostro 
meglio per stabilire se, come e in quale misura la presenza, 
ormai pressochè certa, di creature extraterrestri sul nostro 
pianeta abbia potuto influire sulle origini e sullo sviluppo 
dell'umanità. Quali relazioni, quali rapporti poterono mai 
esservi fra la nostra specie e questi stranieri? 

Indubbiamente un simile quesito non può e non potrà 
forse mai avere, per ovvie ragioni, · una risposta chiara 
e definitiva ; il che non comporta necessariamente, però, 
che il vizio d'origine del complicato problema che ci siamo 
posti non possa venire in qualche modo sanato, e che non 
sia possibile giungere ugualmente a determinate conclusioni, 
per vaghe e sommarie che possano essere. E' almeno a 
questo che intenderemmo arrivare, consci come siamo delle 
difficoltà invero non comuni che le nostre ricetche, per .la 
loro stessa natura,. irrimediabilmente comportano. 

A quando si può far risalire, dunqu�, il primo sbarco 
di esseri di altri mondi su questo pianeta? Naturalmente, 
cbme è d'altronde logico, nessuno è nè potrebbe essere in 
grado di accertarlo, sia pure approssimativamente. E' già 
molto, anzi, se ci è stato ·possibile constatare che la Terra 
è stata periodicamente visitata da esseri provenienti da altri 
pianeti. Nè dobbiamo dimenticar..: che le nostre ind·agini 

in tal senso sono appena agli inizi, e che gli stessi vaghi e 
purtroppo limitati elementi di cui finora disponiamo ne 
escludono sviluppi immediati,. subitanei; ciò nonost;lntc, 
come ha fatto presente in un suo articolo apparso nel 1962 
su « Smiéna », organo ufficiale del Komsomol, lo studioso 
sovietico Alcxander Kazantscv, siamo per lo meno in grado 
di affermare che creature biologicamente· non troppo dissi­
mili dagli essei"i umani sono certo sbarcate, milioni di anni 
fa, sulla Terra. La loro presenza, a detta dello scienziato 
russo , è indiscutibilmente provata d� numerosi indizi e da 
sempre nuovi elementi. Una fra le più evidenti e decisive 
testimonianze sarebbe costituita, fra l'altro, dalla recente 
scoperta delf'orma di quello che senza alcun dubbio è un 

piede umano, calzato, impressa nell'arenaria del deser to di 
Gobi: essa, scoperta nel 1959 da una spedizione cino-russa 
guidata dal noto paleontologo cinése Chau-Ming-Chen, ri­
sale all'epoca in cui ]•odierno deserto asiatico altro non era 
che un vasto mare interno; un•epoça di molto anteriore 
alla comparsa dei primi esemplari pre-umani . 
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Il calco dell'impronta scoperta dalla spcdizioue Chau-Ming-Cbett. 

La storia del deserto di ·Go bi (detto anche Sha-mo) è 
affascinante. Milioni di anni or sono, appunto, quella che 
è adesso un'immensa conca sabbiosa era occupata dalle 
acque del mare. Non certo a caso, infatti, i cinesi Io hanno 
chiamato Han-hai, doè « mare disseccato ». Ancor o·ggi, 
lungo i suoi orli, par quasi di scorgere quello che era al lora 
il suo aspetto: delle rive ripide e grandi muraglioni roc­
ciosi contornavano i suoi. promontori e le sue insenature, 
e alcune isolette si ergevano verdeggianti al suo interno. 
In quello stupendo scenario selvaggio, coperto di immense 
foreste vergini, si addensò una gigantesca fauna antidilu­
viana, e oggi, sepolte nella sabbia, vengono alla luce le 
enormi ossa del Baluchiterio, un bestione preistorico alto 
più di cinque metri, simile a un rinocer::mte dal lungo collo, 
e crani di piccoli mammiferi :mtichissimi. !via non è tutto. 

Ricerche metodiche, intr<1pre1;e d;l spcdizior.i �lmericanc 
negli anni precedenti la formazione della Repubblica Popo­
lare Cinese, hanno infatti dimostrato che intorr10 al Gobi 
vissero pure popolazioni le quali conobbero, almeno ven­
timila anni fa, un discreto grado di civiltà. 

Ma cosa sappiamo di questi popoli? 
Poco o nulla, purtroppo. Su queste antichissime genti d 

sono rimaste solo alcune leggende che si perdono nella notte 
dei tempi e che, successivamente riprese dai miti e dalle 
tradizioni degli antichi popoli indo-ariani, sono state pre­
sentate all'attenzione del mondo océ:identale soltanto il 
secolo scorso, · attraverso gli scritti di Hélène Petrovna 
Blavatsky, Annie Besant e C.W. Leadbeater, i maggiori 
esponenti del pensiero teosofico. 

Lungi da noi, a questo punto, il voler polemizzare sulle 
fin troppo discutibili interpretazioni del « Libro di Dzyan », 
il presunto testo sacro indù che i teosofì . hanno posto alla 
base delle loro dottrine; nè è parimenti nostra intenzione 
portare l'argomento :ml piano dell'occultismo. Riteniamo 
peraltro giusto e doyeroso richiamare l 'attenzione. dei let­
tori su alcuni particolari aspetti degli insegnamenti della 
Teosofìa, per npi quanto mai interessanti e significativi, e 
che appunto si riferiscono ·alle antichissime tradizioni asia- · 
tiche cui abbiamo appena accennato. A tal fine citeremo 
alcuni brani tratti da «L,uomo: Donde viene e dove va » 
di A. Besant ·e C. W. Leadbeater. « Il mare che occupava 
lo spazio dell'attua]e deserto di Gobi » possiamo leggere a 
pagina 81 « si infrangeva contro le barriere rocciose delle 
pendici occidentali dell'Himalaya, e tutto era pronto per il  
momento più drammatico della storia della Terra - l'arrivo 
dei SIGNORI DELLA FIAMMA ». 

« Un grande. avvenimento astrologico, un raggruppa­
mento speciale di pianeti e delle condizioni magnetiche par­
ticolarmente favorevoli della Terra » leggiamo a pagina 82 
« fornirono il momento propizio. Ciò accadde circa sei mi-



lioni e mezzo di anni fa . Nulla rimaneva più da fare a<:l 
eccezione di quello che Essi soli erano in grado di com­
piere ». 

« Allora, col rombo impetuoso di una rapida discesa da 
altezze i ncalcol nbi l i ,  avviluppato da masse abbaglianti di 
fuoco che riempivano il cielo di enormi lingue fiammeg­
gianti, si slanciò attraverso gli spazi aerei il carro dei Figli 
del Fuoco, i Signori della Fiamma provenienti da Venere; 
c si arrestò l ibrandosi sopra l" 'Isola Bianca", che giaceva 
sorridente nel golfo del Mare di Gobi ; essa era verde e 
radiosa , coperta da· masse di fiori olezzanti e multicolori ; 
1a Terra offriva tutto ciò che aveva di meglio e di più bello 
per da re il benvenuto al suo Re. Eccolo, "l 'Adolescente dal­
l� - sedici primavere" , Sana t Kumara, "l'Eterna Giovinezza 
Virginca" ,  il nuovo Re della Terra che giunge nel suo re­
gno con i suoi tre Discepoli , i tre Kumara, i suoi Aiutanti 
che lo ci rcondano. Trenta Esseri potenti, grandi al di là 
di ogni comprensione terrestre, erano con loro in  ordine ge­
rarchico, rivestiti dei corpi gloriosi che si erano creat i  me-

. . Jiante Y rivashakti ». 
I brani che abbiamo appena citato, com'è evidente, si 

riferisco o aiio sbarc� di quella che oggi chiameremmo 
un'astronave proveniente da Venere in piena Era Terziaria. 
Furono tali esseri, secondo le dottrine teosofiche, a curare 
e a seguire il lento processo dell'evoluzione della vita sulla 
Terra. Furono questi astronaut i  venusiani, ad esempio, a 
portare sulla Terra, dal loro pianeta natale, le api e le 
formiche (Op. Cit., pg. 1 02) ,  da cui sarebbero poi deri­
vate, in seguito all'incrocio di ·queste specie con altre già 
esistenti sulla Terra, le vespe e le termiti . Cosl pure l 'in­
crocio del frumento, pianta originaria di Venere, con varie 
altre gra�inacee terrestri, produsse specie differenti di 
grano. Fantasie? 

No. La Teosofia non ha fatto che rielaborare ed inter­
pretare (ma spesso in ma;1icra b�n j)OCO rea lis ·:a e convin­
cente) tradizioni c m i ti vecchi di in igì : él i a  à'anni Anch(! il 
« Y-King » cinese, inf::tti, n ttriou i:,ce la nasc� là c lo svi hlp­
po dell 'agricoltura sulla Terra « alle istruzioni d<ite a;li 
uomini dai Geni Celes.ti ». Sarà bene ricordare, comunque, 
che per quanto si siano potute finora ritrovare le forme pri­
mordiali di tutti i cereali ,  il frumento sembra sfidare· tuttora 
gli sforzi dei botanici alla ricerca della sua origine, come  
se  non fosse un  prodoùo della Terra. Esso è dunque ef­
fettivamente stato importato da altri pianeti dagli eni;;ma­
t ici esseri che il . « Y-King » chiama « Geni Celesti » ?  

E '  difficile affermarlo. M a  è parimenti difficile esclu­
derlo . 

« I Signori di Venere » leggiamo a pagina 284 de « La 
Cosmogonia dei Rosa-Croce » di Max Hcindel « erano i 
capi delle masse della nostra gente. Essi erano esseri infe­
riori dell'evoluzione di Venere che apparvero fra gli uomini 
e furono conosciuti come "messaggeri" degli "Dei". Per · il 
bene della nostra umanità, essi la guidarono passo a passo. 
Non vi fu ribellione alla loro autori tà, perchè l 'uomo non 
aveva ancora sviluppato una volontà · indipendente. Essi lo 
guidarono perchè arrivasse a manifestare volontà e giudizio 
e divenisse capace di guidarsi da sè. Si  sapeva che questi 
"messaggeri" erano in  comunicazione con gli "Dei". Erano 
dunque tenuti in grande rispetto ed i loro comandi veni­
vano ubbiditi senza discussione ... » .  

Come è evidente, anche la tradizione rosa-crociana ri­
badisce lo stesso concetto. Semplici coincidenze? 

Forse. Ma questi miti, successivamente rielaborati in  
0ccidente dalle tradizioni esoteriche, sono tuttora vivi  in  
Asia. L'«  Isola Bianca » sulla quale s i  sarebbe posato i1 
« carro » dei « Signori della Fiamma » provenienti da Ve­
nere, secondo una diffusa credenza orientale, esisterebbe 
ancora oggi, sotto forma di una oasi inaccessibile · circon­
data dalla spaventosa solitudine del çleserto di Gobi e le 
cui sabbie «. non sono state a memoria d'uomo toccate da 
piede alcuno » .  Sempre �eéondo la tradizione, non esisteva 
alcuna comunicazione per mare con la bella Isola; solo dei 
passaggi sotterranei la mettevano in comunicazione col 
resto del mondo. Realtà o fantasia? 

Una cosa è in ogni caso certa; i l  mito di « Agharti », i l  
leggendario regno sotterraneo dei « Signori della Fiamma >; 
e le leggende sulla fantastica città di Shamballa , da essi 

. edificata, sono oggi più vivi che mai . .Anzi ,  la lamasseria 
di Erdeni-Dzogtu, in Mongolia , è comunemente considerata 
la << porta » dell'Isola Sacra che si troverebbe nascosta nel 

· Deserto di Gobi. 
Sono dunque esistiti  i « b iondi figli dell'Iso!a Bianca » 

(Cfr. pg. 522 del Vol . IV, « Antropogeilesi » ,  de « La Dot­
trina Segreta » di H.P. Blavatsky) che ,  quali discendenti 
dei « Signori della Fiamma » ,  provenienti da Venere, ave­
vano conservato i costumi e le conoscenze dei loro padri ? 
E' vera la tradizione che vuole il linguaggio portato da 
Venere da questi leggendari astronauti costituito da carat­
teri dai quali sarebbe poi derivato il sancri to arcaico, la  
cosiddetta « lingua degli Dei  »?  

Purtroppo, questi ed altri interrogativi che alcune scon­
certanti leggende asiatiche pongono in essere sono forse 
destinati a restare senza risposta, . almeno per il mom�nto . . 

In ogni caso, potrebbero dimostrarsi troppo importanti per 
veni re ignorat i. 

· 

E' comunque nostra ferma convinzione che alb base di 
ogn i  mito e d i  ogni leggcncb vi debba necessar i amente es­
sere qualcosa Ji reale. EJ inÒl:bGi .ì l :l cn tc ,  �< si j 1cns :l che 
presso tutti i più antichi popol i ddla Terra era comun�­
mente praticato i l  cu l to del Dio del Fuoco , sempre rafh­

gura to dalla tradizione come un volatile soprannatur.1lc (ba­
sti ric0rdare l '« Uccello del Tuono » dei pellerossa, i l « Ser­
pente Piumato » dei popoli pre-color:.1biani, il .:<  G:uud;1 » 
delle popolazioni indù, il « Drago Celeste » dci ci nes i ,  la 
« Fenice » o « Uccello di  Fuoco .» ellen ica ), e a questo s i  
aggiunge che molto spesso le sue varie c più o meno s ti-

' lizzate rappresentazioni fanno pensare più ·ad un vascello 
aereo che ad un uccello, è logico contludcre che q·ualcosa, 
con ben detern1 inate e comuni caratteristiche, ebbe antica­
mente ad influenzare (se non addirittura a formare )  le cre­
denze dci nostri progenitori. . Al momento attuale, purtrop­
po, non possiamo affermare con precis ione che cosc.1 accad­
de, ad un certo momento, nella · lenta evoluzione degli 
ominidi terrestri ; disponiamo peraltro di p:uecchi indizi 
che ci inducono a credere che una razza civilissima e quasi 
certamente di t ipo organico analogo al nostro sbarcò anti­
camente sulla Terra, forse a più riprese. 

NoJ!. siamo certo ancora in grado di definire nei dettagli 
quale parte essa abbia potuto avere nella formazione e 
nella storia ·delle ·prime comunità umane, ma non vi è per 
noi alcun dubbio che le coscienze· dei nostri antenati siano 
rimaste influenzate in maniera enorme da questo evento. 
Un evento che è forse all'origin·e delle prime mitologie e 
teogonie, e delle stesse prime religioni, in cui l'oggetto del 
culto finl spesso con l'iden tificarsi ton quello che i nostri 
progenitori, nella loro ignoranza, dovettero certamente ri­
tenere una n1anifestazion<." tangibile della potenza divina :  
le  astronavi degli extrate�·restri. 

Quanto ai piloti di quegli antichissimi mezzi spaziali , 
essi non poterono che essere considerati degli « interme­
diari >> fra la Terra e il Cielo, e ·  conseguentemente' diviniz­
zati .  Di qui l'm:igine del culto dei « messaggeri » del Cielo, 
cu i furono sempre attribuite delle funzioni mediatrici fra 
l'umanità e gli Dei, e la cui figura si è mantenuta pratica­
mente inalterata in tutte le grandi religioni .  

E '  u n  dato di fatto che il culto dei « messaggeri » del 
Ciclo sia presente in tutte le antiche civiltà. Chiamat i  « De­
va » daol i  indo-ariani , « Paris » dai persiani ,  « Daimonoi » 
dai greci , « Maleakim » dagli ebrei, quest i  « inviati » celesti 
presentano tutti,  presso le varie religioni dell'antichità, dei 
caratteri indiscutibilmente comuni e, in certi casi, addirit­
tura identici . Caratteri che sono stati successivamente trasfe­
riti,  attraverso l'ebraismo, negli « Angeli » (dal greco « An· 
ghelos », cioè « messaggero ») del Cristianesimo e dell'.lsla­
mismo. 



Esaminiamo,  ad esempio, le trad izioni cristiane, che sono 
le più vicine a noi .  

La B ibb ia non pa rla della c·reazione degl i Angel i ,  com 'è 
noto. Sol o nell 'A pocal isse (Cap.  1 2 ,  7-9 ci dice che « . . . ci fu 
u na gran guerra nel Ciclo;  M ikael e i suoi Angel i guerreg­
g iarono col Dr<tgo. E il  Drago guerreggiò e i nsieme con l u i  
i s u o i  Angel i . Ma non prevalsero, e n o n  s i  trovò p iù posto 
pe r loro nd Ciclo. E fu precipi tato giù il G ran Drago, i l  Ser­
pen te A n t ico che è chi amato « Di avolo » e « Sa tana » ,  i l  
scù u t t or� d i  t u t ta la  Terr a ;  f u  precipitato sulla Terra c tu t t i 
i suoi Ange l i  furono p recipitati  con lui . . . » .  Ecco, d unque, 
l a  famosa « Cadu t a degl i A ngel i  » cui s i  riferisce i l profeta 
I sa i a :  « . . .  Come sc i caduto dal Cielo, o Lucifero (tale term ine 
i nd ica qui la  « stella del matt ino » ,  ovvero i l  pianeta Vcncrc) ,  
che nascev i all 'au rora ? Sei  stato abbattuto sul la  Terra , tu  
che straziavi le  gent i ;  tu che d icevi nel  tuo cuore: « Sal i rò 
in c ielo, al di sopra degli astri di Dio io innalzerò il mio 
t rono , sedcrò sul monte del convegno dei Numi nei pcnetrali 
aqu i lonari ; sal irò sulla sommità delle nuvole, sarò simile al· 
l 'Al tissimo ! ». Sarai invece trascinato nello Sceòl, nel pro· · 
fondo dell 'abisso . . .  » ( I saia 14 ,  1 2-1 5). 

Senonché, la descrizione, fin troppo minuziosa ed accu· 
rata , che del « Gran Drago » ci dà il Libro di G iobbe (Cap. 
4 1 ,  6-25)  è piuttosto sconcertante. Leggiamo infatti : « . . .  i l  
suo corpo è costituito come di scudi fusi .insieme, composto 
di  squame che combaciano : l'una con l'altra è congiunta, 
neppure un soffio passa tra loro : l'una· all'altra aderisce, e 
si tengono in guisa da non separarsi. Il suo starnuto è uno 
splender d i  fuoco, e gli occhi suoi come le ciglia dell 'aurora ; 
dalla sua bocca escono faci, come · fiaccole di vivo fuoco ; 
dalle sue froge vien fuori fumo, come da caldaia accesa e 
bollente : il suo soffio accende t izzoni , ed una vampa esce 
dalla sua bocca. Nel suo collo risiede la sua forza, d inanzi 
a lui precede lo squallore. Le membra delle sue carni sono 
compa tte :  lanciandosi contro di  esso dei fulmini, non si vol· 
gono altrove. I l  suo cuore è duro come pietra, e saldo come 
l ' incud ine del fucinatore . Quand 'esso si  rizza tremano gli  
Ange l i ,  c sb igott i ti s i  discolpano. La spada che l'assale non gli  
resiste , né l a  lancia,  né la corazza. Reputa egl i come pagl i a  
i l  ferro, come legno putrido il b ronzo. Non lo mette in fuga 
l 'arciere , c in stoppa s i  cambiano per lui  le pietre d i  fionda .  
Come stoppa egl i reputa la mazza , della lancia imbrandi t a  
esso s i  burla . Sotto d i  l u i  v i  sono raggi d i  sole, egl i g iace 
sull 'oro come fosse fango. Fa boll ire come caldai a  il profondo 
mare .  lo riduce come un vaso d 'unguento che spuma ; d ietro 
a lu L ·  risplende il sentiero, si crederebbe che l 'abisso sia 
canu to, Non v'è sul l a  Terra una forza som igliante a lui ,  
che hl fatto per non temere nessuno;  ogni essere eccelso egli 
mira ·con disprezzo. è re su tutti i figli della fierezza . . . » .  

« Lev ia than » ,  i l  nome con i l  qunle i l  G ran D rago è chi�­
m�. to nel Libro ùi G iobbe come pure in altri l : b ri dd V..::.c­
chio Test amento , è una pt1rola cbr�. ica d al s i;snificato quc-. n to 

ma i oscuro.  La traduzione letterale di tale tcrmi;1c inf�tti,  
è propriamente:  « qualche cosa che è avvol ta a mo' ci i sp ira » .  
L a  sua ident ificazione, pertanto, non è assolutam(;i1 t'-' stabi­
l i tn ; sappiamo comunque, come ci  fa notare il R icciott i ,  che, 
sebbene esso venisse sol i tamente raffigura'to come d i morante 
nel mare (donde i l  termine fi}1ì , nel l inguaggio poetico, col 
venire applicato,  impropriamente, a l  coccodril lo,  cr�atura ac­
quat ica) ,  gli ebrei gli a ttribuivano un'origine cd una prove­
n ienza celeste, dal momento che lo ritenevano il d i re t to re­
sponsabile delle ecl issi solari .  In ogni caso, esso s imboleggiava 

le potenze del Ciclo avverse a Dio.  
Chi ci ha segui to fino a '  questo punto avrà s icuramente 

notato delle sorprendenti analof;iC fr� l a  dcs�rizio•1c b iblica 
c quelle dei « vimana » ;  i leggendari mezzi voh. n t i  delia mi­
tologia  i ndo-ariana. A nalogie sconcertanti ,  che h anno sugs;c­
rito a qualcuno u n'audace interpretazione:  e cioé

. 
qucll� che 

vorrebbe vedere i n  « Leviathan » una rappresen tazi one 5 t ii1bo­
lica di un enorme mezzo spaziale di  fonna c i l i nd rica , gravc­
mcnt..;; danneggiato in seguito ad uno scontro con n p p a rccch i  

nem ici e costretto ad u n  atterraggio (o forse , p i ù  probab il· 

mente,' ad un ammaraJgio) forzato sulla Terra agli albori 

della nostra storia .  
1 

Si tratta,  come alCu n i  potrebbero pcnsnrc,  d i · un 'ipotesi 
fantasciq1 ti fica,  del parto di una fantas ia  troppo acc esa ?  

Forse una s imile in terpretaz ione è effe tt ivamen -te u n  po' 
azza rdata.  Comunque, quale che s ia  la nostra opin ione i n  
proposito,  ri ten iamo giusto e doveroso rilevare come essa ·ah· 
b i a  pur sempre la su� ragione di essere. Anzi ,  come vedremo, 
le rag ioni sono più d i  una ,  e tutte abbnstanza val ide .  • 

« . . . Or quando gl i uomini  com i nc i arono a molt ipl i cars i  
sul la  facc ia  del la  Terra e furono loro n a te del l e  figl iuole ,  
i Figl i d i  D i o  ( « Bcn-Elohim » nel  testo or ig i n ale ebraico ; 
e cioé , letteralmente - essendo {( Eloh i m  » il p lurale del 
te rm i ne {( Eloha » - « i  Figl i degl i  Dci » ) v i de ro che le  
fìgl iuole degl i ·uomini  erano belle , c presero perciò per  
loro mogl i quelle che si  scelsero f r a  t u tt� . . .  » (Genes i  6,  
1 -2 ) .  E nel  versetto 4 dello stesso cap itolo s i  specifica : 
« . . .  I n  quel tempo c'erano sulla Terra i Giganti  ( i n realtà 
nel testo originale ebraico t roviamo {( Neph i l i m  » ,  dal verbo ­

<< n-ph-1 ', « cadere » ;  ovvero, lettcrdlmente, « i  caduti ») , e 
ci furono anche dopo, quando i Figli  d i  D i o  si accostarono 
alle figl iuole degl i uomini  e queste generarono loro dei figl i .  
Essi sono quegli uomini  potent i  che, fini) d a i  tempi p i ù  
antichi , sono stati famosi . . . » .  

Chi erano questi enigmatici « Figl i degl i Dei? » Chi era· 
no, nel la tradizione ebraica , i pad ri dei m i t ici  « G iganti  » ,  
i p..:!rsonaggi ,  cioé , che presso t u t t i  gl i altri  popol i sarebbero 
poi d iventati  i semidei e gli eroi delle varie mi tologie? Per­
ché la . parola che, in ebraico, -sta ad i ndicare questi mis te­
riosi personaggi . e la loro progenie (t .na razza di alta sta­
tura , secondo la tradizione) significa, etimologicamente, « i  
caduti ? » .  La risposta a tali  interrogativi è in real tà meno 
complessa di quanto non si potrebbe supporre. 

Alcuni superficial i  commen tatori dei Sacri Testi ,  i n  pas­

sato, identificarono i « Figli d !  D i o » con i discend.::nt i  del 
p io Seth,  che così sarebbero stati ch iama t i  per contrapporl i 
a i  figl i di Caino ; ogg i ,  però, numerosi teologi cristiani delle 
varie confessioni convengono che con tale termine gli  ebrei 
vol lero indicare, espl icitamente • .  gli Angeli .  Numerosi sono 
i n fat t i i testi pseudoep igrafi (o  « apocri fi » ) che, trattando 
dettagl i a tamente degl i eventi cui si  accenna nel Cap. 6 della 
G enesi , possono farci comprendere qual i fossero , in real tà,  
le a n t iche tradizioni popola ri ebra iche c i rca gli  Angel i .  Non 
res ta che consta tare · l 'evidenza . 

« . . .  Fu in quei giorn i » legg iamo nel Cap. 4 del l 'apocr i fo 
Libro dci Gi ubilci«cl_1e gli Angel i del Signore d iscesero sulla 
Te rra . gl i Angeli che vengono chiamati « i Vegl ianti  », al 
fine d ' istruì re i figli degl i  uomini e d i  insegnare loro i l  senno 
e la  ret t i tud ine sulla Terra . Enoch fu i l  primo fra i nati 
sulla Terra ad apprendere la scrittura , la  scienza e la sag� 
gczza dci Vegl iant i ,  e che descrisse in un l ibro le cof,tclla­
zioni del cielo secondo l 'ord ine dei mesi loro propri, af­
fi nché gl i uomini pote:.;sero conoscere le stagioni dell 'anno 
secondo l 'ordine dei diversi mesi ... » .  

Enoch , come molti  ricorderanno, è. nominato nella Ge· 
ncsi con al tri patriarch i :  « ... Egli camminò con Dio (« Elo­
him ») e poi disparve, perché Dio ( « Elohim >>) lo prese 
con sé . . .  » (Cap. 5, 24).  Il che conferma , appunto, quanto è 
scri t to nel sopracitato Libro dei G iubilei : « . . .  Egli fu per 
lo p itt presso gli Angel i  di Dio che gli  fecero vedere tutto 
quello che è sulla Terra e nei Ciel i ;  ed egli scrisse tutto ciò 
che vide.  Egl i recò testimonianza anche a i  Veglianti che 
avevano prevaricato con le figlie degli uomin i ,  giacché ave­
vano com i nciato ad unirs i  alle figl ie degli  uomini e si erano 
in tal modo contaminati . . .  » (Cap.  4, 2 1 -22). 

· L 'un ione degli A ngeli con le donne della Terra , co· 
munque,  non è riferita soltanto nel testo apocrifo che ab· 
b iamo appena citato; anche i famosi rotoli d i  Oumran, i 
manoscri t t i  ant ichissimi risalenti alla setta giudaica pre-cri­
stiana degl i Esseni, casualmente scoperti in una grotta nel 
deserto lungo la costa occidentale del Mar Morto, avvalo· 
rano questa m i llenaria tradizione. 

« . . .  1 Custodi del C ielo caddero camminando nella ribel­
l ione dei loro cuori . . .  >> leggiamo i nfatti  nel I I I  capitolo 
del l 'ormai noto « Documento d i  Damasco » << . . . Vi vennero 



presi quando non osservarono il l comandamento di Dio; 
cd i loro figli ,  la cui statura era .. come l'altezza dei cedri , 
c i cui corp� come le · montagne, essi. l p�e caddero . . •  » .  

D 'al tronde, i n  u n  al tro dei rotoli di Qumran , e cioé nei' 
manoscritto noto come « Le Memorie dei Patriarchi » ,  pos­
siau'lo · leggere : « . . . Sospettando che il bambino fosse stato 
concePJi� ·da uno de i Veglianti del Cielo e che appartenesse 
:unque. alla.. st irpe dei Giganti, io, Lamech, inquieto nel 

profon� . dcil; . m io cuore, cosl mi rivolsi a mia. moglie Bat­
Enosh : «, Giurami per l 'Altissimo, il Reggitore dei mondi, 
i l  Supremo ·  Signore degl i Esseri del Cielo, che. m i  d irai la 
veri tà . . .  ».  « .. . Per l 'Altissimo, Signore del Cielo e della Ter­
ra » è la rassicurante risposta della donna « ti giuro che il 
seme r·�e è in me è il tuo, che il frutto suo è stato da te 
conct.!pito, e che esso è stato piantato in me da te e non 
da un straniero o da uno dei Custodi del Cielo . . . » (Cap . 

I l ,  1 -26) .  
l bran i da noi ci tat i  sono, evidentemente, fin troppo 

esplic i t i . 

A quc5to punto , però, è bene tenere presente che sia il 
Libro dei Giubilei che i .vari rotoli del Mar Morto si · rife­
riscono solo superficialmente agli eventi sintetizzati nei' ver­
set t i - del la  Genesi  che abbiamo preso in esame. Per mag­
giori part icolar i , dunq ue, dovremo rifarci alla fonte più · 
a u tor�volc , c cioé al · famoso Libro di Enoch, risalente al  

Il  o ul 1 1 1  secolo uvant i  Cristo,  c che fa pn rtc in tegron te 
ucll..: Scri t t ure Sacre dd : ,. Chic�:.1 Cri� � i �mo-Coplu.  

« . . . OrJ ,  a l l orché i fig l i  <.k:;l i  uom i n i  �i  furono mol t i p l i­
cn t i » ,  l�!gg i ;.mw nd l ...: :, t o  d i vpico · « n ac�1uc ro loro in qul!i  
giorni ddk (;gl ie  b..: l k  -.: g r;11. ; �)�� ; c g l i  A ngel i , figli dd 
C ic lo , le v iucr" c le ck::;iJI.!ra rono c d i::;:;cro t ra loro : « An· 
ù i mno, sceg l i <t moc i del le  Jon nc t ra i figl i d�gli  uomi n i ,  c 
gcn�riamoci dci iigl i . . .  » (Cap. 6, 1 ·2 ) .  

« . . . Or co�toro ( i  Vt:g l i u n t i ) erano d ucci! n t o ,  c d iscesero 

•a l t.cm.pv di ) ar..:J sul la  c i ma ( « Ardis  » ) Jcl mon ti.! H..:rmon 
( posto. a.ll con.fìr:c fru la S ir ia cd i l  L ibuno) . . .  » (Cup .  6 , 6 ) .  
O u.i�J4l!i. iJi L i b ro J i  Eno�h c i fornisce audiri t t u ra i nom i 
di aLc u1:1Ì> di q ues t i A ngd i ,  il cui  cupo si chimnava ::>�myuz:.1 ;  

l u  v..: rs ionc d d  Cha rks r iporta i scgu� nt i : Ara k i b a ,  Ramcd , 

Kl> b b id , Tom ic l , Ramic1 , Da nd , E�J..:q ucd . B a ru q i j a l ,  A�l..'d ,  
,\ rmaros , Ba t a rc l ,  Anand , Zaq id , Samsap..:c l ,  Sa tard , Tur-:1 , 
J omjad , Sarid.  A l t r..: t raduzion i ,  comunqu..:,  c i t �1no a l t r i  no­
m i ,  fr:.1 i q ua l i A raz�.:a l .  A p u ro t i to lo Ji cur io::> i là  ricoru iamo 
�h� ron tu lc  nome gl i  :.m t ic h i  A rm..:n i ,  c :;cmb ra :.mch..: a l l rc 

pvpolazioni dcl lu  M � sopot�un i u ,  e ra no soli t i  indic:.!rc il p i a­

ne ta Venerc . 

« . . .  Or costoro c t u t t i  gl i ultri c!1c cmno con loro si p re­

sero uc l lc donne , c i usc uno ne scelse u n a  e cominciarono a 

vo l gers i verso di css�; , cd i nsegn a rono loro le magie c gli  
i nc u n tcs im i c l 'a rt e  d i  wgl iarc le rad ic i c i scgr..: t i · Jdle 
p ian te . Ed esse d ivcnn�ro grav ide , \.! generarono i G i gnn·  

t i  . . . » .  Questi  u l t im i , prosegue i l  tl..!s to , « . . . fin i rono col dari! 
· fonuo ai frut t i  dd l � t voro degl i uom in i , c quundo ques t i  

non pote rono p i ù  sodd is farl i . s i  r ivob� ro con tro d i .  loro . . . » 
« . . . Essi » p rosl.!guc il Libro di E no� l:om inciarono a pec· 

c a r0 l:On t ro gl i uccel l i , gli  a n i ma l i ,'" i I\: t l i l i' c i p�.:sc i ,  d i vo­

randone l a  canh.: �d assa porandone i l  sangu� (si tenga pre­

sente  a questo r>� opos i to che l 'uomo avrebbe dovuto e::;sc rl! , 

ncl l..: inti.!nzi oni di D i o ,  una c rea tma csclus i vamcntl! vegl!­
tar inna : vcd asi  i nfa t t i G cni.!si l ,  29-30) .  A l lori:! lu  Terra t:lC· 
cusò i v iolen t i . .. » (Cap.  7 ,  1 ·6 ) .  

Al pc<:cato degli Angel i , dunque , si agg i ungeva la  pre­

pote nza e la v ioli.!nza dei loro figl i ,  tes i ad _im porr..:: l � lor� 
uulori tà sugl i uom ini con la forza . Ma non e tu t to . G wccl:� 
(( . . .  Azazel insegnò agli  uomini a fabbricare spade , gl ad l l ,  
scuui  e corazze, e mostrò loro i ml! tal l i c l 'arte d i  lav ora rl i , 
e i bracc iak t ti e gli ornament i , e l 'an t imon io e come abbel­
l i re con csso le palpebre , e le p ietre più be l le e più p re­

z iosi.! , e le t in ture di tutti i colori,  e la ri voluzionc del 

monc.io. L 'emp ie tà fu grande e g..::nerale : essi forn icarono,  

erra-rono, c tutte le loro azioni furono corro t te . . .  » (Cap.  

. s .  ll -2) .  
8 

Il verset to seguente specifica che (( . . .  Semy�za insegnò 
agl i uomini  gli  incantesimi, Armar..os spiegp· loro come scio­
glierl i ,  Baraqijal fece loro conoscere l 'asvolQgia. K.okabiel 
fece lor.ç> cç>mprendere il significato dell 'aspettQ· delle coslçl· 
lazioni,  �ç�e�l . la natura delle nuvole ... » e cosl via , mo• 
strandocj·; cpme l'improv.viso, quasi brutale conta tto con es· 
seri infì:nitamente pi� eyoluti abbia contribuito a sconvoi�cre 
e a corrompere la mite semplicità . dell 'umanità primitivaj 
del tutto impreparata ad un evento di tale portata. Indub· 
biamente, i l quadro offertoci dal Libro di Enoch non pul) 
non farci pensare allo sbarco degli spagnoli nel Nuovo Mon· 
do ed alle tristi conseguenze che esso ebbe per l� popola• 
zioni autoctone. Veri c propri « Conquistaqli>res >) « Jnt� 
l i t teram » ,  infa tt i ,  i Vegl ianti e la loro pro��;mc imposl!ro 
agl i uomini la loro autorità; e ciò p robubìlmente' senza 
troppa faticà, vaÌ\!ndosi delle conoscenze sup�riori cbe certo 
possedevano e del superstizioso timore che sicuramente d04 
vevano incu tere all 'umanità di  qucll \�poca lor& t�na. 

Fantasie? Potrebbe anche darsi .  
Eppure, della millenaria tradizione che vuoi� identifi· 

care con gli Angeli Caduti i m it ici « Re D ivin i � che, · pro­
venient i dal Cielo, avrebbero governato J 'umnnilà nella not· 
te dci tempi ,  e che non è d'altronde presente solo nelle mi� 
tologic del l 'antico oriente, scopriamo traccie più che evi• 
denti nello stesso ebra ico antico; in quc�tn l ingua, infa tti_ 
« Mclck » ( Re) e « Maleak » (Angelo, inviato) altro non 
sono , appunto, che due forme diverse di una medesima pa· 
rola.  Il che conferma , nppunto, che gli ebrei ri tenevano che 
gl i Angdi Cadut i  fossero efTelt ivumcntc stat i ì pr imi  re 
delle popo lozion i mesopotam ichc . Re nssoluti e dispotici, 
cv iucn temcn tc , c che certo non con tr ibu i rono n lasc ia re un 
ricordo p i acevole presso le gen t i semi t i che , a diifcrcnza di  
al t ri « Re D ivi n i » scesi dai  Cicl i  per govcrnJre la  Terra 
di cui ci purlano le tra d iz ion i c le m itologie di vari popol i ; 
dai  m i t i  egi zi a quel l i p rotoel lcn ici , da q ue l l i del l ' I nd i a e 
del l 'Estremo Oriente a que l l i  mesoum erkani , dal le  leggenJ.;, 
cch iche c proto i ta l iche a quel le del l ;Occun ia , 

« . . . Nel loro an n ich i l imen to . gl i ùom i n i  gridarono )) con· 
tinua i l  Libro di Enoch « e i l  loro cl<.�more salì fino al Ciclo. 
Allora M ikael ,  Urid, Raphacl c Gnbric l volsero il  loro 
sgua rdo dall 'alto dci C id i e videro il sangue sparso in ab· 
boadanza sulla Terra c tut te le ingius t izie chç sulla Terra 
era no state commesse . . .  » (Cap.  8, 4 c ça.P· 9.. n. 

Per s in te t izza re quel che poi accadde sa rà.' pçrò p �ù OPt• 
por tu no , a qu..:sto p un to , lasc i are il testo e tiop ico (che tra.�· 
ta fin troppo nei dcttHgl i  dell ' intervento degli al tri Veg l ian ti. 
invinti da  Dio contro gl i Angeli Caduti  c della parte avuta 
da E noch in  tale v icenda) per rifarc i al  più succ in to Libro 
dei G iubile i :  « . . . Dio si adirò profondamente contro gli An· 
ge l i che Eg l i aveva i nviato sulla Terra e d iede ord i ne che 
essi fossero spog l i a t i  d 'ogn i loro autori t il e li fece i mpr ig io­
nare . . .  Ed Egli mandò la Sua spad a ìn mezzo a i  loro figl i ,  
s l  che ciasauno ucCidesse i l  suo vicino e s i  me t tessero a uc­
c idersi g l i un i con gl i altri s i no a cader tut t i  mort i di spada 
e fossero così cancellat i  dalla faccia  ddla Terra . . .  » (Cap . 
5, 6-9) .  

Semp l ici l�ggcn de ? Forse . 
Ma quale possa essere la nostra opinione su quanto a f• 

fermano i testi sopra citat i ,  è un fat to che la progc n i �  dd 
(( F igl i  degl i  Dei » d i  cu i pa rl a  la G enes i , e cioé degl i Angcl l 
Cadu t i delle più an t iche tra d iziòni ebra iche , è nom inata  
ben a l tre qu ind ici vol te nel Vecch io Testamento, c che gli 
ul t im i d i scendenti  d i  queste razze di alta s tatura (il L i b ro 
di Enoch l i  chiama « bastardi >) ; la Bibbia  li chiama,  ol t re 
a « Neph i l im >> , « Refaim » o « R afa im » ,  « Enac i m  » ,  « E· 
mim » ,  etc.) ,  secondo il I I  Libro de i Re ed i l  I Libro delle 
Cronache, fu rono defin it ivamente ann ientati  dagli I s racl i t i 
nel decimo secolo pri ma del l 'era vol gare . Questa, d i rebbe 
Werner Keller, è storia .  Non m itolog ia . 

Ed è del p ari una realtà il fatto che la discesa d i  d i­
vin i tà su l la Terra,  la loro un ione con l 'uman i tà c la conse­
guente comparsa di una razza di al ta statura dagli a ttri bu ti 
semi-d ivini  in seguito est i ntasi costi tuiscano un insieme di 
trad iz ioni comuni  a tutti  gli  antichi popoli . 



--

Dobbiamo ignorare tutto questo? O non dovremmo� 
piuttosto, cercare di stàbilire che cosa.  può nascondersi 
dietro il velo del mito e della leggenda? 

A nostro avviso è questa la · via da seguire, anche se 
ciò potrà comportare la necessaria revisione di concetti e 
di valori finora considerati assoluti. 

Quale significato dobbiamo dunque dare · alla · « gran 
guerra nel  Ciclo » contro « . . . coloro che si fanno padroni 
c.lcl l c  s \c i ;e  c.!cl Cic �0 c.:� a ì �:;.no l ·.: :v i '·:> :nGn�  com .-o l ';d t i s­
simo, che (ora) ca ; p ..:� :a:�a il �uola C:;!lb ':"erra cd abi ta ;;o 
sopra d i  essa . . .  » ( Li0:-o e H  2noci-. 4 ·3 ,  7)?  Ch..!. c e s a  si  cela, 
in rcJ l t à ,  dietro l a  Jcggc nc.!a b:b : ica d l!l ! a  ribcli ionc c <.!ella 
cuduta degli ·Angel i ?  

Se lo esaminiamo alla luce della rivelazione cristiana, i l  
libro di Enoch acquista ulteriore validità, in quanto al suo 
contenuto si rHerisce anche il Nuovo Testamento. Parecchi 
teologi, infatti, ritengono oggi che proprio a proposito del, 
l 'antica unione degli Angeli con le donne della Terra S. Paolo 
abbia scritto : « .. . L'uomo no, non deve coprir di velo la 
testa essendo immagine e gloria di Dio; e la donna è gloria 
dell'�omo . . .  Per questo deve la .donna aver sulla testa il 
segno del la sua dipçndenza, per via degli Angeli . .. » (I Let­
tera ai Corinti, 1 1 , 7-10). E' vero che i concili Lateranen­
se -IV e Vaticano hanno consacrato con la loro autorità 
la sentenza generale della Chiesa che vorrebbe. gli Angeli 
esseri perfettamente spirituali; ma è anche vero che la que­
stione non è stata mai definita in termini dogmatici, seb­
bene negare la spiritualità degli Angeli sarebbe « proposi­
zione temeraria ». Nulla, dunque, impedisce al credente di 
considerare gli Angeli simili agli esseri umani. « ... Non di­
menticate l 'ospitalità », ci dice infatti S. Paolo « poichè per 
via di essa alcuni ospitarono, senza saperlo, degli Angeli ... » 
(Lettera agli Ebrei 1 3 ,  2 ). 

D'altronde, le Sacre Scritture ci hanno sempre raffigurato 
questi « inviati del Cielo » come uomini. Solo in seguito ad 
« influenze di analoghe immagini greche gli Angeli » leg­
giamo a pg. 1 94 del I volume, Le religioni non cristiane, 
dell'Enciclopedia Feltrinelli-Fischer « vennero concepiti <:o­
me uomini alati (come tali compaiono per la prima volta 
in I Cronache 2 1 ,  16). Nei testi precendenti (Genesi 28, 12 )  
sono ancora descritti su  una scala per  scendere dal Cielo 
sulla Terra ». 

L'ebraismo ed il cristianesimo, dunque, ci hanno tr�man· 
dato la credenza nella esistenza e nella vigilante presenza 
di questa misteriosa razza, biologicamente simile all'uomo. 
ma del tutto estranea al pianeta sul quale viviamo. Ed 
oggi un sempre maggior numero di sconcertanti indizi sem­
bra provare, oltre ogni ragionevole dubbio, le tradizioni 
bibliche. 

Nel 1960 lo studioso sovietico M. Agrest, in un articolo 
apparso sulla « Literaturnaja Gazjeta » e successivamente 
trasmesso da Radio Mosca, ebbe infatti ad affermare che le 
città dell'antica pentapoli biblica presso il Mar Morto furono 
distrutte, migliaia di anni fa, da un'esplosione atomica pro· 
vocata da esseri provenienti da altri mondi . Furono questi 
astronauti, secondo il Prof. Agrest, ad edificare ed utiliz­
zare ·come un astroporto di fortuna le colossali « terrazze » 
di Baalbek, l 'enigmatica piattaforma costituita da ciclopici 
macigni squadrati del peso di duemila tonnellate che ha 
sempre rappresentato un insolubile rompicapo per la scien­
za. Su queste titaniche fondamenta, che distano non pitl 
di 70 km. dall'Hermon, i Romani edificarono, com'è noto, 
il superbo tempio di Giove Eliopolitano. Le sconcertanti 
affermazioni dello studioso russo, comunque, si fondavano 
principalmente sulla presenza delle misteriose « tektiti », 
formazioni dall'aspetto cristallino che egli non a torto ri­
Jicne costituite da frammenti staccatisi dagli scafi di antiche 
astronavi per il forte calore èhe certo accompagnò la loro 
peì Ltrazione nella fascia atmosferica della Terra; un feno­
meno del tutto analogo ha in effetti caratterizzato il rientro 
di odierni mezzi spaziali, come fu constatato nel caso 
dello « Sputnik II >> . Indubbiameqte, conclude Agrest, una 
volta ammessa la presenza di questi visitatori extraterrestri, 

�odoma e Gomorra distrutte 
da esseri extraterrestri? 

Londra, t febbraio. 
Sodoma e Gomorra furono 

di ·.rutte da una esplo&ione 
nu'Clee.re provocata clnqoeml­
la annt fa da esseri extra­
te :-estri. A questa vista spa­
ventosa, la mòglle dl Lot ri­
mase pietrificata 

Questa tpotesl è etata avan­
zata da uno &clenzlato sovie­
tico M. Agrest, in un arti· 

colo che · è  stato ti:'Lmleseo 
da Radio Mosc&. 

Agrest affenna che 11 rac­
conto biblico · della dletruzlo­
ne di Sodoma e Gomorra ac­
quJata un nuovo &lgnlflcatcl 
quando Il iegge alla luce del· 
le a.ttùaU conoeoenze eclentl­
ftche. 

la narrazione bibl ica acquista un significato del tutto nuovo 
ed insosp�ttato. !'\ella Genesi (Cap. 1 9 )  è scritto infatti che 
Sodoma e Gomorra, per la loro empietà, furono distrutte 
da una « pioggia » di « zolfo e ·fuoco » ;  come poteva tra­
mandarsi diversamente, si chiede lo scienziato, l 'apocalittica 
visione di un'esplosione atomica? Si pensi alla moglie del 
patriarca Lot, l'unico che potè salvarsi con i suoi perchè 
avvertito da due misteriosi stranie.t;i di quanto stava per 
accadere; com'è noto, la Bibbia afferma che essa, noncu­
rante dell'avvertimento dei due Angeli, « . fu cambiata in 
una statua di sale » perchè si attardò per contemplare la 
distruzione delle due città. Ebbene, Agrest ritiene che la 
Bibbia non ·avrebbe potuto fornirci un'immagine più · ef. 
ficace per descrivere gli effetti della « ventata » dell'esplo­
sione nucleare; essa, spazzando i giacimenti di salgemma 
tuttora presenti nella zona, ricoprl . certamente il cadavere 
della donna di finissimi detriti salini, rendendolo appunto 
simile ad una statua di sale. D'altronde, un fenomeno ana­
logo (e cioè la vetrificaziohe · del cemento armato) non fu 
forse registrato dopo il bombardamento atomico di Hi­
roshima? 

Nessuno può negare che l'ipotesi ·di Agrest, per audace 
che possa considerarsi, sia fondata su serie argomentazioni 
scientifiche, e sarebbe dunque assurdo negarne a priori la 
validità in base a pregiudiziali religiose di carattere più o 
meno personale. Un simile atteggiam�nto sarebbe del t'-;ltto 
insostenibile, in quanto viziato all'odgine da uno scetti­
cismo cieco ed antiscientifico. 

Padre Francis J. Connel, decano della Facoltà di Teologia 
all'Università Cattolica d'America, ha invece avuto il co­
raggio di affermare : « E' bene che i cattolici sappiano che 
i principi della loro fede sono perfettamente conciliabili 
con le più sbalorditive possibilità nei riguardi della vita 
sugli altri pianeti. . .  ». 

Gli Angeli · biblici, dunque, altro non sono che uomini di 
altri mondi, infinitamente più evoluti del nostro . sia dal 
punto di vista tecnico che da quello spirituale? 

Questa è · d 'altro canto la sconvolgente prospettiva of-. 
fertaci dalle varie possibilità che il R. P. Francis J. Connel 
discusse in un articolo pubblicato da « La Croix » del 
12 agosto 1 952. Una prospettiva che niente e nessuno 
potrebbe 'escludere. Al contrario, lo studio approfondito di 
altri testi sembra avvalorare ulteriormente questa tesi, che 
non è in contrasto nè con la religione nè con la scienza 
moderna. A questo proposito, anzi, riteniamo quanto mai 
interessante riportare · qui alcuni versetti tratti �ai Libri Se· 
greti di Enoch, una raccolta di testi pseudoepigrafi attribuiti 
al patriarca ·della Genesi, quasi certamente risalenti ai primi 
secoli dell 'era volgare, e . di cui ci è pervenuta solo una 
traduzione in slavo antico dell'originale. Il brano in que­
stione si riferisce all'assunzione di Enoch. 

« . . .  Allora gli Angeli mi chiamarono, mi presero sl:llle 
loro ali e mi sollevarono al primo cielo. Essi mi posero al 
di sopra delle nubi; io vidi l'aria, l'etere ancor più alto. E 
mi portarono nel primo cielo, e mi indicarono un mare va­
stissimo, più grande del mare della Terra . . .  » (Cap. 3 ) . 

Forse un astronauta dei giorni nostri descriverebbe con 
parole sostanzialmente diverse la sconfinata distesa azzur­
rina che si estende a perdita d'occhio al di sotto di un 
osservatore posto ad una quota oroitale ? Ne dubitiamo. 



« . . . Mi fecero vedere i Capitani e i Capi degli Ordini 
del le Stelle. Mi indicarono duecento Angeli che hanno au­
torità nelle stelle e sui servizi del Cielo; essi volano con le 
loro ali e vanno intorno ai pianeti . . :  » (Cap. 4 ). · 

Vi è forse bisogno di qualche commento a queste parole? 
I passi sopra citati, che evidentemente si riferiscono fllle 

più antiche tradizioni ebraiche, non ci lasciano dunque dubbi 
di sorta circa la provenienza extraterrestre degli Angeli ;  e 
ci offrono, nel contempo, delle paradossali analogie con 
la realtà odierna che non possiamo fare a meno di rilevare 
con comprensibile stupore. Analogie che non· possono essere 
casuali .  

Nè - dal momento che il testo cui 'abbiamo appena fatto 
riferimento esercitò indiscutibilmente una profonda influenza 
sugli ambienti' monastici dell'antico oriente cristiano _..:. 
deve quindi sorprenderei di trovarne anche nell 'arte e nel� 
l 'iconografia religiose. 

Affresco del monastero di Vlsokl De�anl . (XIV · secolo) 
VIsitatori extraterrestri? E' Interessante notare come' l'artista non 
possa aver · graficamente tradotto precise descrizioni di corpi volanti , 
polchè tali · descrizioni non compaiono In alcun passo del Nuovo Te· 
stamento; dobbiamo quindi ritenere che Il pittore si ala rifatto · a 
tradizioni sconosciute o abbia rlprddotto oggetti volanti presentatlsl 
nella sua epoca: ed è altrettanto significativo osservare come nel 
XIV secolo la comparsa di supposti veicoli celesti alano state tut· 
t'altro che rare anche sull 'attuale Jugoslavia . 

Osserviamo, ad èsempio, uno ·.dei tanti affreschi (risalenti 
al XIV secolo) che decorano il monastero di De�ani situato 
nella Kosovo-Metohija ,  fra Péc e Dakovika (Jugoslavia) .  Il 
monastero,· fondato dal re Stefano III ,  è giustamente con­
siderato il più importante di tutta la Serbia per la famosa 
chiesa edificata fra il 1 327 ·ed il 1 335 dal frate francescano 
Vita da Cattaro. 

Basta dare un'occhiata d'insierpe .a questa bella « Croci­
fissione )) per . notare come . essa presenti delle . particolarità 
alquanto. insolite. Ai due lati del Crocifisso, infatti, oltre 
lo stuolo di Angeli librantisi, raffigurati secondo tutti i 
canoni · d eli 'iconografia convenzionale, scorgiamo · .due ogget� 
ti luminosi di forma apparentemente .circolare, çhe spiccano 

sullo sfondo nero del cielo, oscurato dalle fitte tenebre che, 
scçondo i Vangeli, caddero su Gerusalemme quando il 
Cris'o spirò. 

· 

:Pi che cosa · può trattarsi? 
L. prima risposta che Ja logica. può suggerirei è che ci 

. �i trovi di fronte ad una raffigurazione del sole e della 
luna. Ma osservando l 'affresco . nei dettagli constatiamo come 
i due oggetti presentino una vera e propria « coda » lumi- . 
nosa che li rende, piuttosto, simili a due comete avvolte 
dal fa loro - chioma di luce ;· comete quanto mai sconcertanti, 
però. A parte il fatto che i Vangeli non accennano ad un 
simile evento astronomico, infatti, non possiamo non essere 
colpiti dalla loro forma caratteristica che qualcuno, · specie 
in relazione al particolare di destra, potrebbe essere tentato 
di definire .. « curiosamente aerodinamica ». Comunque, a 
parte queste legittime considerazioni, quello che indubbia­
mente ci lascia più perplessi sono le due figure umane,. 
sedute, che sono state raffigurate all 'interno dei due en igma­
tici corpi. Quando si volle personificare o àntropomorfìzzare 

IO 

i due astri , in effetti, ci si limitò a dare loro un vol to uma­
no ; e se è vero che non pochi pittori hanno anche raffigurato 
delle forme umane nel disco solare e in quello lunare, è 
pur vero che tali rappresentazioni, nell'arte cristiana, si ri­
feriscono esclusivamente alle Persone della Trinità ( sebbene 
lo Spirito Santo sia sempre raffì�urato iri for.tna di colom� 
ba ) e alla Vergine Maria. Di gran lunga più comurte è invece 
la ricorrente immagine della Divinità o del Santo (più ra­
ramente, un Angelo ) posta all1interno di una « ogiva >> 
( figura geometriCa formata dalla intersezlone di du<! archi 
di cerchio) di luce radiante, çli cui abbiamo un esempio 
classico al centro dell'affresco. che possiamo solo parzial­
mente 'intravedere al di sotto della « Crocifissione » in 
questione (Cristo risorto) .  Per cui, dovendo necessariamen­
te scartare l 'idea · che le misteriose figure siano « spiriti 
custodi » del sole e della luna (eventualità . pressoc;hè im­
possibile, rifuggendo l 'arte cristiana di quell'epoca da qual­
siasi ispirazione ' paganeggiante o eterodossa, l 'ipotesi che i 

due oggetti luminosi siano particolari raffigurazioni dei due 
astri si dimostra del tutto insost�nibile. 

Particolare sinistro. · 

Particolare destro . 

L'ispirazione dell'affresco potrebbe semm�i essere spie· 
gata con l ' idea dantesca che le anime del Paradiso abbiano 
l 'aspetto di stelle. ·  A proposito di questa concezione, piut� 
tosto diffusa nel Medio Evo, ricorderemo le bellissime mi­
niature (uniche nel lo,ro genere) .di Giovanni di Paolo che 
si trovano nel British Museum a Londra, in cui i corpi 

gloriosi delle anime del Paradiso dantesco sono raffìg'Jrati 
entro sfere di luce radiante. Senonchè, anche ammette!'..rlo 
la possibilità di influenze dell'arte italiana (la chiesa t!: 
De�ani rivela forme pisane evidentemente filtrate attraverso ', 
le Marche e la Dalmazia) ,  resta il fatto che l 'opera del pit­
tore senese, cui gli affreschi del monastero serbo dovrebbero 
ispirarsi, è a questi posteriore di almeno un secolo. Ed è 



al t resl evidente che le immagini d.elle sue miniature (in cui 
· �curgramo figure umane, erette, poste al centro di grandf 
cerchi di luce emettenti lunghi raggi tutein torno a l la ìoro 
ci rconferenza ),  rappresentanti l è anime beate e b �oro 
(( aura » gloriosa ,  nulla hanno a che vedere con i m i s teriosi 
corpi luminosi del l 'affresco jugoslavo; nè la tecn ica , nè i l  
colore, nè altro Giovanni di Paolo e l 'ignoto autore della 
nostra « Crocifissione » sembrano quindi avere in comune. 
E quand'anche si trattasse effettivamente della raffigura­
zione di due anime beate, la loro presenza sul .Golgota re­
sterebbe un inspiegabile �ssurdo. La logica stessa, dunque, 
ci porterebbe ad escludere egualmente anche questa ipotesi . 

Qualora si consideri invece l 'influenza che sugli ambienti 
del l 'Europa orientale hanno esercitato certi scritt i  pseudoe­
pigralì quali i Libri Segreti di Enoch , è legittimo formulare 
l ' ipotesi , più verosimile, che i globi luminosi altro non siano 
che due degl i .angelici « carri di fuoco » (cfr. IV Libro dei 
Re 2 ,  1 1  e segg . )  di · cui ci parla spesso la Bibbia (cfr.' 
Sa lmo 67, 1 8 ) ,  qui dil igentemente rappresentati in  base alle 
descrizioni forniteci dalle Sacre Scritture (cfr. i l  Cap. I del 
Libro di Ezechiele ) .  Quanto ai loro occupanti, che sem­
brano osservare il momento culminante della missione del 
Divino Maestro su questo mondo, è quanto mai probabile 
che in tal caso le due figure umane sedute all'interno dei due 
veicoli fiammeggianti siano due Angeli, due « Veglianti » 
rappresentati senza le mitiche « ali », come cioè ce li de­
scrive il Pentateuco e il Vangelo; ma nulla esclude che possa 
anche trattarsi, rispettivamente, del patriarca Enoch ,e del 
profeta Elia, i soli esseri umani che lasciarono la Terra, 
con gli Angeli, sui « carri di Dio »; gli infuocati mezzi 
volanti che curiosamente ricordano i misteriosi oggetti 
volanti non identificati di forma discoidale chè da almeno 
un ventennio vediamo solcare indisturbati i cieli del nostro 
pianeta. Veicoli che un sempre maggior numero di studiosi 
comincia a ritenere di origine extraterrestre . . 

Un'ipotesi fantasiosa? 
Noi ci siamo sforzati di mantenerèi sù di tin piano di 

coerente realismo, esaminando dei fatti .  Fatti che , a nostro 
avviso, non possono venire ignorati. 

Quali le conclusioni ? 
Nella nostra precedente serie di articoli dal titolo « Da 

dove viene l 'Uomo? » abbiamo esposto le ragioni per le 
quali la teoria di Darwin sulla discendenza umana, sempre 
giustamente avversata dalla Chiesa, sia stata ripetutamente 
ed irrimediabilmente infìrmata, e come dunque l'interroga­
tivo che ci eravamo inizialmente posti sia 'quanto mai at� 
tuale. Comunque, le differenze somatiche · e  culturali fra le 
varie razze umane vengono oggi considerate come relativa­
mente secondarie,  ed acquisite dopo che il ceppo umano 
si era già definito nei suoi tratti fondamentali. Ed uno dei 
fattì che più rafforzano questa tesi è che non esiste connubio 
necessariamente infecondo, o anche solo relativamente in­
fecondo (produttivo, cioè, di ibridi infecondi), fra soggetti 
umani di sesso diverso, quale che sia l'appartenenza razziale 
di ciascuno dei due. 

Ma se la .nostra indagine ci porta a co.ncludere che 
creature extraterrestri giunsero sulla Terra in un lontanis-

simo passato, e che un connubio fra questi esseri (che per 
forza di cose dovevano essere biologicamente simili, se 
non addirittura identici, all'uomo) e la nostra umanità fu 
possibile e fecondo, sorge a questo punto un ultimo, scon­
volgente interrogativo : 

La specie delr �< Homo' Sapiens » è terrestre o cosmica? 
Non vogliamo rispondere noi à questa domanda. Altri, 

forse fra breve, potrebbero fornird la r'isposta che cerchiamo. 
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t r o  - s i a  i n  c r a d o  d i  f a r e  i l  pun t o  d e l l a s i t ua z i o n e . E g l i  c o n c lu d e r à  p e r­
c i ò  n e l p r � s s i m o  n um e r o  �ue s t a  p un t a t a  di LE NOS TRE ANALI S I  a n om & d �  G 
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U N  P O ' D I  F I S I C A 
d e l D o t t . I ng .  S t e fano B r e o o i a  
C o n s i g l i e r e d e l C . U . N .  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

L a  R e l a t iv i t à  pa r t i c o l a r e  ha q u e s t o a t t r i b ut o i n  quan t o  s i  l i m i t a  a s t u­
d i a r e  1 f e n o m e n i  . ohe avv e ng o n o i n  a s s e n z a di o a m pi e s t e r ni . Ma , o om e  a b b� 
m o  v i s t � n e l l a  pr i ma pun t a t a , l e  a c c e l e ra z i o n i  p o s s o no e s s e r e a s s i m i l a t e  

a d e i  o a ra p i  grav i t a z i o na l i J q u i n d i l a  Re l a t iv i t à  p a r t i c o l a r e  n o :n  c o n s i d era 
n e p p ur e .  i m o t i a c o e l e ra t i , Qu e s t a l im i t a z i o n e· v i e n e  s up e r a t a  ne l la R e l a t i­

v i t à  g e n e ra l i z z a t a , ohe a pp a rv e n e l 19 1 5 . · Ta l e s e c o n d a ·p a r t'e d e l l a Te o r i a  
d e l l a  Re la t iv i t l � b e n  p o o o  c on o s c i uta , e o i b i n  q ua n t �  r i c hi e d e una f o r­
m i d a b i l e  p r e pn. r a z i o n e  ma t e ma t i'oa  n e l l e t t o r e . N o n  è s b agl i a t o d i 1· e , p e r ciò, 
o h e  s o l o  p o o h e  o a n t i na. i a.  di p e r s o n e , in t u t t o  i l  m o nd o , hanno p o t u t o a ffe.!: 
m a r e  di a v e r  o om p r e a o  a f o n d o  l a  R e la t i v i t à .  S f o r t un a t a m e n t e ,  n o i  n o n rie� 
t �· i a m o  i n  <l ue s t a.  r i s t :I,' e .-t t i s s i m a é l i t e . N e m m e n o  i l  fa m o s o  o l ub i ng l e s e  "Me_!! 
o a '' o h e  c o m pr e n d a  · I> O �" s o n e  p o n  un q u p z i e n t e  d i  i n t e l l i g e n z a O UlH� r i o r e  a 14 0, 
,l) U b  v a n t a r s i  d i · e e E! e :L' e  a l t x· e t t a n t o r i s t r e t t o . C e r c h e r e m o  o o m un q u l3 , p e r qua.!l 
t o  o e  l o  o o n a � n i; n n o · ;t e  n o a t l. .. e l i m i t a t e p o s s i b i l i t à ,  di d a r e  una p a 11 o r a. m i o a. 

d a l l a R � l � t i v i � à  g� n e ! a l i z z � t a , c h e  d ' a l t r o n d e c i  s a r à  ' n e c e s s a r i a  p e r t o r­
n a r e  :f i n a lm e n ·t e  a :lr l 1 a. :c g o m a n ·�.o da o ui a b b i a m o  m o s s o  i p r i tn i. 1)a s a i :  u n n. t e o ­

c ia o h e  ll O � �� a $ � i o ga r e  i l  :f'un � i o nu m e n t o  e l e  o a r a -t t e r i s t i c h o  d e i  d i s c h i  v o -

l a n t i. · 

P a :r t i a m o , a. l s o l i t o , · a 1 1  a · l o n 't a n a • A s o u o l a o i è 1;1 t a. t a j, n s e 1:.:: n a t a una 
ma t e ri a  c hi a m a t a 

.
O e o m e t r i a J l e  p r o p r i e t à  g e om e t r i c h e  ohe � b b i n � o  a p p E e � o  

o o � t i t u :i. s o o r. o  una p i c c o l a pa r t u  d i  q ue l l '  i 1nm e n s a  c o s t r u z i o n e  d e rl om i na t a Go_g 
m t� t l· i a E u o l i d, a a.  • E a i a  t o n o p e r ò  a n c h e  a l t r li:i  g e ome t r i e ,  c h e  v a n n o  s1 o t t o i l  
n·o l.l �  o o l l e t i; iy o  d. i  " n o n  e u o l i ,i t� e " .  E s s e  s o u o  .c o m 1) l e t a m e n ·t e  :l'n c ou ·t :r �.l. s to c.\o n 
cl ut� l l a c h e  o :l,.  è n o t a , e - b u. d i a m o l o  b e n u  - u o r .. o a l t r e t tan t o 'V I3 r o  q ua n -t o  (lU.� 
a t a ,  n e l f.l e u u o  ohe , a a a o o nùa ,i e l l e G a r a t ·t e r i s t i c h e  d i  u.cl r�:x:· o 'b l e rn a ; o ss u _p'L\Ò 
r i u o lv e � o i  s o l o u s � n d o  l u  g e oru a t r i a  u uo l i d e a ,  o � o l o  u s a n d o  q u� l l e  n o n  e u­
o l i d.a e . I n  o. l o u n i  o a s i , c i o è , l a. g t H.Iln e t r i a. . e u c l i d e a  ù i n u u :L' .f :t c i e n t (J . Ad t;!SOJJ! 
p i � ,  n o i  t u t t i  a l am u  a b i t un t i  u c o n s i d o r� ie l�  a up e r f i c i e  t o r r 0 s t r � , p r a a a  
i n  11i o c o l o ,  o o m �  u11 �· i ano . N o n  r i u s c i r e m o  m é\. i ,  a l l o r a , a '-i D i e g a .L· e c o w ç; Ill :;d1 
n u l t :r i a n G o  l o i o u i v t d' t i o i a. b lJ i :.�.n o c o o r d i n a t � g e o gr a f i o h o ( O , O ) , ( O , 9 O ) e 
{ 9 0 , 0 )  f i �ur i n o  � r e  a n g o l i r e t t i  ( c un t � o  i l  n o t o  t o o r e m a a u o l i d a o e h �  . di o �  
c h e  l a  s o t1m u. d e g l i  a n g o l i i n t e r i i el i  un t r i � n g o l o  e q u i v a l o  e. 1 8 0 °  ) . U IJ a l­
t r o  e s e f.l l) i O J  i uanl.'.l, g i n i a tu o  di d ov e r  �ì. n d a. r e  da B o l o gna a P u. ::- i g :J  . •  �u�\ l ' 8 la "trf! 
i u t t o r i u  p i � � r e v o ?  I n  un pr i m o  m om e n t o  t u t t i p e n � e r e m m o  a t r a c c i a r e  un a 
r e  ·t t a s u  u n n  o u r t a  g e o g r a f i  o o. ;  o o n g i  un g e n d o l e  d u e  c i  t t l.L .  Ci ò è o Ll :r u t o :  l a  
l i n e a  p i �  b r e v e  p o t r e b b e  · e s s e r e d e s c r i t t a c o m e  una ga l l e ri a  ohe , r i g o r o s a ­
m a n t o  r e t t i l i ne � ,  c 6 ng iunga l a  d u e  c i t t à , s c e n d e n d o  n e l  p r i � 6  t ra� t o  o r i ­
o u l a n d o  n e l  s e c o n d o . S e  i mm a g i n i a m o  q u e s t e  �i t t à  � o m e  d u e  p un t i · d i  u n  c e r ­
c hi o  mu s 8 im o  t e r r e s t r e , v e dr e m o  b e n e  � u e s t o  f e n o m e n o : la l i n e a  p i � b r a v �  è 
l n  c o l.� d a  · :f r a  · i d u e  pun t i .  S u l l a  s u.p a r f i c i e  t e r r e s t r e , q u i n di, n o n  è v a l i dtl 
l a  g e om o t r i a  e u c l i d e a . P e r s t udi a r e  e s a t t am e n t e l e  � r o p r i e t à  g e ome t r i che di 
u n n  s u p e r f i c i e s f e r i c a , b i s o gna. r i :f'n. r s i  a l l a g e o m e t r i a  di L o b a c G Vsky . 
T u t t e  l e  p o s s i b i l i g e om e t r i e (e  q uin d i a n c h e  q ue l l a e u c l i d e a ) p o s s o n o  e s ­
s e r e  fa t t e  r i e n t ra r e  c o m e  c a s i  p a r t i o o l u r i  i n  · un m o d e l l o ma t e m a t i c o  c o mu­
n e . Q, u e s t o  m o d e l l o  è la " Te o r i a  d e l l e . s up e r f i c i  curv e " · dovu t a  a l  gr:�.nde ma­
t e m a t i c o G aus s . A n c h e  Ri emann ha a v u t o m o l t i  m e r i t i n e l l �  s t e s ur a  d i  q u e ­
s t a  t e o r  i �  g e n e ra l e , t an t o o h e un 't i :P o d i g e o m e t r i a ( o , c o m e s i  

. 
d i c e o o n li!! 

g ua gg i o t & cn i o o , un t i p o di m e t r i c � ) p or t a  i l  s uo n o m e . S i  s e n t e  � ar l a r e .  

l t 



c i o è , di m e t r i c a r i e mann i a na , o di s pa z i o  r i emann i a n o . C omun q u e  n o n  a pp r o f o n  
d i r e m o l e  c a ra t t e r i s t i che d e l l o  s pa z i o . di R i e mann . 'Da t

·
o p e r ò . c h e  e s s o· h a  un; 

p a r t e  r i l e v a n t e n e l l o  svi lupp o d e l l a R e l a t ivi t à  g e n e ra l i z z a t a ,  n o n  p o t r e m o  i 
gno r a r l o . D i r e m o , s e mp l i c e m e n t e ,  che , p r e n d e n d o  i n  e s a m e . z o n e  m o l t o  p i c c o l� 
d i  s p a z i o ,  la m e t r i c a  d i  Ri e ma nn può ·e s s e r e  a p pr o s s i mq. t a . da l l a  g e o m e t r i a  e u­
c l i d e a , c o s ì  c o m e  n o n  s i  c o mme t t e e r r o r e  a pp re z z a b i l e  s e  n e l la p l anim e t r �a di 
r i s t r e t t e  z o n e  t e rr e s t r i  n o n  s i · t i e n e c on t o d e l la curva t ur a  Qe lla sup erfic i e . 
I n  gran d e , c i o è  s e n z a la l im i �a z i o n e  d e l la r i s t r e t t e z z a ,  l a  m e t r i c a e u c l �de a 
n o n va l e  p i � ,  s e .  n o n  i n q ua l c � e c a s o  p a r t i c o la r e . 
N o i v iv i am o  i n  un o s pa z i o  o h e , t e m p o a pa r t e , �o s tra t r e  d i m e n é i o ni . P e r  c o ­
m o d i t à  d i e s p o s i z i o n e , i mm a g i n i a m o  i nv e c e  c h e  i l  n o s t r o  un i v e r s o  s i a  a du e 
s o l e  d i m e n s i o ni ; c h e  s i a ,  a d ' e s e m p i o ,  un i mm e n s o f o g l i o di g o mma ab i t a t o  da 
e s s e r i i n f i n i t am e n t e p i a t t i ,  che n o n  s a p p i a n o  �h e  c� s a · s i gn i f i c a n o l e  p a r o l e  
" a l t o "  o ' �b a s s o '� ·  I mm a g i n i a m o  o r a d i  p o r c i  a l  d i  fu o r i d i q u e s t o f o g l i o di eo� 
m a , i n p 6 s i z i o tie , c i o è , d i  s up e r i o r i t �  r i s p e t t o  a g l i  e s s e � i p i a t t i  �h e l ci � i  

t a n o . I n  q u e s t o  m o d o , i n fa t t i ,  n o i c i  r e n d i a m o c o n t o  d e l l ' e s i s t e n z a d i  un a 
t e r z a d i m e n s i o n e . P r e n d i a m o  o r a  i n  e s a m e  l ' un i v e r s o  p i a t t o d e i  n o s t r i  '' s u p e� 
f i c i a n i " . S e  i s u o i  a b i t a n t i  v o l e s s e r o  6 o s t ru i r e  una g e o m e t r i a , b a s a ri d o s i s� 
g l i  e s p e r i m e n t i c h e  p o s s o n o  e f f e t t u a r e  s u l  l o r o  . f o g l i o  d i  g o mm a · b i d i m e n s i o n� 
l e , e s s i  g i un g e r a n n o  a c o n c e p i r e  un a g e om e t r i a  e u c l i d e a . · A q u e s t o p u n t o ,  c o n 
un g h i 0 n o  m a lv a g i o , p r e m i am o  c o n un d i t o  l a  p a r t e c e n t ra l e  d e l n o s t r o  f o g l i o 
d i  e o m m a , c o s ì  c h e  i n  e s s a .s i f o r m i  un a c a v i t à . O r a  l a  s u p e r f i c i e n o n è :p i ù 
p i a  t t n. , e d i n o s t r i  p o v e r i " s up e r f i c i a n i " c o n s t a- t e  r u n n o  c o n s t up o r e i n  f i n i  t o 

c h e l a . g e o m e t r i a e u c li d e a  n o n  è p i ù . v a l i d a . S e  s o n o s u f f i è i e n t e m e n t e  b r avi c.!2_ 
me m a t e m a t i c i , p o t r a n n o  _ s t u d i a r e  u n a  t e o r i a c h e s i  b a s i  s u  di u n a  g e o m e t r i a  
n o n e u c l i d e a . O p p u r e , p o s t u l e r a n n o l ' e s i s t e n z a d i  u n a  t e r z � d i m e n s i o n e ( c o n ­

c e t t o o h e  D e r  e s s i n o n  . è n i e n t e d i  :p i ù  d i  u n n.  s e m p l i c e a s t r a z i o n e  m a t e m a t ica) 
c h e , m a n t e n e n d o l a  g e o m e t r i a e u c l i d e a , s p i e g h i  p e r a l t r o  c o n u � a c urv a t ur a  l e · 
s t r a n e z z e d a  n o i  c a u s a t e  a l  l o r o  u n i v e r s o . E s s i  p a r l e r a n n o p e r t a n t o  d i  un o sp� 
z i o b i d i m e n s i o n a l e  i n s p i e g a b i l m e n t e  c urv a t o i n  u n a  f s n t a s m a g o r i c a  " t e r z a d i -' 
m a n s i o n e " .  
T o r n i a m o a n o i . P o s s i a m o f a r e  l a  s t e s s a o p e r a z i o ri e d e i n o s t r i  i p o t e t i c i · ' ' s u ­
p e r f i c i a n i " . O c o s t r u i a m o  c i o � u n  � o d e l l o  g e o m e t r i c o n o n  e u c l i d e o ( G a u s s ) , op 
p u r e  p a r l i a m o di s p a z i o  " c u rv o "  i n  una " q u a r t a  d i m e n s i o n e " .  

-

P r e n d i a m o  a l l o r a i n  e s a m e  du e p u n t i d e l n o s t r o  un i v � r s o ,  e d  u n i a m o l i c o n  d e l 

l e  l i n e e i n  t u t t i  i m o d i  p o s s i b i l i . Fr a l e  i nf i n i t e  c u rv e c h e  a b b i a 1n o t r a c ­
c i a t o , s c e g l i a m o  q u� l l a  d i  l u n g h e z z a m i n o r e . Ch i a m e r e m o q u e s t a  l i n e a  ' ' g e o d e ­
t i c a "  f r a  i d. u e  p u n t i . A d  e s e m p i o ,  n e l l a s e o m e t r i a  e u c l i d e a  l a  g e o d e t i c a è 
l a  r e t t � .  I n  g e n e r a l e , i nv e c e , s i  t r a t t e r à d i  u n a  c u r v a . 
I l  p r i n c i p i o d i  N e w t o n , s e c o n d o  i l  q u a l e  un c o r p o , n o n  s o g g e t t o  a f o r z e , s i  
m u o v e l un g o  u n a  l i n e a r e t t a  c o n  v e l o c i t à  c o s t �n t e , r e s t a  a n c o r a v a l i d o , s a l � 

v o  a p a r l a r e  d i  g e o d e t i c a i nv e c e  c h e  d i  r e t t a . 
T o rn i am o  o r a  a i  c a m p i , d i  c u i a b b i a m� p a r l a t o a s u o  i e m p o . Un c o r p o , s o g g e t �  
t o  a d  un c a m p o  o p p o r t u n o , s ub i r à  d e l l e  f o r z e . D a t o  c h e  i n d e f i n i t i v a  s i  t r a t  

t a  s o lo d i  n o m i , p o t r e m o a s c r i v e r e  t a li f o r z e  a d  u n a  c a u s a  g r a v i t a z i o n a l e . 

C i o è , a n c h e  s e s i a m o  p a r t i t i  - � o n i a m o  - d a  un � a m p o  ma g n e t i c o , d i c i a m o  c h e  

l e  f o r z e i n  e s a m e  s o n o  d i  n a t u r a g r a v i t a z i ·o n a l e . P o t r e m o  d i f a t t i c o s t ru i r e 

s e m p r e un c a m p o  g r a v i  t a z i a n a l e  c h e pr o d u c a  i m e d e s i m i  r i s u l t a t i  d e  l c a m p o ori 

gi n a l e . I n di p e n d e n t e m e n t e  d a l l e c a r a t t e 'r i s t i c h e o r i g i n a l i , · p o t r e m o  g_ u i n d i se!! 
p r e p a r l a r e  d i  c a m p o gr a v i t a z i o n a l e . 'Av e v a m o v i s t o  c h e , s e  u n  c o r p o  s i  mu o v e 
l un g o  un a t r a i e t t o r i a  c urv a , e s s o  è s o g g e t t o a d  un a f o r z a , l ' a c c e l e r a z i o n e 
c e n t r i fuga . A n c h e  i m o t i s u  t r a i e t t o r i e n o n r e t t i l i n e e  ( g e n e r a l i z z a n d o , n o n  

g e o d e t i  c h e ) pr e s e n t a no quin di f e n o m e n i m e  c c a n i c i  ( l a  p r e s e n z a  d i f o r z e p a r t i ­
c o l a r i ) � · c o n un ' u l t e r i o r e  s c h e ma t i z z a z i o n: e , p o t r e m o p e n s a r e  a g_ u e s t e  f o r z e  c_Q, 

m e pr o d o t t e  da un ' i p o t e t i c o  c a m p o  g r a v i t a z i o ri a l e . O ,  i nv e r s im e n t e , p o t r e m o  
c o n s i d e r a r e  l e  f o r z e  gr av i t a z i o na l i  c o m e  p r o d o t t e  d a  una t r a i e t t o r i a  n o n  g e� 
de t i c a . · In a l t r i  t e rm i n i , s e  un c o r p o  d i  m u o v e s u  - una o urva div e r s a d a . una 

•• 
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� e o d e t i c a ,  e s s o  r i s e n t e  d i  f o r � e  g r R v i t a z i o n a l i . 
3 i n m o  r i u s c i t i q u i n d. i  a f a r e  una c; e n e r a l i z z a z i o n e  f o rm i d a b i l e : o gn i  f o r z a 
p u �  e R s e r e  r i o o n d o t t a  a d e l l e c a u s e  pur a m e n t e g e o m e t r i c he . 
P r i m a  d i  p r o s e gu i r e , r i l a s s i a m o ·  i l  c e rv e l l o e c on s i d e r i a m o  q u e s t a d e fi n i � i o 
n e : d i r e m o  s i s t e m a in e r � i a l e t u t t a , u na p o r z i o n e  d i, s p a z i o ,  c o n t u t t i i o o r: 
p i  i n  e s s o· c o n t e nu t i , o h e  s i  mu ov e · l un g o  una g e o d e t i c a . N a tura lm e n t e  p a r l e -
r e m o  d i  n i s t e m a  n o n i n e r z i a l e ov e l a  t rai e t t o r i a  n o n  s i a  ùn a g e o d e t i c a o 

· 

M a  av e v a m o  v i s t o  a s u o t e m p o  c h e  l� c o n d i z i o n i  �i m o t o , o ,  m e g l i o ,  i l . l o r o  
v a l o r e  n um e r � c o ,  d i p e n d o n o

.
da l l 1 o s s e rv a t o� a .  P e r o i è  a n c h e · un · c o r p o  i m m o b i l e 

p u b  c o n s i d e r a r s i  i n  m o t o  da p � r t R  d i  un o � p o r t un o o s s e rv a t o r e . La p r e s e n � a  
o n� e n o  d i  f o r z e  n e l s i s t e m 3  d i p e n d e  q u i n d i  da l l e c o n d i z i o n i  d i  m o t o  d e l l ' o� 
s e rv a t o r e  r i s p e t t o  a l  s i s t e m a s t e s s o  o vv e � o , i nv e r s a m e n t e , d a l m o t o  d i  q u e ­
s t o  r i s p e t t o  a l l ' o s s e rva t o r e . A b b i a m o  d un q u e  r i d o t t o  t u t t e  l e  p o s s i b i l i f o r  

l -

z o  a q � e s t j. o n i  di m o t o  e ,  i n  d e f i n i t iv a , d� � e o� e t r i a  o d i  m e t r i c a  c h e  d i r  
s i  v o g l i a . P e r f i s s a r e  l e  i d e e , p r ov i a m o  o � a  a p o r c i  q � e s t a  d o m a n d a t � a rn e si 
p r e s e n t a  un o s pa � i o  v u o t o  a d  un o s s e rv a t o r �  o h e  s i  muova di m 6 t o · a c c e l e r a t o 
r i s p e t t o a d  e s s o ?  S c h e m n t � z z a n d o , p o t r e m o  � a n s a r e l ' o s s e rva t o r e  imm ob i l e ,  ed 
i l  s i s t e m a  in e s a m e  i n  m o t o  a o o e l e r a t o r i s p e t t o  ad e s s o , in d i r e z i o n e  o p p o ­
s t a .  Qua l un q u e  c o r p o  v e n i s s e  p o s t o  n e l s i s t e m a , e s s o  r i s e n t i r e b b e  d i  un ' a c­
c o l e r a � l o n e , qu i n d i di un c a m p o  d i  f o r z e , P o t r e m o  p a r l a r e , a d  e s e m p i o ,  di 

o n m p o  g r av i t a z i o n a l o o I l  n o s t r o  o s s e rv a t o r e  o o 11 c lu d e r e b b e a l l o r a  c h e , n e l s! 
s t a m n  i n  e s a m e , � p r e e e � t e  un c a m p o  g r nv i t a z i o na l a . V o l a n d o a s c r iv e r e · t a l e  
c a m p o  a d  un ' o r i g i n e s e o m e t r i c n , e g li d i r e b b e  o h e l a  g e o de t i c a d e l o i s t e m a  à 
d i v o r s n  da � l a � ua o Re u t a n d o  i n  g e o m e t r i a  e u c l i d e a ,  � i r� 1 a l l o r a  c h e  l a  g e o � 
d a t i o a <l o l  o i a � e m n  � d iv e r s a  da l la r e t t a o ,  i n  a l t r e  p� r o l e ,  o h e  n e l s i s t e ­
m a  o o n o :l d e  r a  t o l o  a :p a ·z i o  è " c ur-v- o " . 
Ci a ue u r i a m o  di e e n e r a  s t a t i  s u f f i c i e n t e m e n t e  c h i a r i , /f i n o  a. q u e s -t o  rn o m e n­
t o .  I nv l t i am o o o mun q u e  o h i  av o a o e  d e i dub b i  a r i l e gg e r e  n t t e n t a m e Jl t e  l e  n o ­
s t l' e  :p a. c i n e 1  g i a. o c h è  q uan t o s e gue pr e n e nt n d e l l e  d i :f f i o o l t.à n o t e v o l i p e r  ahi 
n o n  a i . o f o r � i  di r a g i o n a r e  c o n la m e n t a l i t à  v a gam e n t e a l i e na t a d i  un m a t o m �  
t i c o  m o d e 1·r! o , d i  f a ·t t o  avu l s o.  dn. l l n r e a l t à  <l uo t :l di a na . 

A l> b i P� m o  d e f i n i t o ,  p e r  o ommi c a p � , un a. g a o d e ·t i c a. . P a r i m e u t i , a b b i a m o  a n c h e · . 
a o c e n n a t o •  a o uo t e m p o ,  a l  s i gn i f i c a t o  o p e r n t iv o  d e l c o n c e t t o  �i r e a l t à o  
T E.l n e n d o  p r e s e n ·t e t u t t o  c i ò , i mm n. g i n i a,rn o  a d e s s o  un pun t o  ne l l o s pa 1� i o ,  e ahi!! 
m i a. rn o l o  A .  E s s o  s n :r: à  indiv i dua b i l o  n t t r a v e r s o  un' c e r t 9  gru1) 110 d i  num e r i 
( q u e l l o , :p·:r e .o i s i am o , ohe la G e o m e t r i a.  A n a l i t.i oa chi ama c o o r di n a t e ) , c h e  d e ­
! i rt i s o o n o  la s ua p o s i � i o ne n e l l o  s p a z i o . M a  n e l m o m e n t o  in c ui n o i p e n s i a m o  

ad A l o  d e f i n i am o " c o ng e l a n d o l o " ,  p e r  c o s ì  d ir e ,  in Wl c e r t o  a t t imo , n e l 
f lui r e  de l t emp o . A 1  p e r t a n t o , s a r a  dn n o i  in di v i dua t o n o n  s o l o m e d i n n t e le 
o ue o o o r d i n a  t e  B p u z i a. l i  1 mn :t n c h e  m o di an t e . un u l t e r i o r e  n um e r o , c h o  d e f.ini­
o o a l ' i s t an t e  in oui noi l o  p r e n d i n m o  i u  0 9 ns i d o ra z i on e o P e r t a n t 6 , n o i  p ar­
l i am o  d i  A d e f i n e n d o l o , a t t r a v e r s o  due o o n o e t ·t i a '! C�:.ove ," e "quando " è .  ·Da t o  
c h e  an·traiA1b i q ue s t i  c o n c e t t i  s o n o  f i o s a  t i  m e d i a n t e . un g r upp o d i  num e r i , .l�. 
� c.r à  i d e n t i f i c a t o  da un c e r t o  i n s i em e  di v a l o r i  n um e r i c i ; di c i am o a l l o ra che· 
A v i e n e in di v i dua t o . da n .  num e r i , che c h i r•.m e r e m o  " o o or d�na t e  cr o n a t o p i c h a " 
di A .  
Fi s s i a m o  a d e s a o  n e l l o s p a z i o un z e c o n d o  pun t o ,  e chi a m i am o l o  B .  E o s o , a l  :p� 
r i  di A ,  s a r à  i d e n t i f i ca t o dR n num & r i ,  i n  g e n e r a l e  d iv e r s i  da l l e  c o r r i� p o� . 
d e n t i  c o o r d i na t e  d i  A .  P e r o c n u n o  d i  r1 ue 3 t i  pun t i p a s s e r a n n o  i n f i ni t e cur­
v a : u n  c e r t o  num e ro d i  q u e s t e c urv e n ar a  c o o t i t u i t o ·  da g e o d e t i c h e ; a l c u-
n e  d e l l e  c e o d e t i c he che p u s n G r a n n o  p e r  A p a s s e r a n n o  a n c h e  p e r  E .  P r e n d i a m o  
i n  e s u rr. e · due di q u e s t e g e o d e t i c h e , d i s t i n t e  l ' una da l l ' a l t r a . 
I l  o o u o e t t o  di g o o è. a t i c a ò t i r i c � r.:. e n t e " l o c a l e " ;  c i o è , n o i  a b b iamo d e f i n i t o  
l a  � e o d a t i o a c om e  l a  c urva � i �  b r 9 V O  ohe un i s c a due pun t i . Imma g i n i am o  o r a 

di t e n e r  f e r;n o un o d i  q_Ue B t Ì  du e :r;: un t i ,  C di fa r e  avv i c i n a r e  l ' a l t r o  a l  pl'i 
m u . I> e r o t; n i  r> o s i z i o n e  d e l s 'J C O il do :p un t o ,  n o i  p o t r e m o d e f i n i r e ·  a l m e n o  una 

c u rv a ,  c h e  � a s s i  p e r e n t r awb i i � un t i  o c � 1 e  s i a  g e o d e t i c 3 .  La g e o d e t i ca in 
1·1 



e � � ::: 3 .., :J. r .::. d :.. v � r s a  o gn i quu lv o l t 8. i l  ::; e c b n d o  pun t o  s i  s p o s t i �� i s p e t t o a l  p r i ­
m o ; ì.: �:. n ::. a n o  e ll e  que l l o  s i  avvi c i n e r à  a q ue B t o , la  ge o de t i c-a t e n d e r à  a d  a s ­
;:; t· :., .; .i.· e  una c e r t a  !) O s i z i on e , · un a de t e rmina t a  c urva t ur a . Quando p o i· i due pun­
t i  :J :l r .J. n n o·  i n f i n i t atn e n t e � · pr o s s im i · l ' un o  a l l ' a l t r o ;  p o t r em o  a n c o r a  i d e nt i fi o� 
r e  a l;a e n o  uni?- g e o d e t i c a fr a cii e s s i •  E q uando e s s i . c.o in oi d e r a nn o , . e s i s t e r à  · 

::n-;. c o r u.  a lm e n o  una c urva · ohe  s a. r 5.  g e ode t i c a o · S ar à i  c i o è ,  una g e o de t i ca . de fi-. 
r: i t ::J. c o w o t a l e m e di a n t e . un s o  l o p un t o , q u e 1 1  o o t t e n u t· o .o o m e · r i uni o n e  di- due · 

p un t i  l ' un o  d e i  q �a l i  s i  avv� c i n i  s em pr e  p i a  a l l ' � l tr o fino a f o n de r s i  :b o n 
e n 3 o .  Q u e s t o  è . c i ò  ohe in ma·t ema t i ca s i  chiama pa s s a sg i o a l  l irni t e . Ch i unque 
a ù b i u  una 'q ua l ch e  e a p e r i è n z a  i n  · m e r i t o  c a p i r à  ch e v i  s o n o  c o s e  ch e ,  p e r  s e m­
p l i c i t à di e s p o s i z i o n e , n o n  a b b iamo i n t r o d o t t o ) o a p i r à  ·pa r i m e n t i , p e r � , ch e 
c i b n o n  a l t e r a  l a  va l i di t à  d e l r a g i o n a m e n t o  � u s s e gu e n t e o  

· 

S i  p u ò  d i ril o s t r ar e  oh e ,  da l la d e fini z i o n e  " l o ca l e " o p. e  a b b i a m o a p p e n a  i n t r o ­
d o t t o ,  è .  p o s s i b i � e r i s a l i r e  fa c i lm e n t e ad una defiilizione "generallizat a "  ( r e l a t iv a  
c i o �  a d u e  p uri t i  o h e  di s t i n o  l ' un o  da l l ' a l t r o  di una qua � t i t a  non i n f i n i t a - · 
m e t 1 t e  p i c c o l a ) , e o h e , a d d i r i t t ur a ,  a s e c o n da de l l e  o o ndi z i o n i  di s p a � i o  e 
d l  t e m r o  in e s a m e , da t i  due pun t i  ( � l i A e �  d� p o c o fa ) ,  è t a l or a  p o s s i b i l e · 
c o o t r u i r e  due e e o de t i ch e  o h e  p a s s in o  p e r e 3 s i  ma ohe s ia n o  di s t i n t e . e o h e , 
n d a i r l t t ur a ,  a b b i an o lun gh e z z a d iv e r s a  l ' un a  da l l ' a l t ra !  P e r  chi a b b i a  d i m e ­
s t i c h e z z a c o n  i t e rm i ni ma t e ma t i c i ,  s ugg e r i a m o  l ' e s empi o di du e ourv e g e o de­
t i c h e  s u l l a sup e rfi c i e  di una s f e r a a s i  t ra t ta d i  due por z i o n i di un c e r ch i o  
m a  s s i 1:1 o , m a  � in g e n e r a l e . - l ' un a  è p i tl lunga d e  1 1 '  a l tra . A l  s o lito ge neralizzan­
do, 1.:.. fisico. r e l a t iv i s t i o a o·i . di c e , come abb iamo già. ·r i l e v a t o ,  . Òh.e s p o s t a r s i  lun g o' 

una ge o d e t i c a e q uiv� l e  . a  muo� e r a i  a l l a  v e l o c i t à  m a s s i�a . I n  pra t i c a que s t a 
v e l o c i t à  è ,  p e r  n o i ,  q:u� :l fa m o s o  3 0 0 . 0 0 0  · Km .  a l  s e c o n d o . di oui t ant o  :p a r la mm o . 
I r o t i z � i a m o  ora due a s t r onavi , R '  e R ", in m o t o  da A a E l ' una lun g o  un a e e� 
d e t i c a ,  la s e c o n da lung o  1 1 a l t r a o P e r fi s s a r e  l e . i d e e , p e n s i a m o  oh e R '  s i  m� 
v a lungo la g e o d e t i ca G. ' ,  e c h e  R "  pro c e da lungo la g e o d e t i �n. G " .  I mma g i n i a ­
m o  p o i  oh e ,  a d  e s empi o , a t a i a  p i ù  c o r t a  di G " •  Q,ue s t a f o r z a t a  c o n fu s i o n e fra 
i l c o n c e t t o di l�ngh e z za " or o n o t o p i ca " e q ue l l o  di lunghe z z a o r dina r i o  è do� 
vu t n  a d  e s i g.e n z e  di s e m p l i c i t à  di e s p o s i z i o n e ,  e t a le a l>pr o s s i m a z i o n e _ n o n  le 
de la v a l i di t à  de l raei oname n t o . � r o s e gui a m o .  _ 

· 

E s :::: e n do G t .  p i ù  " o o r t a. " di G " , )i ' , p a r t e n d o  da A ,  giunge r à  i n  ] " p r ima. "  di ll ". · 
( le v i r g o l e t t e  s t a n n o  a d  i n d i c a r e  c h e  i c o n c e t t i · di  " lunghe z z a "  e di " t e m p o " 
m e r i t e r ebb e r o  q ui una de f i n i z i o n e  p i �  r i g o r o sa ) .  I i  p i l o t a di R "  p o t r à ,  quin­
di , r a g i o n a r e  più o m e n o  i n  que s t i  t e rm i n i a · ".Ìo ' m i  s o n o  mo s s o  a l l a  v e l o c i t à  
d o  l l a  lu c e , e ppur e R '  à g i un t o  p r i m a  di m e  J .p e r  t a n  t o ,  r e  l a  t i  vaT!l e n  t e  a m e  1 R 11 
s i  è m o s s o  p iù ve l o c em e n t e  de l l a lu c e " •  U n  o s s � rva t o r e . e s t e rno _ giung e r à  a l­
l a  m e d e s im a c o n c lus i o n e . A l  l i m i t e ,  s e  i mm a g i n i a m o  ohe R "  a ia un ra egi o di  
l u c e ,  l ' o s s e rv a t or e  e s t e rn o  g i u d i c h e r à  o h e  R. ' s i  e i a  mo s s o  p i ù  "ve l o c em ent e "  
d e l l a lu o e  a n che i n  ma n c a n z a  di que l la s p e o i- di ga r a  fra a s t r o n�vi d a  n o i  
i r o t i z z a t a .  P ur e ,  a u l l a  s ua g e o d e t i c a , R '  n o n  h a  m a �  s up e r a t o  l a . v e l o c i t à  
d e l l a lu c e ! 
E a n c o r a a R �  pub evi t a r è  d,i muov e r s i  .lun g o 0 1 ,  limi t a nd o s·i a - ma n t e n e r s i  n e l ... 
l e  n u e  i mm e d i a t e  v i o ipan z e . A l l o r a  l a  s ua v e l o c i t à  s a r à · i n f e r �o r e . � q u e l la 
d e l l a  lu o e J pur e , e g l i  giune e r à  i n  B pr i m :1. di · un r a g g i o  l um i n o s o  o h e  da A v� 
d :t i n  B lun e o  G 11 o  
R i � a l i am o  a g li i ni z i .  P e n s i a m o  a d  u n  p i l o t a d i a s tr o navi c h e  s i  di r i ga da A 
n B a l la p i ù  a l t a  v e l o c i t à  p o s s i b i l e . ·  Amm e t t e ndo oh� e g l i  n e  a b b i a  l a  p o s s i ­
b i l i t à ,  s a r à  dunque s ua our a c e r c a r e  di m o d i fi ca r e  l e  c o n d i z i o n i  d e l l o  s p a ­
� : i o  :1- f f i n ohè l a  s ua t ra i e t t o r i e.  div e n ga d e l t i p o  a 1 Q . Imma g i n i a m o  di t r ova roi 
n 8 l l o  s p a z i o  vuo t o , in a s s e n � a d i  c o r p i  � � t e r i a li e d i  oarnpi e s t e rn i  di qua ­
l n n q u e  t i p o . La. g � o d e t i oa o r d i ::..t n. r i a , i n  t �·· l i  c o ndi z i o ni , è nna l i n e a  r e t t a 
c h e  v n:  dn A a. :B .  Que s t a ,· à G " .  ·1 ' , a l l o r c�. , � ;t r à  una.. ourva " r l ìl c o r t a " di un a 
l. ' 8 t t �'l, ! 
.S c c o  · e s p r e s s o , p e r  s o mmi ou 1d. , (.J d i i. : . .  � 11 :i. '.: :.· · : .  f o r z a t a m e n t e i :c e 3 a t t a , c o m e  sia 
.r o r; s i b i l e · i l s up e ra m e n t o d e l l ·  t v �� l 0 c i t [t cl o :1 L t ·l u o e n e l vu o t o o N o n è a. f f a  t t o 
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d e t t o c h e  g_ u e s t o  s i a  l ' un i c o  m o d o  p o s' s i b i l e .  N a t ur a lm e n t e n o i , c o s t r e t t i  da]:, 
l a  n o s t r a  i n c a pa c i t à  t e c n o l o g i c a  a d  a c c a t t a r e  l o  s pa z i o  · ci o s l  c om ' è ,  n o n  s i� 
m o  c e r t o  i n  g r a cio di m e t t e r e  i n  pr a t i c a q_ ua l c o s a d e l g e n e r a , � e b b e n e ·s i  s i a 
d e t t o  t e m p o  f a  o �e i n  URS S  s i  s a r e b b e · r i u s c i t i  � d  i nv i a r e  un r a g g i o l a s e r ad 
una v e l o c i t à  1 v o l t e  s � p e r i o r e  a � u e l la d e l l a l u c �. N o �  e n t r i am o  n e l m e r i t o  
d e  l la a t t e n d i  b i  l i  t à  d e  l l a  n o t i  z i a . P e r s  o na l m e n t et' s o n o  p i  u :t t o s t o  s c e  t t i  o o ,  seb 
b e n e n o n  s i a  l e c i t o  n e ga r e . �u l l a  a pr i o r i . O gnun o c om pr e n d e  c h e  l e  c o � e , c o  
munq_ u e , n o n s on o  na t ur a l m � n t e  c o s i s e m p l i c i s t i ch e  c o m e  l e  a b b i a m o  q u i  e s p o ­
s t e ( • ) . L a  s o la f r a s e  "m o d i f i c a r e  l e  c o  ;n d i z i o ni d e  l l o  s pa z i � 11 · c i  m e t· t e i brl. 
v i d i . N e  e s i s t e  p e r a l t r o  una p o s s i b i l i t à  t e o r i c a , e c i ò  è q ua n t o b a s t a , quan­
t o  c i  p r o p o n e v a m o  d i  a c c e r t a r e . C o n c l ud e r e m o  e s a m i na n d o , al s o lit o p e r  s o m m i c� 
p i , c o m e  - s e  r e a lm e n t e  a pp l i c a n o  q ua n t o  d e t t o  p o o  1 a n z i - i d i s c h i v o l a n t i. po!!. 
s a n o  s p o o t ar s i  n e l l o  s p a z i o ,  e q u a l i  d e b b a n o - � s s e r e  l e  l o r o  c a r a t t e r i s t i c h e .  

( • ) P e r un a · t r a t t a z i o n e  p i ù  r i e o r o s a  d i  � ua n t o  
s o _p r a.· e s p o s t o ,  r i p o r t i a m o  al cune note te cniche : 

D e t t a G k  u n a  t r a i e t t o r i a  n e l c o n t i n u o  b i d i m e n s i o na l e  { i , j ) ,  
.t'-e r e s s a p u ò  s o r  i v e l' s i 1 d s � == g i j . d..x j dx i , . . ( l ) 
o v e  i l  s e c o n d o  m e m b r o  s i  i n t e n d a  � o�m a t o  p e r· t u t t e  l e - p o s ­
s i b i l i  p e rmu t a z i o n i  d e g l i  i n d i c i ; S e  i l  c o n t i n u o  in e s a me è 
e u c l i d e o ,  s o n o  p a r i  a d  un o i o o e f f i 6 i e n t i  o o n i n � i o i  ugua ­
l i , m e n t r e  gi , j è n u l l o ,  S e  l a  ok · è una g e o d e t i c a , d ovrà e� 

( 3  - C o n t i nua ) 

i 

j 
s e r e n u l l ç1.  l a  s ua v a r i a z i o n e , o i o è  1 cf0Jdsk .d O .  ( 2 ) . '  . 
S e  c o n s i d e r i am o  ·ohe i l  o o n t i nu o  i n  k q ue s t i o n e  s i a  un c r o n o t o p o , possiamo 
d e f i n i r e , a d  e s e m p i o ,  i c o m e  c o o r d i n a t a  s pa z i a l e e j o om e  t e m p o r a l e . La Gk 
è a l l o r a  una t r � i e t t o r i a , e ,  s e  è v a l i da l a  ( 2 ) ,  si ha · ( s o s t i t u e n d o , p e r  o� 
m o d i t à  di s or i  t t ur a , i l  s imb o l o a di d e r iv a - . . ( ..L · x ) = o • ( 3 ) · z i o n e  p a r z i a l e  ,o o n 1 1 . d d i  d e r iv a z i o n e  t o t a l e ) •  · dx j i l: 
S i a n o  d a t e  o r a  due t r a i e t t o r i e  s o d d i s fa c e n t i  e n t r amb e la ( 2  ) , · e c h e  a b b i a n o  
d u e  p un t i  { e v e n t i ) i n  o c mun e , o o m e  n e l l a f i gur � i n  a l t o . S i  p o t r à  _ s c r iv e r e ; · 

S0J d sk = O dx i • dx j , i n  q ua n t o  d o  = O .  Da oui, - p e r· la, ( l ) t  
k � 

d s� - e1 , j;k o dx� , { a! 
j 

Bk ) _ (4 ) j 
e d  u n 1 e � p r e s s i o n e  a na l o ga. p� r l a  a h . S e  a mm e t t i am o  p e r  c o ­
m o d i t à  ( i l  c h e  � i n e s s e n z i a l e ) c h e  s i a gi , jk = gi , j , dal-
l a  ( 4 )  d i s c  e n d  e 1 d e  h c d sk ( 5 )  · h 13 
e ,  n e l c a s o  d e l la p r e d e t t a f i gur a , e s s e n d o  a h e Gk e n t r a m- i 
b e  e e o d e t i c h e  fra d u e  ev e n t i  c o muni : s h  � . s k .  
A " w e t t i am o  o r a  o h e  G h è Gk s i a n o  c o m e  n e J l � f i gur a i n  b a s s o . S c r iv e n d o l a  
( l )  p e r  e s t e s o  p e r  l e  due t r a i e t t o r i e ,  e s o t t ra e n d p  m e mb r o  a m e mb r o , r i c o r-
d a n d o  l a  ( 5 )  s i  ha : ( ) 2  l ( ) 2 

O = · 2 gi Gj d x .. - x . dx i + g j d xj - x j , 
. J h  J k  . . h k 

d a.  o u i a o .,  g j L2 ci dx 1  + e j  d (x jh- x jk )J .d ( x j h- xjk ) • 

A p a r t e  i l  c a s o  b a n a l e  i n  c u i  es .  ::: O ,  q u e s t a  e q ua z i o n e  a mm e t t e  le s o lu zioni : J 
d (x j h- xjk ) � O , i n s o s t e n i b i l e  ri e l  · oa s o d e l l a f i gur a , e 

( 6) d a  c ui : 

I n f o r z a  d e l l a ( 6 ) ,- . due c o r p i , p a r t i t i  d a l  p un t o  s pa z i a l e  A. ,  s i  t rov a n o a l r)u_!! 
t o  13 i n  du e i s t a n t i  d i ff e r e n t i  fr a . l<i> ro è.e ll a  quanti�à p .  Re lt:. t tv?- me n te a ll ' o ss ervat.Q_ 
r e  in moto lung o � '  l ' e vento k s i  è mo ss J  pi ì1 rapidamente. L o  st e s so i)UÒ dirsi per tutt['., una. 
c la ss e di o s se rv a t o ri .  Difatt i , t r am1e che p er il cr uppo privilegi at o ,  r) er cui x j h  == xjk , 
p er tutt i g li a ltri que st o n on si è verlfi<?a�o, e o i ò ln dipe n den t em e nt a  da quale dei due sia m a� 
.::; ior e .  Pur � e  p r opaga t i s i  e nt r :- �mbi c on volo cit à  a { q u e ll a  de l l e  l11 c e  nel vuot o ) , t u t to è 
�vv e nut o come � o  uno derrli e v e nt i c.bb io.  av u t o  1J.l'1 a ve lo cit à  di prop agazione muegiore di o .  
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NOVITÀ LIBBABIE 
S r> ,n-,n n. l i a Pl O ElS 'l10N O _D ... � VVE-

· R O  I DI S C HI V O L AN TI ?  di Ma 
r j_ o  Ca rl d �;-(ici:-st am:p�. d ' o;­
c i , R o rn n. , L .  1 500 ) ;  I VELI= 
V O LI DE L U I S T E R O  d i  Rena t o  
V e s c o  ( E d �li��-;ia ,  U i  l a no , 
L .  3 500 ) ;  e l '. o t t i m o  G LI 

E X T R A TE R R E S T RI TO RNE RANNO 
d i  E r i ch V o n  D � n i k e n  ( F e r­
r o  E d .  , T.I i l n. n o , L .  1 8  O O ) • 

UTili[ 
l n ·California fuoco art ificio d'eccezione: l'Incendio di un tai-

zo al suo rientrare nell'atmosfera. 

d'a· , ., . • az1"ale .Gli specialisti  hanno accertato che si T l ICI O Sp trattava . del vettore del " satellite sovietico 
M igl i a i a  cl-i abi t an t i  della Cal\fornia me- � « Cosmos 294 •, messo i n  orbita la scorsa rid ionale hanno ass is t i to a uh fuoco · �i . se tt_i'rrlana. 

- C ), .ll.LIU O - � E RA , _3 0  n. g o s t o  19 69 ......._. t 
Misterioso · animale 
apparso i n  Canada 
· 

T re opero i adde:tti a una diga hanno d ichiarato di aver visto · una be-sfla con 
S·embianze umane alta· a l,�eno quaHro m.efr.i • Una fam.iglia di. umanoid·i 

1WKY MOUNTAIN HOSE, JO, 
Tre operai addetti  al la co· 

struzlone di llh a  d iga di rnon· 
ta·gna in Canada affermano di 

aver visto in distanza un mi· 
stetioso anima·le con scmbian·· 
ze umane di cui hanno stitna­
to la statura ln almeno quattro 

A VELOCITA' VE�TIGINOSA 
�--

Strani corpi luminosi 
nel cielo di Salerno 

Il fertomeno, che si è ripetuto per due sere con­
secut,ive, è stato osservato da numerose person·e 

SALERNO, 7 luglio 
Uno strano fenomeno, che st 

è ripetuto con puntuale frequen­
za per due giorni di seguito è 
stato osservato da numerc;>s.e 
persone nel cielo del Salernt­
tano ed in particolare sulle zo­
ne costiere. 

L'altra sera alle 21 ,55 circa 
improvvisamente si stagliò · nel 
cielo un corpo luminoso che pro­
cedeva a velocità vertiginosa 
dalla linea dell'orizzonte verso 

la costa. 
Molte persone affacciate alle 

finestre che cercavano un po' 
di fresco , nelle strade notavano 
lo strano fenomeno ed incredu­
li si -chiedeva l'un l'altro confer­
ma di ciò che avevano visto. 

In un baleno a velocità stra­
biliante il corpo luminoso, gros­
so modo della grandezza del di­
sco lunare, aveva raggiunto qua­
si l'altezza della costa ed era 
scomparso. 

metl'i e mezzo. Gli indigeni 
della zona, nella parte ·setten· · trionale del . fiume Saskatche· 
wan, dissero in apri]� aglf ope-

. rai · della ·diga di essere convin­
ti che esista un'intera famiglià 
eH questi umanoidi , compostà 

· di quMtr6 individui. 
Uno degli operai, Boyd Eu­

gen, ha riferito di aver visto il La con t erma della "tondatezza :misterioso anirnalè da una di­del fenomeno circa la cui natu- stanza di quattro o cinque me­ra ovviamente null4 si può di-
re, veniva 24 ore dopo. Con trl1 tnentre e.'a con du� cOm­
precisione quasi cronometrica, pagni. Altri due operai della 
intatti, il fenomeno si ripeteva. diga 'hanno riferito di aver 'Vi­
E talvolta durava per almeno sto l'umanoiùe saltare un cré­
dt paio di minuti ed era osser- pacclò. 
vato da diverse locatttà sia del Eugen ha . anche detto ohe litorale orientale, che dell'entro- l'umanoide da lui avvistato eta terra. Non era ptù il corpo vo-
luminoso: provenienti dalla stes- rimasto seduto per qualche 
sa direzione si 1tagliavano net- tempo ad osservare il cantieré, 
tamente, infatti, due corpt lu- da· un'altura , poi · si era alzato 
minosi, uno di colore azzùrrtJ- e pri·ma di sparire a'vèva pèt· gnol� ed un altro di �uc'e bian- eorso quattro- ·o chtquecento r;::;�}l�st�ilz:ssz�:;,mJ�e !� �:: metri . Aveva· spalle rotonde e 
trambi avevano grosso modo la, colore scuro, forse· perchè cò­
grandezza. pertQ di peli • (la · distanza· in't-

Il corpo azzurrognolo si è av- pediya di distinguere la 'Pelle) . 
vicinato dalla direzione. della se- Gli operai del cant iere, che si 
ra precedente e si è quindi al- trova centotrenta chilometri a lontanato i�provvtsamente. occidente di questa località, ttt\-Quello pzu chiaro, invece, ha f d'  compiuto una serpentlM ed ha teranno

, 
orse . 1 trovare le òt'· 

dato quindi l'impressione di di- me dell umanOJde . 

sintegrarsi. . E. M. P. 
Il fenomeno ha provocato �o· 

tevole impressione e in qualche. Martedì 8 Luglio 1969 persona particolarmente im'pres- L_ 
sionabtle anche spat>ento. � - I i �.J.i 1: 'l' ì 1-j O 

MEZZA CinA' LI HA VISTI 

D is c h i volan • 

l 7 
• 

Avevano al centro una palla rossa lu­

minosa, provvista di antenna - Vo­

lavano a circa 1 00 metri di altezza 

{Dal nostro corrispondente) 
PALERMO. 14 - (E.G. )  

- D�sch! vol�nti questa 

notte nel cielo di Pa­
lermo? · Sarebbero stati 
visti da · molte persone. 

In poco tempo piazza Po­
liteama. da . dove sareb­
bero stati scorti i primi 
oggetti misteriosi. è di· 
ventata il raduno di cen­
tinaia di curiosi. 

La notizia si è diffu­
sa come un baleno nel 
centro della città. Versd 
LP 24 mezza Palermo, 

naso· all'insù, attendeva 
U passaggio dei dischi volanti. Qualcuno ha di­chiarato · di a.verli osser­
vati a circa 100 metri 
dalla terra e di aver notato che, al centro di ognuno di essi, si distin­gueva una palla rossa; luminosa con antenna. 

IL GIORNALE D'ITALIA 14 - 15 MAGGIO 1969 
1 '1  



OggeHi 
volanti 

net cielo 
di Tunisi 

IL C ORRXERE DI NAPOLI 
� 9 luglio 1 969 

Oggetto .materloso ' 
sul cielo · 

TONISI. • lU&llo -�ella Farnesina Due c oggetti tolantl . . , . DOD lden�cau • sono Ieri sera alle · 21 50 nume· . 
atatt ossenau la notte i -..J... ti d 11 ' d 1 acorsa Del cielo dt Tlm1s1. ros aan.,-n e a zona . e . 
Secondo l'agenzia dt . la Farnesina hanno · osser· 
atampa tun.lsina n prot. \'ato, ferma nel cielo, una 
Bec:htr Torld, ' membro palla luminescente . che · per 

· della c:ommisslcme per l& qualche attimo si è lnrran· 
enel'ifa atomica tunlstna dita, . poi è sparita. Alcuni ' ha riferito che 1m0 degli testimoni l'hanno descritta i 
oc�ttl • esploso, Wumi- « chiara come la luna » ed Dando n delo, c con M- hanno 4fichiarato -che �� · è· te le carattertaUche dt . . 1 

un'esplosione nucle&N • lilgrandita, poi si � rimpic- .  
on leCODdo oggetto � oolita per tornare infine alla: 
neva la torma dt � dJ. grandezza iniziale. ed eells· · 
se;� dt diametro pari a sarsi. Si ignora la prove.1 
quello �lla Luna nsta nlenza deWoggetto. Quasi si. · 
dalla Terra, • appano euramente · si tratta di un 1 CClÌiti!Dponu:aeamente a1 paucm" aonda. 

· · 

wjmo ec1 • nmuto YSQ. • _ . � per  us miDilu, �· l L TEJ.IP O ,  
p&NDdo dopo · ....,. .... l �.torma. 12 /VI I 19  69 

IL cc MISTERO ,, DELL'ALTMA NOTTE SVELATO 
I L  TEMtO , 15/iii/1� 69  

l cani  hanno abbaiato 
al p ssaggio degli <UFO» 

lrt realtà s i  è trattato di · razzi-sonda-- lanciati dal poligono d i  Perdasde ·  
fogu a dtfecentoclnquanta chilometri d i  quota · Servono per  determi· 

c�are · i fenomeni · çhimlti nell ' atmosfera rarefatta d i  quefl' altezza 

L;nppnrlzione di Ol.tAt't t i  lu·  flrlule e sctenttftca che va ad del fnnome1 1u spazht lt� ( una 
mtnosl el i  forma sff 'ril:u . nel nr.giung�>rst nlle lndlscrczlonl s fera df eolore uzzu rw c�upo,  
cielo di Roma, notut n ncll.a tlffklosc t.: là du Ieri r t'se note. rltnnst.a l tn mol,HEJ per qua l ·  
not tP. tra domc>nka e lunedl , I n  n-�alt à l 'epl�o·.Uo, Pt.Jr C'ho minuto,  c�on SHC('f>ssiv ;·l 
t rova OIIKi una spte�uzkme u r. -�vendo t uttE' le cara t :eristiche npparizione di u l t r·t dw� J<lohi . . ·- lumi nosi l ,  sl)a7.1ale mJ'I'1 e. N o n  

I l a  n ci e f f·e t t u\.l :t i l u  s e r a . de l 4 ,  d. e l 6 ,  d e 1 1 ' 1 1  e de l 13 è neppure uno di quf! g l i  
· 

· 6 · · 

. . . . . _ 11 UFO u -, <>� get t i  spAzla l i pon l uc l � o  19 9 da_l · ·  ,P O� �_g.p n o  m� o .:; J.. l � s..t � -c o  s u. r d o  d� P e r d::t s d � f' o  lcient.HkRI.i - sui q nuli st ' shri · h ·. � · ' ·- d�. . 1 t d · · -t � t · · · 

t 
- glia la fuut usln tl l rnolt l osser: GU c � <..o r � s c o n o  un q u e. a na ,ur n. e·l..- m �  e r :J.. o s·� o. vv l. s .:1 m e.E: v a t o ri. 

t i  c o l a r;  ti s e .c:· n r1 l o. t i . da T un i s i  (v e di c· o -n r a e �  i-1 · d.J:.-� .:,1 a o o i o  n mistero è stnto chlarttu :  o ...., � � '"' z· n<1n ostropavt prcivenft.:nl l da AN SA "1li S TERI OS I O G G E TTI VOLAN TI N E L  CI E L O  DI - TUl-J I S I  u •· f)·i� .. trltrt> mumtt . m a  una seriP. ctl . .. u hfqef'Jc:it· razzi . . sonda compiut i r i p r o d o t t o  s u l  n o TI ZIA RI o N .  4 d e  l 19 6 9  a p g . 2 2 ) , , :"t; ld. .... d� ,��i.�pd 
.

. d. j Perdasde{O!(I l ,  
" ro l ,... co ( . • • i ll!i,�l'J�inn , PG T �onto del ln  � TR.A.NI CORP I  LVI.1 I N O w i  NEL CIELO DI i.:)ALERNO " Cfr o 1 1  a :r: t1:_ or�i!.J1fzi!1Zlone tluropen dl ,rl · 
c o l o  dP- I L  l.:L TTIN O d i  N o. :p o l i n PG • 1 7 )' e l ' "OGG E T TO MI - �i;���:f��:: :L��>F���� �/;i;�1, ; 
� TE RI OS O  S U L  C I E LO DE LLA Fidù� E ('< I N � " (v e d i s o -n r a. ) A l l ' o r i cc Skylnrk ,, u prectldent i era · ;;.> A . J.J • 

_ no par t i t i le ser� df'l 4, <lei 
t; i n e  d e l l e  i n c o l i t c  ft.1ì 'D f..l. r i z i o n i  er ano dun •1 U e  l e nub i ;�'' él S S O fl e dell ' l l )  ha preso il .'·i : l  z .l 0 - proprio l 'u l t.ra sera, al le Z l ,4 1 � e  l t.:.w i n o o e  o m c o s e  d a i  mi o :J i l i " S ky l a rk "  d e l l ' ES RO .  e ,  come t precedent.t .  hn rn � ·  

giunto u n a  quot a di t•ir<'H 2:,0 Q. U G :J t i G S O l O r1 u e s t i  :l. V V i 3 t a m e n t i  J? O S :3 0 n O  :p er ò  S p i e g a r s i  
n l l �  lu c e  d e G l i  c � r c r im e n t i  d e 1 1 1 0 r g 3. n i z z a z i o n e  Eur o p e a  

' chi lumet rl ,  I n  due p unti l u n,;o 
la  t raie t to ria ùi salil n,, sono 
st ate espulse dHlll\ punta <lei 
razm alct�ne quant i t à  di gas 
met uno f'd o�sigeno, che !$Ono 
entrate tn comhnstlone for · 
manclo nuvole lumino:-;e. C�ue ­
ste nuvole sono rimaste v i s i  
bil i  per ol.t r e  u n  quar to cl 'ura . 

d i n i c e r cL. e S p a � i  a l i o I c o I' J? i 1:.1 i ;:; t e :c i o B i  s e t; n a l a t i r o c e n­
t u  . .. � n t t:  c ul l ' I t ·-� l i o. o ohlin c i �l n o , in e f f e t t i ,  .:1 d  e o n e r o  trog 

Un disco volante 
àvvis.fafo a Roma 

" c o nv e n z i o n a l e " .  
Bors:��glt'afo e lmbraHafo TURI S TI SEGUI TI DA UN UFO raggiungendo un cl inmetm 

" complessivo dl circa :w chi 

da Un di'reo volanle a Roma I l 2 .2 a. r.: o s t o 19 68 ( l a. 3
_e lomet ri : il loro comport Rmen · 

� .... � to e le caralteristichc di movi · 
� i o n e  R o nw . n a  d e  l cun n on mento sono st a t e  OSS('J'Vn l e  n n  Rom•, 19  •ettembre speclalt osservn tort n l t.'ITH . ROMA, l9 s-ettembre. · un disco volante sarebbe ap- o r o. n l l o r a  o p e r a n t e e i l  nella stessfl. sarde�na e �n l l : l  I dischi volanti hanno fatto parso la scorsa notte nel cielo costa tl rrenic:n. Lo si urtio d i  

una ucompa:rsa umc:alell. L'81Vvi· di Roma e chi l'ha visto n e  • f u. t t o n o n  c i  fu p e r t a n t o  questi dati n 'esperiment o (' stamento è avvenuto sull'Appia rimasto • 'ICOttato ».  Per Glova,n· ) �t nto propost o  c\a scienzia t i  Antica, a circa cento metri da�la ni  Pezzi, d i  23 anni; c-he . • rl· · o e cn a l a t o  in t em p o  utile bel g i )  servh'ìl pr�r determina re villa (ii . Gina Lollobrigida, alle masto abbagliato dalla luce. 
a· l l e - 1 2  • 2 .5 ,  esa.t tanwnte la t�rnperat.uw 2 del . mattino, da parte di Gio· mulUeolore del «piatto volante» pr e s s o 1' e r r� atmosferiq\ ed i - fenomeni chi · vanni Pezzi, 23 anni, ed Ernesto 

al punto - giura - dJ aver rl· c ina , · un . "l"'' U l l m a n di t ur i miei che avvengono nell'atmo· Furz:, · 20 ann;i . porlato mani e facoia imbratta· � sfera estnmo ment e rarefut t u  Ecco quello che ha rR.<:conta· te da un a  806tanza oleosn, non s t i. 
o t �� a n i e :t' i  ·tu s e gui t o  del le alte guot.H. to Pezzi : <11.\11 stavo recando !n- ci sono dubbi :  quell 'oggetto lu- Cl viene rUerlto che ln con­siems col mio amico alla vol ta rntnoso, giallo, rosso, verde e da un UFO • S e  c o n d o  un a te com ltanza con questo reno · dei · Castelli. Improvvisamente &ranctone che ha visto sospeso 

una luce vivi:ssima, quasi abb.a· a mezz'aria mentre, con l 'amico s t im o n e 1 la S i gn o r a C o 1
.
- meno, nell� zone campest ri in 

glili.nte ha rich a:mato la mia at· Ernesto Fur:&i, percorreva tn cui · il comportamento degli 
tenzione . Ho guardSJto in cielo. auto !& via Appia Antin, era l i n S J .1 ' 0 g g e t t Q e r a  di:3 0_2. an imal i t parti'!Olarment e 
Ho prega:to l 'amico di fermare un disco volante . Ernno le due controllnbtle, molti cani han · 
l'auto : eravamo sull 'Appia Ant.l· e trenta dl notte quando. il Pez.. i d a  l e  e di c o l o r e  m e t a l - no mani festato evidenti sf!gni ca vicino all'incrocio che porta &i, che per prtmo ha avvistaLo d'inquletuQine con un abba l n ­al D:vino Amore. Siamo scesi ad n dlsco

1 
ha pregato l 'amico di l i c o  o o n  la s up e r f i c i e ill re convulso e intimorito che psservare quella luce che prove- rern1ara . è stato !!ppunto un carnpanel · niva da un oggetto a forma di c Eravamo nei pressi dell"in· f e r i o r e  p i 'l:t s cur a  al c e n- lo d'allarme per indurre tn ·  disco . .  Il mio amico · ha avuto crocio ebe porta al Divino Amo- l uni ad uscire dalle . loro case paura ed è fuggito sulla macchi· re - ba detto Giovanni Pezzi - t r o  e d  una CUp o la ne l la 0 ad a!faQctarsl alle fìnestr<', na.. Io sono rimasto li ad osser- siamO acesi ad osservare quel· . I f · osservando cosl ' quunto stA. va vail'e l'oggetto e le . variazioni d! la luoe cbe proveniva da , un :P a :r t e s u:p e r � 0 r e  0 n el'J.O.f: 

accadendo in cleto. colore che contjnuamente emet .. oggetto a tonna di disCo. Er· m e n t e · s p i c c ava n o t u t t • i_n Una nuo..,a cllmpas.;na. dl l a n-teva. Ad un · certo punto sono nest.cl ha avuto paura ed è ri· cl per coqto del l '" ESRO 11 s i  !>lato :nves-t1to, almeno . cosl mi tornato dentr� la  macchina; : t o t o r n o  d e g li Ob l ò n uadra·ti. svolgerà dal poligono sardo è parso, da un raggio bianco invece sono r1masto ad osserva 'J. 
che a contatto con u mio corpo re quel coso che cambiava co- L 1 UFO s i  l i  br a va c:< u  un cam ·nel PP.rlodo ottobre·novembre .  
si  è tramutato in colore verdis· lore in continuazione. Ad 1 un ..,;) E' · previsto anche H lancio 

b�?c�e�
i 
Ièstf�������U3 in m���� :.Z: :O�en��fg01���'�. p o s :p o s t a n d. o s i i n 1 i n e a ��P��e��hl�t��! 

av��l:n�g��� 
no toocato :1 viso e ho avuto la mt BOno trovato con le mani e r e  t t 3. p a r a 1 1  e la m e 11 t e a 1 per lo studio dAi ragRl cosmici 
sensazione fisica che la mia pei·1 la f�la completamente cos.plir· preparate dall'Istituto di Fl · . l e  si fosse trasfonna.ta In un lf8' cii una .sostanza untuoaa 1. :pu l lra?. n  e s a r e b b e p o i st a sica dell'Università di �o -·qualco5a di vi.scioo e nauseante. G A Z ZE T TA DEL t o s e ,ç::n a l a t o anche altr ov e:- _

lagna. · I II MAT TINO ..., 
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Ogge tto misterioso 
nd ciclo d i  Genova 

lui .�cr11. •·er>O le .-.mli· 

In prigione 
per un « falso ,, 
fotografico 

UN lii tt : I•:U PAlSE lìiUHA Dl AVElf V ISTO UN OGlil:TTO lvl lST EfiiOSO 
• • 

dlll', ("f'llli1111ia Ji �l'IIOI't!.'Ì 
-hwm" scc>rlo it1 ci.-lo pr<>· 
c•·rlert' a vdocilà cll'vali$­
sima 1111 corpo lumirw�o i11 
dirc:ÌOIII! ft!l"ll/IIC · JXIIICII· 

· sui dischi volanti t t V  
ontaz te, alto su/ ntarC'. L ·o�g<'l· 

IO, Uftpari Va t'OIIIt' Wl g/(l/10 . 
bianco cc>t� 111111 sda coni-
ca roua51ra. 1\'ulllra/mclllo! 
suno slelte fatte molte iro-
tcsi. a cominciare da quel· 
la cl1e .�i tratta)�(' dd lOii· 
to Ji.•t·o n•lmrte. f'oi. pm.,a· 
ICI i( pri11111 lllfllii<'IIICI 1/i Sfti· 
�ottimc:nto. la raç:iCIIIC: lta 
slll!gcritCI altre $pi•·�a:toui 
d.:d si11�o/are /('IIOnt<'IICI. Si 
� pen.,ulo a 1111 reattori!, 111a 
la torre Ji coutrol/o dd· 
/'aerof'Cirlo Jl Gcr1ova l1a 
smentito c:lte a qudl'ora il 
ciclo dr/la nostra N�ione 
jos.<e <lllrnn•rsat" tfa 1111 jet. 
L· ip(llt:�i d1l' Ira ,,i,·uto 

nra��tior credito � quella di 
1111 corpu ,·c/cstt·. meteori· 
tt!. drc lÌO precipitato '''-"· 
so terra bruciando ncll'ur· 
ICI C:OIItrO ·gli strati deiiSÌ 
ddl'atmol(era. Il Jeno11umo 
è ahbastan:a frcquerrle in 
questo periodo dcll'aunCI. Cin spù•f!ltcrebbe arrche l'a­
spetto del misterirso ng)lct-
to. l11/atti, il punto di mas-
sima inc:andesc:en:a si Ila 
ru�lla parte anteriore del 
meteorita con produzione 
di gas a ttmperatwe altis· 
sime, ntentre nella scia la 
mattria si disperde e si 
spegna c:ort c:olor.i ttndenrl 
all'a::urro e al rosso. lrt 
ultima ipotesi, mr:ich� di 
un m('teorite potrebbe e'· 
s�si trattato dt parte di un L­
ordisno spa:dale rimtrato ._­
nell'atmosfera. 

Brasili;�. r �tru�:no 
Il fotogrefo brulliano Pepe 
Merflnu, di qu. , a nt' anni, • 
eltuelmente In prigione per 
un · 1 felso • fotogro�fico sul 
dischi vol1ntl. Marl lnez he 
dello di evere uu1tl del filo di nellon t del urlone per 
c costruire • tr1 l rami di  un 
et�ero un tllsco volante, cht 
he poi plit volte folografo�lo. 
Perlò con eh:unl emici del suo trucco, me uno di  tul 
sperM l e  voce che Mo�rtlntr 
eveve véremtnle fotografalo 
un disco volente e mostro an­
che elcunt di qllfste fotogra­
fie. Mertlnu, • quuto pu"'o, 
come egli sleuo ha dello, non 
pptev• fere eltro che conftr· 
mere tutte le fo�('ctnda per 
timore di essere deriso. LA 
polizie federale eprl una In· chiesi• sulle 1 n1ve spazialt • 

In questione e si accorse a l l e  
llnt del trucco. Per o r a  Mar­tina • In prigione • Yl rimar· rt sino • quendo l'Intere vi· 
cende non ••r• atele del tut· 
.. chlerlte. 

� 
IL MES SAGGERO 
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IL SECOLO XIX 
28 agosto 

a 
Due operai sono stati l primi ad · awistare glovedt m2ttina una « mac· 
china ,, In cielo · cc Evoluzioni • per circa due ore a · settecento metri 
di altezza · La descrizione fatta da numerosi abitantr deUa zons 

, Cbklti, 24 ottobre 
trn intero ' pflese dell'Alto 

Chietino, . Montazzoli, da ieri 
crede ai marzian1 ed è pron­to a giurare sull'esistenza dei <lisch1 volanti. Con una con­
vinzione onnai radicata gli 
abitanti del piccolo centro 
identificano infatti in un dì­sco il misterioso oggetto ap· 
parso giqvedl mattina nel cie­
lo di Montazzoli - e  scomparso 
dopo una serle di evoluzioni 
verso le ore 15,30. 

I primi a scorgere la mac­
china volante sono stati due 
operai, Antonio Del Rojo, mu­
ratore,· ed Attilio Codagnone, 
auardiano dell'acquedotto che st trovavano a lavorare nei 
pressi del ponte sul fiume Si­
nello a metà strada tra Mon­
tazzoli e Gullml. In una pau­
sa del lavoro t due casual­
mente alzavano gli occhi al 
cielo e scorgevano un miste· 
rioso oggetto che veleggiava 

a circa settecento metri a-ar- quasi sorgendo da dietro il 
tezza dal euolo.· . Il veicolo, monte Lupara. 
con tre spigoli sPQrgenU, da- . II veicolo - riportiamo le 
va rlftessi argentel in un cielo dichiarazioni di numerosi te­
particolarmente terso. stlmoni - si spostava incli· 

Il c disco ,, dopo · aver sor- nato · di quarantacinque gradi, 
volato a, lungo la z6na sl po- quasi rotolando su se stesso, 
neva perpendicolarmente� re- a velocità moderata e com· 
stando sempre ad·, una quota piendo una serie di evolu­
di settecento metri, sul pon· zioni. Alcuni, per rendersi me­
te. In questa posizione t1 mi- glio conto di quanto stava ac· 
sterioso mezzo rimaneva im- cadendo, davano mano ai bi­
mobile per circa tre ore. An- nocoli. L'oggetto aveva una 
toni o . Del Rojo ed "Attilio co- forma a tronco di �iramide e 
dagnone, dopo meiz'oretta di una grandezza equn•alente -
osseriazione st precipitavano grosso modo - a quella di 
a MontaZzoli ·e davano l'« al- un'automobile di media ci­
larme ». L'intero paese si re- lincirata. 
cava fuori dell'abitato e nei Improvvisamente 11 mezzo 

volante prendeva quota e si pressi della frana scorgeva, spostava sui mtllecinquecen·· tra lo stupore e l'incredulità, to-duemila metri. Prima s'1m· il mezzo volante. · 

mobilizzava e, quindi, ripren-
Questo, infatti dopo aver ri· deva una serie di evoluzioni 

preso il movimento, Kl tenui- ii')r S<:ompr.:ti."c vcr:;o !c-.·c.ntc 
ne della lunga sosta· sul pon- a velocità elevata, circa due 
te, si affacciava sull'abitato, ore dopo. L'oggetto è stato 

distintamente osservato anche 
dal vicesindaco del paese, Di 

1 Prospflro, e dal comandnnte 

"Disco volante, nel cielo di Jesi della stazione dei carabinieri. 
Nor: è da pensare quindi ad, 
un fer,omeno di allucina�ione 
collettiva tenendo anche con•. 
to -che l'oggetto era stato av•, 
vist.ato precedentemente e 1h 
un luogo diverso già da Del 
Rojo e dal Codagnone. l 

La conquista della Luna e 
le nuove, straordinarie, entu­
siasmanti imprese spaziali, 
hanno riproposto all'attenzio­
ne pubblica l' esplorazione 
extraterrestre. l dibattiti, le 
discusSioni, le ipotesi si mol­
tiplicano, indice questo di in· teresse per le conquist'e del­
l'ingegno umano. Tornano 
quindi d'attualità anche t di­schi volanti. Improvvisamente 

V O C E  .\ D TII /1. TI C .\ 

eccoli comparire su questo o suggestione. Finché non ven· 
quel cielo provocando nuove gono esibite le prove : si do- . 

ondate di curiosità, di stupo- cumenta che u disco era tat· 
re, di aprension.i : ma saran· to così e così. E allora le po­
no pot proprio i marziani? Le lemiche non finiscono più, 

Tu tto sommato la cosa tnte-. ipotest st accavallano alle i· ressa anche noi ed ecco che · potesz : chi li ha visti giura 
anche a Jesi c'è chi ha atteso che si tratta veramente di or· az varco della propria · mac­dzgnt da fantascienza. di pro- china fotografica il . famige· 

venienza ultraterrestre. altri rato disco volante : il risulta­
replicano che sono soltanto to è quello che �i può ricava­
parto della · tant�sta o della re ·da questa foto. 

1.1 � .. . . c , l 3 o }. 11 r· ., J s· 6 9 
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Si potrebbe pensare a d  u11 
pallone sonda ma tutti a M:on� 
tazzoli sono pronti a negare 
una simile ipotesi. Innanzi 
tutto l'oggetto aveva chiara� 
mente una forma spigolosa l 
procedeva secondo tt��e 
del tutto impossibili per un 
mezzo privo di motore: tn· 
secondo luogo il veliVolo . si 
era immobilizzato come ab• 
biamo già detto, per eire• tre 
ore S'llla perpendicolare del 
ponte. Uno degli operài, cl,\e 
per primi hanno avvistato lo 
oggetto, pare abbia riferito 
che esso aveva tre assi spor• 
genti molto probabilmente per 
l'atterraggio. Una sorta eU 
« Lem n, insomma. Qui parli 
si ritiene che la fantasia ab· 
bla un po' galoppato. 

· 

Non saremmo stati disposti 
a darè credito alla versione 
di una, due . o tre persone: 

. ma tutta · Montazzolt « ha v\­
sto » e la considerazione ap. 
pare d'importanza fondamen4 
tale per concedere almeno 1Ul 
briciolo di attendibilttà ano 
strano e sconcertante episo· 
dio. Le ipotesi sono dimcW 
da formulare. · Troppo strana 
la conformazione, troppo tun� 
ga la durata dell'apparizione 
e, soprattutto, troppo gli oc: 
·chi rimasti puntati al cielo 1 
« vedere 11. , . . . I carabinieri hannO, tutta: 

· vta, segnalato l'episodio al Oo; 
mando territoriale di Chlett; 
Sulle rtsultanze dei primi ae� 
certamentl, se accertamenti tra 
effetti possono esserci, nes� 
suno ha svelato nleJtte. ' 
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·steri 
celeste 

o oggetto l 

y tograt. o 1 
da tre astrofili 

I l  corpo, luminosissimo, è stato avvistato a Roma, Ostia e Civitavecchia • Molti erano 
convinti di aver veduto un disco volante • l tre astronomi dilettanti dal loro osservatorio 

'di Riano, sono riusciti a rltrarne l'immagine che fa pensare al resti di un satell ite artificiale 

Le immagini dell 'oggetto avvistata_ e. fotografato dal pittore Claudio D e l  Sole e d a l  suoi amici 

Battisti e Bertonl. SI osservino le singolari forme assunte
. 
dall'oggetto e la diversa lùmlnosltà 

ti hanno proclamato di ave­
re veduto, finalmente; un c<dt- · 
sco volante». Come accade in 
simili occasioni, le descrizioni 
dell'oggetto sono variate a se­
conda della trasparenza del­
l'aria sul punto di osservazio­
ne, della sensibilità e della 
immaginazione degli osserva­
tori. Così c'è stato chi ha par­
lato di luci rosse e verdi, di 

velocitt.& di movimento altis� 
stme, di torma a disco, a si­
garo e via dicendo. 

Ma c'è stato chi è riuscita 
a fotografare l'oggetto, in 
realtà non troppo misterioso. 
e a fissarne sulla pellicola la 
immagine, o meglio le imma­
gini, invero singolari: l'ogget­
to, in realtà, mtttava torma, 
per effetto di prospettiva, a. 
20 

seconda del suo spostarsi nel 
cielo, così come mutava lu­
mi1wsttà a seconda della di­
versa incidenza su di esso dei 
raggi solari. 

I fortunati quanto abili fo­
tografi .�ono tre astronomi di• 
ZettatJ.tl, tre giovani appassio­
nati di astronomia che senza 
tl minimo aiuto, hanno im­
piantato un vero e proprio 
piccolo osservatorio sulla ter­
razza di una casa presa in al­
fitto a Riano Flaminio. I tre 
.9ono Giancarlo Battisti, ven· 
tisettenne rappresentante di 
commercio, che l'astronomia 
stregò sin da quando aveva 
tredici anni; Marco Bertont, 
trentunenne pertto elettrotec­
nico, che lavora nelle Ferro­
vie e che. appassionato d'ar­
te, da questa, che per van. 
motivi, non poté seguire, giun­
se all'amore per il Cosmo;' 
Claudio Del Sole, apprezzato 
pittore che un bel giorno sco­
prì l'astronomia e cominciò a 
scrutare il firmamento dap­
prima con un binocolo, poi 
con lenti sempre più potenti 
sino a costruirsi, con l'aiuto 
degli altri due, un telescopio 
a specchio, di 30 centimetri. 
E la sua pittura si trasformò, 
si fece cmstrale». · 

Grazie 1.a questo strumento, 
costruito · con le (oro mani, al 
quale essi ora sperano di ag­
giungerne altri, più ootentf, 
per fotografare non soltanto 
pianeti, asteroidi e comete ma 
le lontane galassie, essi han· 
no ieri sera fermato sulla pel· 
licola l'oggetto luminoso che 

ecci{ava l'immaginazione dt l 
tante persone. 

· 

tMa che cos'era questo o(J· 
getto? Che cosa hanno svela· 
to le fotografie? Era un ci1sco 
volante, era, cioè, l'astronave 
di abitatori di lontanissimi 
sistemi planetari, dato che gli 
approfondimenti della scienza 
ci · danno sempre più la cerr 
tezza di essere soli nel no+ 
stra sistema? 

· 

1 nostri· tre �stro�uti : di·· 



l 

Il pittore Claudio Del Sole con il telescopio a specchio da 30 \ centimetri costruito da lui e dal suoi amici, con I l  quale è 
, stato fotografato l'oggetto volante avvistato Ieri 
! .  

Accanto alla moglie Wanda, Ì l signor Giancarlo' Battisti che 1 
provvede alle "!cessltà materiali facendo il rappresentante e , • quelle dell anima e dell 'Intel letto scrutando le stelle 

lettanU hanno scosso il  capol ·negando un po' rammarfcat 
1ed hanno parlato, dubbtost, di 
pallone sonda e, con maggio­
re convinzione, di satellite ar­
tificiale o di /rammento di 
,satellite. 

La loro opinione coincide 
con quella det dirigenti del 
radio-taro di Santa Marinel· la che, quando sono statt in· 
terpellati da noi, ·avevano gill 
avuto contatti con il centro j.iuuionale ricerche, sempre di : 
, Santa Marinella. Secondo lo- l 
:ro, si è trattato di un satelli-
' te artificiale che è stato pos- i 
�sibile vedere cosi chiaramen- 1 

1 te perché illuminato dal sole l 
· Quando questo era tramonta­
, to da qualche minuto e la 
nostra zona non ne riceveva 
più i raggi. Ciò spiega, han­
no aggiunto concordando con 

· il parere dei tre astrofili, an­
che le diverse /orme ed i di­
versi colori assunti dall'og- . 
getto mentre percorreva la · 
sua traiettoria da sud a nord. l 

Niente disco volante dun­
que? « Niente disco volante » 
(ci telefonava il nostro cor- 1 
rispondente da Civitavecchia, 
Schiavo) cc anche se lo spet- 1 

. tacolo, fuori dall'ordinario, ha 
ugualmente interessato i dvi-

·tavecchiesi e non . sappiamo 
quanti altri che hanno potuto, 
avvistare l'oggetto non troppo 
misterioso )). E tl re�ponso ri- 1 
petevano a noi i nostri abili : 
fotografi che scrutano il cielo1 
obbedendo ad una nobilissi-1 
ma passione, oltre tutto salu- · 

tare chè ci solleva da tante 
brutture annidate nella pol-

, vere del pianeta i cui abita-: 
tatori dimenticano di essere· 
il virus di un granello di pol- I 
vere sperduto in una marea 
d� sabb

_
ia, di una infinità, cioè, . 

dt altn granelli. , 1 
Niente disco volante d'ac­

cordo. Satellite artÙiciaJe,1 

MIGLIAIA DI ROMANI  CON I L  NASO ALL'I NSU ' 

Il «disco P!@/mJ@ff&> 
·è mancato all'applllntamt�Jnto 

Inuti lmente telescopi, . cannocchiali e binocoli hanno scrutato il cielo·: · 
evidentemente l'oggetto non segu�va un'orbita· fissa • Altre testimonianze 
sull 'avvistame·nto di sabato sera: . la <<cosan era di gigantesche dimensioni 

Il misterioso oggetto lu- ' 
minoso che l'altra sera è ap­
pnrso sul cielo di Bracciano 
ed è stato visto contempora­
neamente da Roma, Civita-

l vecchia, Riano Flaminio, ha 
· r ra dito l 'aspettativa di mi­
' gli aia di persone che alle · 18 l. di ieri, cioè un'ora prima 
della entrata in vigore del­
l 'ora solare, l'avevano atteso 
puntando al cielo binocoli, 
teleobiettivi, cannocchiali, nel­
la convinzione che si trattas­
se di un corpo seguente una l precisa orbita e quindi avvi­
stabile ad ogni passaggio in­
torn� al pianeta. 

Dopo la testimonianza dei dalla macchina perché faces­
tre astronomi dilettanti Gian- � in tempo a scorgere sul· 
carlo Battista, Claudio del l'orizzonte, in direzione nord­
Sole e Marco Bertoni che 1 ovest, il grossissimo « disco 
l'aUra sera avevano puntato volante ,, che stava · compien­
t loro teleobiettivi sull'ogget- do delle evoluzioni ad una 
to luminescente dalla torre altezza vertiginosa. Il prof. 
del loro laboratorio di Riano Di · Girolamo, raggiunto di 
Flaminio, ieri ci è arrivata corsa lo studio, aveva fatto 
una seconda testimonianza in tempo a caricare la mac­
fotografica da parte del pro- · china fotografica e a ritor­
fessor Paolo Di Girolamo, nare sul terrazzo dell'abita­
abitante in via Capena 25 a zione per scattar�. fotogr�m­
Torre Vecchia. Alle 19 qel- mi su fotogrammi dell'ogget­
l'altro ieri, mentre stava rag- to luminescente. Secondo il 

giungendo 11 suo studio . a l professore l'oggetto lumino­
Torre Vecchia, la figlia lo so ha sostato nel cielo fino 
aveva sollecitato a scendere . alle 19 ,40, decrescendo pro-

2.1 

d'accordo. Ma sappiano t so­
gnatori che sono libertssim( 

. d t mandare a spasso scienzia-
ti di professione o per diletto 
e di tenersi nell'anima gelosa-� 
mente il cc loro " disco volan­
te, pilotato da esseri di una 
civiltà immensamente più al­
ta della nostra, provenienti, in 

· virtù di inimmagtnabili mezzi' 
. di propulsione, dai mondi 
ruota n ti attorno ·a lontanissi­
me stelle, e interessati a scru-· 
tare l'homo sapiens, per pro­
teggerlQ - perché no ? - da 
se stesso. 

LEONIDA FAZI ' 

IL T EMPO 
Lunedì 29 Settembre 1 969 

gressivamente di grandezza e 
ovviamente di luminosità. La 
forma, secondo il professar 
Di Girolamo, è sempre quel­
la di una capsula o di un 
disco volante ma non vi so­
no dubbi che per scorgere 
l'oggetto contemporaneamen­
te da Roma, Civitavecchia, 
Riano, deve essere di propor-· 
zioni gigantesche, perlomeno 
superiori dell'Eco che pun-

1 tualmente · per mesi e mesi, 
transitava sulla Capitale. 

Risalendo al nove settem­
bre scorso, quando il signor 
Filippo Perillo, avvistò insie­
me con la moglie e ad alcuni 
vicini di c'asa un oggetto lu­
minoso nel cielo di Civita­
vecchia, scopriamo che la de­
scrizione dell'oggetto è sem­
pre la stessa. Anche quella 
capsula al neon, aveva una 
luce propria che si allungava 
ln varie forme per poi re­
stringersi e quindi nuova­
mente allungarsi come ap­
punto sostenevano l'altra se­

. ra i tre astronomi dilettanti 
della torre di Riano e il 

· professar Di Girolamo che 
ieri sera ci ha portato la sua 

· testimonianza, attualmente al­
l'esame dei nostri laboratori 

, fotografici: se . verrà fuori · 
qualcosa di interessante ve 
la mostreremo nelle nostre 
edizioni di domani. 
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Un velivolo della BEA 
stava per scont arsi 

trl, come i tre astroflli di Ria­
no Flaminio, Giancarlo Batti-

. sti, Caudio Del Sole e Marco 
Bertoqi, nonché il prof. Paolo 
Di Girolamo, sono riusciti a fo. · 
tografarlo, specialmente i pri­
mi tre, con straordinaria e · 
sconvolgente chiarezza. . 

Oggi · siamo in grado di of­
frire alla comprensibile cu­
riosità dell'opinione pubblica 
testimonianze ancora più emo­
zionanti perché provengono 
'da piloti di aerei di ' linea per 
i quali la présenza di quella 
« cosa » costituiva anche un 
motivo di apprensione. Il pri-con il «disco v nle» 

Il pilota inglese riuscì .all'ultimo momento ad evitare la collisione 
e lanciò un drammatico messaggio-radio - Il primo avvistamento 
dell' «oggetto» risale al 23 settembre, quando un pilota dell'Ali­
talia che volava .a 1 1 . 800  metri lo vide mille metri sotto di sé 

. mo avvistamento del « disco 
·volante » risale alle 13,30 df 
martedì 23 settembre allorché· 
il pilota e gli alt�i membri 
dell'equipaggio di un cc DC-8 » 
dell'Alitalia in servizio sul 
volo << AZ 660 » diretto verso 
il Nord America, notavano U' 
misterioso oggetto. Control­
lati gli strumenti il velivolo 
era nella seguente posizione: 
altezza 11 .800 metri sull'aero­
via << Ambra l », in perpendi­
colare sul mare a circa dieci 
chilometri ad Ovest di Pisa. 
L'oggetto. che i piloti hanno 
identificato senzn.. ombra di' 
dubbio per un pallone sonda, , 
era a circa 1000 me.tri sotto U 
livello di volo del «DC-8>>. 

Si tratterebbe di un pallone -sonda 
Ancora una volta, come sem. 

·pre accade quando migliaia di 
persone avvistano un « disco 
volante », l'enigma celeste ha 
bisogno di una spiegazione 
convincente, altrimenti il fat· 
·to diventa comprensibibnente 

inquietante. 

Tutti hanno visto 
Perché il fatto esiste ed è 

inequivocabile: fra le 19 e le 
19 •. �0 di. ve�erdi _ scorso l'og-

• 

• 

getto misterioso è stato nota­
to da un numero incalcolabile 
di persone, centinaia di testi· 
moni lo hanno minuziosamen­
te descritto ( con le spiegabili 
diversificazioni a seconda del· 
l'angolo di osservazione) ed al. 

Che è quel «COSO»? 
L'equipaggio del velivolo 

era ancora alLe prese con le 
interpretazioni più plausibili 
q,uando, sulla freq.uenza r.a-

L'equipaggio del vo lo «AZ 660» del l 'Al itali a ha riconosciuto nel le nostre fotografie «la cosa» che 
martedì 23 settembre verso le  1 3,30 intralciava l a  navigazione aerea nella zona del l 'Elba - l ntro­

vabil i  gli eventuali  autori del lancio di  un pal lone - Aumentano le speranze degli «amici de·i marziani)) 

dioteletonica del controllo del 
traffico aereo, si poteva sen-' 
tire, concitata e risentita, la 
voce del comandante di un 
trireattore << Trident >> della 
BEA il quale esprimeva viva­
cissime rimostranze al con-, 
tro!lo aereo italiano per quel 
« coso >> che il ve�ivolo britan­
nico stava investendo. Il pi­
lota inglese in verità non ave­
va torto a protestare così 
aspramente perché la colli- . 
sione è stata evitata per mi­
racolo e perché era convinto: 
che si trattasse dt un .pallone-1 

sonda, lanciato senza le ne­
cessarie precauzioni e gli op- 1 
portuni avvertimenti per evi­
tare intralci alla navigazione' 

�aerea. � Anche altri piloti di linea 
, che hanno avvistato il . << disco . ! volante >> sono del parere che 
• tra tutte le spiegazioni la più 
' << terrestre >> sia quella di un 
: pallone-sonda. sia pure di 
'proporzioni eccezionali. Largo l 
: almeno trenta metri vaghe- · 
1 rebbe incontrollato da qual- , 
,che settimana sul : Tirreno­
.creando un pericolosò intra�-

cio alla navigazione aerea. Ci 
sarebbe anche una spiega­
zione alle variazioni di quo­
ta: quella in cui fu incrociato 
il  23 settembre e quella sen­
sibilmente più bassa cui si 
riferiscono le testimonianze 
di coloro che lo avvi'starono 
da terra venerdì sera da Civi­
tavecchia a Roma. Le perdite 
di gas leggero, determinate 
dalla lunga permanenza in 
aria, avrebbero provocato la 
lenta discesa dell'involucro 
'determinando un altro feno­
meno quanto mai suggestivo: 

le particolari condizioni di lu­
ce al tramonto, con il sole 
che rivolgeva i suoi raggi ver­
so la grossa piramide a pun­
ta in cellophane trasparente, 
hanno cioè conferito al pal-

. Zone la colorazione tanto in-
consueta quanto luminescen-1 te che ha così vivamente im­
press.ionato coloro che lo han·! 
no vzsto da terra. _ . ·- _ _., 

C'è comunque da conside-1 
. rare un'obiezione che è .stata 

sollevata anche da qualche 
f)ilota: considerato che « la· 
cosa >? viaggiava a velocità so-i 



· -

stenuta (ma non vertiginosa) 
è mai possibile che abbia im­
ptegato tanti giorni per ipo: 
starsi dalla perpendicolare di 
Pisa, quando ju avvistato mar­
tedl , scorso dal comandante 
dell'Al italia, alla traiettoria 
Civitavecchia-Roma quando fu 
notato da migliaia di persone1 
nella serata di venerdì? Pur' 
considerando valida questa 
perplessità alcuni piloti, os­
servando sulla prima pagina 
del nostro giornale di dome­
nica l'ormai celebre fotogra­
fia dei tre astrofili di Riano 
Flaminio, hanno 'riconosciuto 
la « mina aerea vagante » che 

l infastidiva la navigazione ae­
rea nel cielo dell'Elba. Ieri 
mattina, quando questi piloti 
del volo cc AZ 660 » del 23 set­
tembre, sono tornati dai loro 
viaggi di servizio si sono af­
frettati a teletonarci: « Non 
c'è dubbio, è l'oggetto volante 
che abbiamo visto sull' ,.Ambra 
uno", punto Alfa (appunto al 
traverso dell'Elba)». E han· 
no aggiunto: « E' proprio "il 
coso" che ha fatto andare in 
bestia il · comandante della 
BEA ». 

Dunque il « disco volante » 
' potrebbe essere un pallone­

..sonàa.._ Ma ..chi Jo ha la:nçiato? 

__ .... ___ ___ ..._.._.... .... l 
l 

l 
l 
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Nessuno ne sa niente. Nem­
meno coloro che dovrebbero 
sicuramente saperlo. 

Normalmente t palloni-son­
da impiegati dal servizio me­
teorologico della Aeronautica 
non provocano la psicosi del 
« disco volante » né accendono 
la fantasia di migliaia di per­
sone come è accaduto in que­
sta occasione: quei palloni in­
tatti, raggiunta una quota pre­
stabilita, si sgonfiano e ridi· 
scendono lentamente senza dar 
luogo a fenomeni cosl intensi 
di luminescenza e di velocità. 
Non solo, ma per quasi tutta 
la durata del volo vengono se-

A sinistra, i l  «disco volante• fotografato con il telescopio dai nostri lettori Giancarlo Bat­
tisti, Claudio Del Sole e Marco Bertonl .dal loro « osservatorio , di Riano Flaminio e, a 
destra, ua dei grandi palloni Impiegati per le ricerche e le trasmissioni del dati meteo­
rologici. Fra le due Immagini è facile riscontrare molte analogie, ma anche alcune dif· 
ferenze, forse spiegate dal fatto che esistono palloncini sonda di varie fogge e dimensioni 

guiti e controllati dal radar 
(è appunto in tal modo che si 
ottengono alcune intormazio-

: �ni .aerologii:he), O forse trAe­
ronautica militare ha sostituì• 
to - ma non risulta - il tipo 
di palloni-sonda? Oppure - al­
tra ipotesi - uno dei tanti entf 
di ricerca che esistono in Ita­
lia sta lanciando alla cheti· 
chella, senza cioè le prescritte 
autorizzazioni, un qualche ti· 
po di pallone per esplorazioni 
scientifiche nell'atmosfera? , 

Sono interrogativi ai quali 
sarebbe quanto mai opportu­
no che qualcuno rispondesse 
non solo per lu(iare]a" psìcosf 
del (t disco volante », ma anche 
per il tatto - indubbiamente 
più concreto - che questa 
cc mina aerea vagante » costi­
tuisce un grave pericolo per i 

. velivoli carichi di passeggeri 
che l 'hanno incrociata e che 
potrebbero ancora incontrare. 
L'occasione sarebbe alfine pro­
pizia per sollecitare chi di do-

. vere a mettere un po' d'ordine 
nello spazio aereo italiano: an­

, che in questo settore molte 
! cose rasentano l'anarchia e i 
1 c( pascoli abusi1.1i » sono ormai 
, incalcolabili. Basti pensare, ad 

esempio, che fino a poco tem-
' po fa l'impiego dei razzi anti­

grandine avveniva del tutto al 
di fuori del controllo delle al(­
torità aeronautiche, persitl 
nelle vicinanze degli aeroportt, 

Ma se davvero non c'è nes· 
suno che sappia nulla del mt- . 

sterioso oggetto celeste, $e 
davvero non c'è un organi­
smo, un ente, un responsabile 
qualsiasi che ci dia una rassi­
curante informazione su che 
cosa sia quel misterioso globo 
che venerdl sera ha solcato il 
cielo di Roma, non ci restano 
che le enigmatiche fotografie 
dei tre astrofili, gli schizzi ela­
borutt da tanti altri testimoni 
e una valanga di interpreta­
eioni che vanno dal cc pezzo di 
astronave » al cc residuo di un 
missile "· dal già abbondante-, 
mfmte indiziato cc pallone-son­
da » all'immancabile « presen-· 
ea degli extraterrestri ». Fatto 
è che se non si potrà dare 

1 una chiara, precisa, inequtvo; 

l" ccwfle risposta al fenomeno ' 
osservato da · tante e tante 1 

persone, gli « amicì dei mar- 1 12iani » finiranno per guada- · 
gnare qualche prezioso punto 
alla Zero appassionata e com- ' 

1 movente preàtcazione, stnora, 11 purtroppo, senza il contorto 
di una prova concreta. 

I L  C . U . N .  S I  C OII PI A C E  C ON I L  C ON 

S I G LI E RE DI G I R O LAMO , DI RE T T O RE 

D E L  G RUPP O G I O VANI LE I S S I  ( I n t e� 

na t i o na l  S ky S c o u t s I t a l i a na ) E 
. 

DE L L A  S E Z I ON E  R 0 4 ANA DE L C EN TR O , 

P E R  L ' EFFI C I EN Z A  E D  I L T�MP I SM O  

D I  CUI C ON TI N U A  A DA R CI ' P R OVA . 

uN · FRA� MENTO �l meteorite? 
1 l� calotta di un pallone ì 

sonda vagante, colpita da un ì Senza telescopio né teleobiettivo, il prof. Di Girolamo è riuscito a fissare in questa foto­
grafia l 'oggetto volante apparso nel cielo della Capitale fra le 19 e le 19,30 di venerdl 

23 
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fascio di luce? Un e lemento distaccato di un 
sate l l ite artific ia le? Sia che possa lnquadrarsl 
nel l 'arco di queste tre plausib i l i  ipotes i ,  s ia che 
possa trovare a l trove la sua spiegazione , il 
• misterioso oggetto • che tre giorni fa ha sor­
volato I l  cielo della città, s i  è Ins inuato di 
prepotenza t ra gli argomenti più appassionanti 
e d ibattuti ne l le  conversazioni d i  molti r·oman l .  
Que l l i  c h e  se lo son v isto d<1vvero passare 
davanti come un punto, un grosso granel lo d i  
luce sul lo sfondo del c ie lo al tramonto. Que l l i  
che , soltanto la mattina dopo, ne hanno appreso 
la s ingolare apparizione, osservandone le foto 
riprese da tre astronomi d i lettanti e riprodotte 
dal nostro giornale.  Que l l i  I nfine che ne hanno 
dovuto sub i re I l  racconto e la descrizione, veri 
o • gonfiati • da amici o col leghi d i  lavoro. Al 
bar, a l  c ircolo, neg l i  uff ic i ,  per la  strada 

Ognuno a suo modo ha tentato di  definire Il 

@_� 

. (- � 
/1�, /"" . Pf :::;::::> . 

. 3 • fenomeno •, la • cosa •, e la maggior parte, 
anche se I l  più del le volte con estrema cautel a  
lo ha  g ià  rlbattezzato • I l  disco volante • .  Una  
deflnlzlc;ne affascinante come tutte le storl6 
che Il caso lascia ambiguamente In b i l ico tra 
realtà e fantasia. Una definizione che ricorre 
molto spesso fra le persone che abbiamo In­
tervistato e del le qual i  ora riportiamo l com­
ment i .  

+ $1Al&UN'AV.I. � �:>S" . . .... SI �t�A.VA ' 
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e S I LVANA VENDITTI  . (esteti­
sta) - Quando ho visto la  foto 
del l 'oggetto m isterioso che aveva 
sorvolato Roma, sono rimasta sor­
presa. Avevo stogl i•ato di strattamen­
te il giornale e non avevo letto le 
didascal ie. Cosi sulle prime ho cre­
duto che quella strana cosa bianca, 1 

fosse un 5eno di donna nudo. La · 
notizia, quando ho capito di che 
cosa si trattava mi  ha colpito mol­
to. H o  l 'hobby della totoqratia e 1 

chlssl cosa avrei pagato per po­
tere scattare anc h ' l o  qualche foto. 
MI  sono appostata per ore sul da­
vanzale della finestra col tell!obiet­
tivo nella speranza di veder ripas­
sare quella specie d i  d i sco volante. 
Ma la sera è passata senza <:ha sue- i 
cedesse niente. 
e PALM I RA F IORI  (casal i ng a )  · 1 - Di questa storia del " d i sco vo- ' 
l ente ,. ne ho sentito parl are mol to.  l 
lo non me ne i ntendo, ma mi sa 1 

che quel le  cose lì non vengono 
dallo spazio,  m a  d a l l a  terra. lo , 
credo che sia un aereo spec1ale co­
stru i l o  In G i a ppone. Sono tanto 
bravi quel l i  11 fabbricare macchine, 
rad iol i ne aero p l a n i .  Potrebbe �rerò 
anche es�re un razzo l anciato dal­
la  R ussia.  Chi sono, sono, non mi  
Importa, speriamo sol tanto che ar­
r ivino a portare!  u n  po' d i be­
nessere. 
e ALFREDO MARTELLI (diret­
tore di una l ibreria )  - Certo 
quella strana apparizione del l 'a ltro 
giorno, mi ha Incuriosito molto. 
lo però non credo al  d i schi vo­
lanti.  D a l l e  foto che ho visto mi 
sembra potrebbe trattarsi di  un 
pezzo di  meteorite o di un pal lone 
sonda. Per dare una risposta biso­
gnerebbe comunque conoscere l '�n­
golazione del la  luce che l o  colp1va 
a l  momento I n  cui l! stata scattata 
l a  foto e la velocità con cui si 
muoveva Se non ci  tosse quel l 'Im­
magine, 

·
Impressionata sulla pel l i­

cola penserei che si tratta �oltanto 
d i  un fenomeno di  suggestione. 
Non è l a  prima volta che accade. 
e GAETANO TORRE ( lustrascar- � 
pe) - Sembrava proprio un d i- . 
sco. Non che l 'abbia visto con l 
miei  occhi .  ma certo que l l a  foto 
fa i m pressione. lo penso che su j 
queg l i  oggetti ci volano l russi .  
Sono dei lanci sperimentali lnsom- l 
ma, per recuperare lo svantaggio l 
nel l a  gara spaziale. Fanno tutto co- l 
si senza d i re n iente a nessuno e 
a l l ora uno che vede quelle luci che 
si  muovono I n  cielo, pensa che 1 
siano i m a rz l anl.  , 
e REMO BELLI ( porl'iere) - . 
Fa caldo. E' una cosa sorprenden- , 
te. Forse è qualche meteorite, tor- 1 

se un pezzo di sate l l i te, forse l 
chissà ? In quest'epoca uno non cl l 
capisce più niente. U n a  cosa del  
genere i o  l 'ho vista tre anni fa.  
Stavo con l miei i n  u n  bar d L  

r Monte Mario. Sul c i e l o ,  alt"lssimo, J 
· è apparso un oggetto strano, una 

specie di  piatto, tutto fosforescen- l 
te. Era veloce, ma non tanto de ' 
non torsi notare. MI sono guarda­
to I ntorno, ho chiesto a mia mo­
g l ie che ne pensava. Anche lei -

. aveva notato quella specie df la m-- · 
pedina mobl-iè!. Agli  a ltri era sue- 1 
cesso lo stesso. Non era a l lucina- . 
zione, potrei g iurarlo. Non ho mal 
saputo però darmi una spiegazione. 
eETTORE R EMAZZAROLI (pen­
sionato) - lo ho visto la foto 

.. . l.9i �e·-
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Moltl lettori, che hanno avuto rnodo di osservare con l propri occhi l'apparizione del 
misterioso .c oggetto • che ha sorvolato I l  cielo di Roma, cl  hanno Inviato schizzi e disegni 
con cui hanno tentato di flssaro la forma e la . traiettoria del cc disco , luminoso. Tra 
schemi, elaborati e ricostruzioni eon l quali ,  ognuno a suo modo, si è sforzato di descrl· 
vere o spiegare Il singolare e affascinante tè spettacolo • al quale ha assistito, ne abbiamo 
aceltl, a titolo puramente esemplificativo, tre. Il  primo porta la  firma del signor Costantinl. 
Il secondo quella del signor Ser-gio Turco. Il terzo è opera della signorina Di Girolamo, 
figlia del prof. DI Girolamo, che it riuscito a fotografare I l  corpo sconosciuto In movimento 

pubbl icata sul giornale. Non cl ho 
capito niente. Era un af-fare bi­
slungo, storto. Come u n  sacco pie­
no d 'acqua. Che ne so lo.  Non 
me ne intendo. Se uno m i  dice 

· di parlare d i  sport qualcosa gl ie la  
racconto anch'io, ma di  questi di­
schi volanti. . . Non mi  emoziona 

· neppure. lo le  stelle non le guar­
do quasi mal, mi  tenno paura. 
e MANLIO CORI ( pensionato) 
- M a  chi I l  tira 'stl dis-chi vo-

. l an t i ?  Pure i razzi che mandano 
· su, dicono che vanno a prendere 
1 l selci del la Luna. M a  lo non cl 

credo. Se sopra cl sono l sassi, 
cadrebbero giù e poveri noi. Secon­
do me quello è uno che gl i  è ve­
r.uta la vog l i a  di fare uno scherzo 
td ha lasciato volare u n  pallone, 
con una specie d i  lampada den­
t ro. Una volta I n  campagna del 
c.ontodl n l  m'hanno raccontato d ' aver 
'iisto in alto, i n  a l to un oggetto 
tondo che volava e pareva u n  me­
lone. Forse potrebbe essere la 
t.tessa cosa. 

1 e ANTON IO MONC I A  (nego­
z i a nte) . - Non mi ricordo dove, 

CHIARITO L'AVVISTAMENTO DI VENERDI' 

un solfa�, 
.(!_ • . "-« ]111tgu-azt@J» 

da F·umi • 
n o  

. Forse per un difetto di fabbricazione, i l  grande 
pallone destinato al le osservazioni meteorologi­
che si è deformato e,  sfu,�gito al controllo dei  
tecnici, è rimasto sospeso a grande altezza 
Resta però da spiegare il �econdo avvistamento 

Il mistero degli oggetti vo­
lanti avvistati la settimana 1! 
scorsa è stato in parte svelato. 
E' stato svelato, cioè, il ml� J stero dell'oggetto volante fo­
tografato venerdì sera, dai ! 
tre astronomi dilettanti Gian- ; 

·carlo Battisti, Claudio Del i 
Sole e Marco Bertoni, non-l 
.ché dal prof. Paolo Di Gi- 1 
rolamo e avvistato da molte l 
:persone: era un pallone sonda 

« ribelle », sfuggito al momen­
to del lancio per un difetto di 
costruzione. Ma .. -imane da 
spi.egare il mistero dell'ogget­
to volante che martedì 23 
apparve ai piloti del « DC-8 » 
dell'Alitalia di cui riferimmo 
ieri e che provocò le vivaci 
proiteste del comandante di 
un trireattore della BEA. La 
pre:;enza di questo secondo, 
anzi primo oggetto volante, 

mi sembra a l l a  rodlo,  ma da qual­
che parte ho sentito che si tratta­
va di un sate l l ite artificiale. La 
spiegazione mi  è sembrata plausi­
bile e io l'ho accettata, senza 
chiedermi altro. Ai  d ischi volantr 
non ci  credo. Però quelle storie 
Il, gli U FO I l  chiamano, mi pare, 
me l e  divoro. E' come legge·re un 
roman�o d'avventura. Uno sa che 
è falso però è affascinante. Quando 
vogl i o  però s o  essere concreto 
prendo per buono soltanto quel lo  
per  C"Ui  trovo un nesso logico, 
una s.,iegazione. 
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: anch'esso- indubbiamente un 
· pallone sonda, all'altezza di' 

11.800 metri sull'aerovia «Am­
bra b, rimane sinora inspie­
gabile. 

Una indagine condotta � 
nostro collaboratore col. Ti m . 
pone, supervisore del servi 
zio meteorologico della se· 
conda Regione aerea, pressi 
la stazione radio-sondaggi del1 
l'Aeronautica Militare, instal1 
lata sull'aeroporto di Fiumi• 
cino, ha permesso di chiarire, 
al di là di ogni dubbio, che, cosa fosse l'oggetto volante 
di venerdì, quello che appari-: 
va, cioè, nelle bellissime foto-'  
grafie da noi pubblicate. Sul-' 
l'aeroporto di Fiumicino, co-. 
me su altri frq. i principali' 
aeroporti italiani ed esteri, si 
lanciano ogni giorno due gros-, 
si palloni di gomma biancà, . 
uno a. mezzanotte ed uno a l mezzogiorno, allo scopo dì 

, determinare alcuni parametri' 
; dell'atmosfera, come tempe­
' rat-ura, pressione, umidità, di-.. 
l rezione e velocità del vento, 
· fino a 30 chilometri circa di 
altitudine. Al pallone, che, ap­
pena gonfiato a . terra di idro­
geno, ha un diametro di due 
metri e mezzo, viene sospeso 
un piccolo apparato, che re· 

_ gistra automaticamente i PTi·. 
mi tre parametri e ne tra­

: smette per radio i valori alla 
' stazione ricevente da cui è 
i partito. ' Presso la stazione i segnali 



vengono ricevuti da un'ante n- . no . o.'gli ottomila o diecimila l 

na parabolica, che si orienta metri. 
automaticamente verso il ··un- La circolazione del vento, . 
to da cui proviene il segnale. a quelle altitudini. venerdl 
Calcolando a brevi intervalli scorso, non era torte. Inizial-
di tempo l'altezza raggiunta mente da Nord-Nord-Est se- ' I dal pallone (il quale ha una :guendo l' andamento dt' un : 
velocità ascensionale media piccolo nucleo barico chiuso, 

, di trecento metri al minuto) l'involucro ha compiuto un 
e conoscendo l'angolo azimu- giro in senso orario, lamben- • 

tale e quello zenitale che la �do le coste sarde e poi, diri- , 

RISOLTO L'ENIGMA DI VENERDI' RESTA INi 
���DI QUELLCL )!�ì.�)WARTEPr _ _ P.R�C�_l)ENTE: 

so to i 
· sua &Jngiungente con l'anten- .gendosi nuovamente verso le d 
' na torma con l'orizzonte. si fcoste laziali, ha terminato la ' e ' determinano i dati del vento �suu corsa all'interno di que- 1 
' in quota. rsto nucleo. in una zona di l 

• a «JDina aere-a�. i Durante la sua ascensione, calma di vento. dove il gal- 1· : il pallone trova strati atmo-( leggiamento ha auuto inizio . 
. sferici meno densi ed è sog- Jl cielo terso ha favorito la ! 
' getto ad espansione. Sembra · 1 dil/usione dei raggi solari sul· 1 
. che, a trenta chilometri, il rtnvolucro. . c e mina cc· ò il suo diametro diventi circa Tutto chiarito, dunque, per , 
1 trentasei volte maggiore di quanto riguarda l'oggetto vo- t 
quanto non sia a terra, quin- lante di venerdl. Ma l'altro? E' 

- di pvtrebbe toccare ben no- possibile asserire che l'oggetto j 1• l d EA \ Vanta' metri. aVVistato da due piloti, uno ve vo o e a ' Ciò premesso. veniamo alla ldell'Alitalia e uno della BEA, , 
' 

• ::!��a:rz:PP���i�s
tt;rgu::t� 1 �zz":a���dt !J�%8.

ed��!�a 
in:�;;� l . . : _ __ . _ _ . . . _ _ _ . _ . . _ !videro, la notte di venerdl 1 idt:mt&/icato con un altro pal- not, �er assurdo, escludesstmo · avvistamento prece'lente an-

! scorso, l'oggetto luminoso e llone sonda? , l che l oggetto di mart�dl tosse che a quello di martedi Esat-
J quanti sono rimasti attasct- La risposta è senz altro al· -un _pallone sonda. Rtmarreb- tamente lun dl 22 ll · 22 30-
j nati dalle toto(]ratie dell'og- . terma.ttva: la , i�entiftcazione 1 l?e m tal case;> ape_r�o il .c..ampo_ 'fu avvistata �el cielo

a 
d� Rom • 

, getto stesso. dei ptloti · dell AlttiJlia e della 1 a t'lftte le . smegaztoni ptu fan- . una luce verde-blu che si spo� 
· Venerdl l' operatore della .BEA non può assolU:tamente l tastose. Sa potrebb� tornare a stava verso E t 1 Jtà he. \ ' . · essere messa in dubbto. oarlare di « dischi volanti ». · , 

s a ve �cf c 
stazione rad�o-sc;>ndaof!i dello l Ma qual'era la provenienza? rfi quei « discht volanti » dei . :n_os;erv,atore ha deftntto �ce�or-

. 
aeroporto _dt Fnfmic_mo, nel 1Non certo l'aeroporto di Fiu- 1 7uali si parla ormai da molti · e 

· !-. osservatore, anzt l os-
. p�eparare d lancto dt mezzo- lmicino perché quel giorno ul e molti anni o di ·.JUegli « og- servatrtce, l!! dottoressa Can-
U!Orno, �otava che il pallone �lancio dq. Fiumicino ha avuto l Q "' Ui  volanti scon(J�ct"uti •. di talamessa, sz è a�f�ettata a CO· 
SJ dilatava moltissimo in al- un andamento regolare ed quegli « Ufo » per i quali M · ·  munlcarci la nottzta dopo aver 
tezza .. sicura"!lente a �ausa d t . !inoltre il pallone, con un ven- gli Stati Uniti è stato creato .

letto il nostro giornale. << Sono 
un dt/etto dt costruzto

.
ne. Ad to abbastanza torte e costante • un apposito utflcio. 

. una dot�o�essa, abituata ali� 
un ce_rto momento, st rom- . da Nord-Nord-Est, non poteva l Ma i piloti dell'Alitalia han- realtà. D1r1�o un ambulatorio, 
peva , .

•l bocchettone �i att�c- trovarsi alle 13,30 sull'Elba, . no identificato per pallone che mi lascta ben poco te�po 
co, l mvoluc':o sfuggtva a_ll o- ·ad undicimtla metri. Né, d'al- sonda l'oggetto avvistato mar- per sogn�re. E le garantisco 
peratore e st detorma�a trre- , tro canto, si può pensare che tedl e nelle fotografie di quel- ,

che quell o�getto, quella luce l aolarmente durante l ascesa. · il pallone sonda provenisse . lo di venerdì da noi pubbli· v�rde-blu s1 spost1;1va a velo-
Non essendone stata ancora , da Milano Udine 

0 
Cagliari , t ha • 

. 
. t l cttà enorme La visione durò l ben completata la legatura , Rimangono dunque vaztdi ' 

ca e, 1 nno 
d ���onos

t�
tu % f - pochi secondi. >> 

· 

all'imbocco, s� d�terminava eli interrogativi che ieri po-
cune orr:;e 

t 
e ogfe C! 

t 
a � Così la dpttoress!Z Cantala· l una certa perdtta dt gas. Que- nevamo Ci chiedevam 1 

ro prece .en e"!len e vts C!· messa. Abbtamo obaettato: un 
sta perdita impediva il rag- ,, lt · d 1 ll  

1 °· ra . loro testtmontanza tagba la meteorite? Ma la dottoressa 
l . 

. . d l , . d . . " a ro, se e pa one asse re- testa al toro. Pallone sonda ha l" t . gn.:ngtment� e. l altdu me �P.o�sabile uno dei tanti enti ' dunque. Già ma lanciato cùi rep tca .o. « So distinguere 
i massima dt 30 chtlometri, al- l �t rtcerca che esistono in Ita- ' ' ? • 

. , J � metf.ortte o, se vuole, una 
t1 za quale. come di �epola, st Zia il quale stia lanciando alla ! 

����·
ntft�rf

ess�no, n;;_pon�oft� : 1 . ' stella uadent�"· �a una luce 
8arcb�e dovuto vert/tcare lo phetichella, senza cioè le pre- ! co t '  

0 • c o  
1
�ro c e a u 

i ; che non sono rmscita a catalo-
' scopmo del pallone con con- ·�c itt t . . i l s t n n vog tono rassegnars gare >> 
· �eguente lenta discesa della! ·�,: t� au 

dC!nz��zton ' un quf · :a spiegazioni « terrestri » e si · A qu�sto punto invitiamo i 
l sonda, sostenuta da un para-l lr

. 
a:to:if0sct�:f:/i��� ���Z'����: l . aggrappanp. disperatamente, a sognato�i a no� volerne sa. 

: cadute. . �!era Ed osservavamo a tale ' ·quelle sptegazioni « .spaziali » �  pere di più. Si tenoano la lo-
' Ad una certa altezza. in/at- roposito, che l'o ccasione sa- ' che :�nto fanno rtdere gli ro luce c< verde-blu »� .si ten-
J.i. a causa della fuoruscita'. ebbe propizia per sollecitare l esper 1• . • 

gano la .lo�o « pelocttà enor-
· çtel gas, la forza a�censionaze · !chi di dovere a mettere un po'; Ma come tl paL�one di ve- me » � ct rtcammo sopra sen-
si è esaurita ed il pallone ha !d'ordine nello spazio aereo ita· ' ner�l notte fu lanczato da Fiu- za chtedere lumi ad esperti 
ç_ominciato a_ galleggiare ad !ziano. dove l'anarchia dilaga1 micmo, anche quel.lo d� mar- di ?Zessu� u�nere. Rischiano 
. un'altitudine non ben preci:· ' A questo punto, potrebbe' tedl fu lanciato in•.tttbbtamen- altrtmenh dt veder svanire 
' Bata, ma probabilmente intor- !tar comodo a qualcuno cht;J te da qualche luogo e da ma- nell'im111;ensità dell 'universo il 

RICORDO 
· ni umane. Si tratta solo di ·loro « dtsco volante » e di ri- . 

sapere da dove e da chi: ecco trovarsi tra le mani lo svuo- , 
il mistero. Che cosa resta. Jtato, flaccido involucro di un 
'dunque ai sognatori? Ebbene, ' i'l!allone sonda per giunta di· 
.qualche cC?sa rimane: c'� un· �ettoso. 

Un g r a v e  l u t t o  ha c o l p i t o  g l i  s t u d i o s i  d e i  f e n o m e n i  UFO di t u t t o  i l  m o n d o . 
I l  D r . � i r a n  L i n d t n e r ,  o r n i t o l o g o  d e l l ' Un iv è r s i t à d i  S i d n e y  e P r e s i d e n t e ·  
d e l l o c a l e  UFO I N VE S T I G A TI ON CEN T RE , è s t a t o  t r av o l t o  e u c c i s o  i l  2 9  a � ost� t;) • 

19 69 da un c o nv o g l i o f e r r ov i a r i o  a l l a  s t a z i o n e  d i  f�a n c o f o r t e ,  c o n c l u d e n d �  
t r a g i ? am e n t e i l  v i a gg i o c h e , · d a l l ' A u s t r a l i a , l o  a v e v a  p o r t a t o  i n  USA , I n ­
g h i l t e rr a ,  Fr a n c i a  e G e rm a n i a . D i r e t t o  i n  J ug o s l a v i a , da d ov e  a vr e b b e  p r o ­

s e g u i t o  p e r  l a  R 6 ma n i a  p e r  q u i n d i  r i e n t r a r e  i n  p a t r i a  d o p o  unà b r e� e s o s t a 
i n  I n d i a , e g l i  av r e b b e d ov u t o a n c h e  i n c o n t r a r s i  a B o l o gn a  c o n  g l i  a m i c i  de l 

CUN . A i  c o n g i un t i  e a l  S e gr e t a r i o W i l l i am M o s e r  p e r c h è  s e  n e  fa c c i a  i n t e r ­

p r e t e  p r e s s o  i m e mb r i  d e l l ' U . F . O . I . C .  l e  n o s t r e  p i ù  s e n t i t e  c o n d o g l i a n z e . 

D i e c i a nn i  fa c e s s av a  d i  v i v e r e  E rn e s t o  T h a y a h t  ( a l . s e c o l o E r n e s t o  M i c a e l ­

l e s ,  d i  na z i o n a l i t à  s v i z z e r a ) , i l  v a l o r o s o  f o n da t o r e  d e l C . I . R . N . o . s . ( C e� 

t r o  I n d i p e n d e n t e  d i  R a c o � l t a  d i  N o t i z i e  e d  O s s e rv a z i o n i  S pa z i a l i ) , i l  p r i ­

m o  va l i d o  g r u p p o o r g a n i z z a t o  p e r  l o  s t u d i o d e g l i  U F O  c o s t i t u i t o s i  i n  I t a ­

l i a , c on s e d e a M a r i na d i  P i e t r a s a n t a . P e r s o n a l i t à  e c l e t t i c a ,  i l  P r o f . Th� 

y � h t  s v o l s e  un l a v o r o  p i o n i e r i s t i c p  d i  e r a n d e  v a l o r e , f a c � n d o  c o n o s c e r e  i l ' 

C . I . R . N . o . s . anch e a l l ' e s t e r o . I l  s u o  C e n t r o  n o n  g li s o p r avvi s s e , c o m ' è  n L  

t o . � a  n o i  n o n  l o  a b b i a m o  d i m e n t i c a t q . 


